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N,t grand. t.allo d' PO'Q numero 
124 d.na Socl.là cln'D1atogt'cdlca 

Pie-Nlc " , più di cinquecento altre .. • 
QY"'GOO lCl't'orato lloUe • giorno. 

G9U ordini d.U'.chit.lto-capo. alla co· 
atna.lon. dl UDa tcalOia .ala do'f' .1 
ecrr.bb, nolta lo .C',Da d.l bello fi· 
Dal, d •• qrolld. tilm .torico .• Volete 
dcmsar. con m.? " d..Ir.tto dal ce1.bre 
ed Ulultf. fe9iata GJo.annl Bron.on 
La I~Da ti pot.ya dir. pronta. G1l 

da.ano 1. ultime penn.llate 
par,li, i mo'blU,ri pro ••• d.1'cmo 

aII'<uto<!erm"Dto • 9ià J. prime compar-
ci! •• t. • cl! falol glol.lIi. 

mcom!Dcla.aDo a roteate D.lla 9lond. 
lIGIa ballando fui ritmo d.U. plù. a\l' 
dctd COlO n,II, d,lI',poca , V.rso I. 
cIod.Jd, annun.lato ~Cll .uoi cinque 
crluti-te9J.ta, pr.c,dufo <1,«11, 8U. '«.0. 
ritto Il npla 8roraGD •• Cte U .uo in 
."..0 iIl '"atro. talulato do , .. to •• gri
da di glubUo d.lla dUlma. I clnqu. 
a)utl-r.gialo, rarehhetlo-capo, U COrto· 
"""o • tutU I aog .. taf\ .s.lla .. Pie· 
Nlc" ai accodarono aU.DaloeamaDlc al 
aetluUo del regi.la. U qual. cmda .. a 
hpedODClDdo 1. predo.. Cltchlt.ttu.ra. 
Tutti. Dal tealro. cn"1'fCIDO Dotato lo pre
"Dia dl \Ulo .tremo iDd1riduo. obba· 
atcmaa .oludato e psUido. al qua). 
Il "alata BroUOD ai rlyol9'''a COD 
aoI... cdfabUIt4, p .... d ... dolo anch. 
Httobraccio. Fb\lto U 9lro d.lla ~tru · 

ti •• cellio IroJ\lOIl - ,.=pr. cc:· 
__ pollPI,ato daDo ....... 0 Hpo macil.D· 

pqMo di .. U capo
lelulo.r .. glaIICl • U capo·ClrChlt.Ho: 

baDo IICllDattiDo - agU 
con .OCI autoritaria. (NaUe: fol

d.1 tlcnlci • dan. compar .. nacquI 
lUI mormorio di cllllIpprOyasloDa) -
Osnri - ri."... IrOMOD - parelDo le: 
9fGIlcle aceDG dal ptCID..O"'. 

- Mer ••. - cerc4 di obble"cr. n ca· 
,...,ulo.R9..... - l'OD • • , mcd pczrIa· 

cii lUI ""''''0. Ma .. 1n>1 Abbi_o 
COG to.Dlo CPIlor, .1l amM 

- li 1_ ancora "'~ iD· 
- E po~ Ma .. ln>. U _Ilo 

m.IDllD<IIDlale ad alcwa 
E I. compeDN • 'iiI! altorl _ 

"HIII! por Il l>aIIo... _ .. fuJm!Db n _ a.bczltemo 

008 UD·occhIaiCl cII. "oI."a ~ 
_prlao ed althl co.ucce ciel ,.0. .... , 

- D n91.ta d.l fllm .oDO tol - luo
.. - _ camw.u. li _.tlo 
""cmlo • co'" mi par.1 Del rHIo. lo 

dol lHmeh.tto .1 pob naI'iI." 
... lro quHlo ..-11. Aneh. 

.. pane MD ••• dt. a do..... Fa.... _. a.bllo ... b __ , 

0li>l .... ' ... 1IciI Ialo apparocchl_ 
.. .....sClI .. 1 l. __ notIt. 

al reolo ·JIIOn_ lo. - Poi 
cd _ .... aII1c1o Clllllco ciao 

aocoIlato ..... CI pcuIar .. 
V.alll! .. che .... IClIII d .... 

cII_lDlcacdClomellilla 
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\ ~lont~calinl, di tullo l)()tC\'O 
aspcltanni, salvo una cosa: Iro\'a_ 
re Dina Gnlh con Ull bicchiere 
ira le mani, Eppure cc la trOvo, 
\'oi capitc la sorpresa, J)rima di 
tUlIO. lo ~higotbj mel\to subito do
po. infine Il terrorC'. l\la ciascuno 
del tr~ .. cntlmenti !Ii riura in di
sordine, non appena cònstato che 
:o. tratta di UII b:cchiere di mar
sala. 

- tro temuto per ull momento, 
"lIco. ch,: tu (acessi la cura ... 

- Ah, ~ladollt1a I 
- Che volessi calare di l1CSO! 
- E invece è tutto ~d l 'incontra-

rio. Siediti. Pn'ndi qualche cosa? 
(ho si fa a ~Iilano r ~l'hanno det· 
to che la Figli.. di /orio al 
Nuovo ... 

- Che l'hallno detto, coraggio! 
La Dina bisogna incoraggiarla, 

tutte le volte (Succede spesso c "e 
ne accorgete subito) cile ella 
c esce di pattuglia» con missioni 
,incendiarie. Beve un sorso. si dà 
coraggio, sgrana gI. occhi che ~a
pete, :,para: 

- :\t'hanno detto che qualcuno, 
uscendo dal teatro dopo di avcr 
sentiro recitare a5sicme Ricci, 
l'Adani c .Henassi, a\'rebbc com
mentato: «Ma che d'Annunzio! 
Questo è Pirandello! lJwece dcl
la Figlia di Jorio ... 

- Già: hanno recitato Ciascu
no U SIfO ",odo! Sì, l'ho sentita 
"l1ch'io. 

- 1.a rccita? \h sì? Dimmi, 
lhmmi! 

Freme luna, protcndc occhi 
orecchie:: bocca: pregusta deli7J:e 
eia non dire, 

- :"\011 parlo della recita. Dko 
dclla "oriella. ~lahgnità bella e 
huona, Questa Festa della Prosa 
il ~lilflllo è unl\i vcra festa, I>cr la 
prosa ambulante de~ sotti ill\'idio
si c scocciatori. .-\1Ia stal!'ione non 
parteciperai anche ttl? 

- In settembre; con la Ginc· 
.'r" di Forzano, tra un film e 
l'altro. 

- Pcrchè, adcsso ii Imi? 
- ~on adesso: Ira poco. \·c· 

cInti che bellezza, Galleria l 
- Galleria: 
- l'na tro\'ata. L'n bel sogget· 

:' lirico-scnt:mcntalc. Ci sono io. 
Dilla Galli col tenore Gallo c ~la· 
rio Gallina. Regia di Gallone. Si 
era pcnsato ad nna riduzione dd 
IJo/lujo. ~Ia è più commerciale 
Gall.:ria. 

l.n l'ivlljtu uul\'cnlttartu \'In Con
:ooln1'o ~ pubhlica una lAtina ap('rla 
n 01'1.118 tll un Ll'tlorf' li quale. man
cando iII C01Ullli hmzu nell'argomento 
trflttnto come ell gra.mrunttco.. ha 0.1-
mello 11 I)utlol'e di DOijcondc",1 "otto 
l'unonimnlo l'Cf eMOTltl roso l'onlo 
(~he. })ur Igllotlsslmo. Il 'IUO nome ila 
l'ebbe )oiortlto ))hlLtosto sbertuccloto 
nell'u))Ilurtrc In calce IIU'cplMtolo iu 
(lu(!Stlone. 

Costui. Intaltl. nOli <,sila a dar del 
881umlere.. Rl I,oela notti. nè 8 

svillaneggiare Mnrluetti o n hollaTo 
,l'ln<:npncltà cI'orrlvhmlO lIloTcuntllltlln 
I migliori tJorittori di lenlro noziollaH 
e d'impoll'.u:zn congenito I ",1<)\'0111 
pocti Ilrnl1Hl1otll'1 lIolltrnnl; ))01' quel 
che mt rlgunrdo. trnlUliclo COIUO "II 
con .... leno O' n.ccenunrt.> n Quanlo et 
~rl\"c. 

Non mi 8orpr(lutl(l ~.'ho uno riCOUO

.toelutO l'Ir(Urhl In I)TOllnn Hllclnnuln. 
dnnrlo R vClter ,l't,,nororc quol "I "lo 
nozlono tlneho olelltt>nlnro III (jùeUn 
Gerarchia - ha .. e ,!t-Ilo. lI(}wtrn etico 
- lù quale ~ prlnclllnhntllltl.l rfilltn 
tll CO IlOiu.'ellzu di "CJlt40 tlellc l,rOllor· 
1.Ionl di l'onsnpcvolt.· rlHJlcUo \'c\'.-\o I 
mUlrglort. 1.u lIIlìm'QItUl 111 COlUprcn· 
glone ",eron'ldeo ,t('Orlvo, in",ommn, 
tloU'lguoTllm:u: (., .. ullunl1l1o r~"ltort 

"l 1D0stru IIHw!ilro III tol rEllno. 
Mi ba C'oISlllo. htVN:e, - IlC'r co· 

desta rn(riollu ne nt'cenuO - <.'ho tllr
(atte fllnLrlbtl to(>nt,n firma (o quindI 
In nntlte!oll cII per t' "h'''<O;f\ I,.'on lo .tI
le ro..citliln) 1l0!'l""UO IrM'br u"IJltalltà 
in \1113 rl\"l .. tu ltollann, Uf'U' Rnno 
XIX. (I Iler ,li 1,lù In IllNIO Ifuerrn 
rlvoluJ;lollarlo. 

11 l'lo\'lul'l Direttore di \"io COI1!tG
lal'C' I.~ In oùhl1.o tU Wf)crc - I)(!:r 
Il po:tlO che Oc.:culla e })t'rcbò unlvor
",itnrio ('ome In ICUfl T'h'18ta - t'he se 
ltnrlileut continuR n prol#'"tare COIl' 
tro gli urbltrlt t'nl)ocollltcnll tnnto )lO' 

_ V cramcotc, coi tempi che 
corrono, mi parrebbe più commer
ciale quell 'altro, E poi, l'anno ven_ 
turo che fai? Non volevi ripo
sare'? 

_ Già, ma invcce torno a re
citare. La lcntnzione è stata trop
po forte. Ilo una novità di Ada
mi. Sai m'ha tentato il soggetto. 
Una c;.lmllcrina della Scala, n:· 
tlrata~1 dopo una favolosa colrrie
ra, è oggi direttrice: di una scuola 
di danze. ~li ci vedi, (ra le ragaz-

DiDa Galli . 

IC in tutù. IJ. :,langa lutto in giro 
al salone, cd !;o ncl mezzo? 

- Come stanga? 
- Stupido. Come insegnante 

)oli piace assai. Del resto tu 5ai 
ch~ per la danza clas~ica, de\'OIIO 
Jasciarmi stare. E' sempre il mio 
ideale infranto. Chissà dO\'e sarei 
a quest'ora, se nQ\'ecc della prosa 
a "eSSi abbracciato la danza. 

- Do\'c saresti? \ Gallipoli. 
- Che c'entra? 
- Comc, che c'entra? Gallipo-

('i) cùn!ioui cou lo M}llrUo d'ltannnltA Adriano Rimoldi in "Capltan Ttmp •• ,Q" 
0R'1t1 l1o\'~r('lKQ; >I" UKO Bl'ttl l)rOI){J..,e (Scolero). 

il: dunqUe la Galli davanti alb, 
Poli ... Qucsta se VUOI, raCCOntai 
pure. a Falconi -e Bia"n~oli, che c: 
ne tirano fu.orl una rtVISta in 'r'tn. 
IIdue quadri, un quadro per o . 
letlera del!a iretldura. Sai eh~n; 
successo I altro giorno .alla p 
clci loro Triangoli' rQ'r'1 

- Cosa? 
- Stavo.pro\'ando al piano <:Q 

Isa ~ola. Clma;a e Carini. L. P: 
la mi aveva g1à a\'\'crt~to che, in 
quanto ,a cantare, da parte Sua 
~"Ha l11~ntc ?a fare. Carini, a 
scanso di t<llIl\'OCI, mI a\'eva i " 
bUo. la minin13 allusionc a pia:~ 
(?ftl, orchestre, accompagnamen_ 
tI" C cose del f:c~len:, Riguard" a 
Clmara. "eg.11 ~ Il ~olo fra i tre 
protagonisti di Tr'OHgoli~ che si 
Intenda di note. 

- Del sarto . 
- O'ogni fornitore In gen<:rt' 

Cn »0' meno. di quelle altre. c;".' 
lIlunquc, si difende. Come ti diCO, 
!t; provava un tcrzetto, puoi imo 
TT1aglJ1ar~ in ~he accordo ripartito 
quando e "ar~lvato un telegramma 
d! FalcOni. \ cramentc era già aro 
rl\ ato un telegramma di Biancoli. 
~Ial visto autori più telegraficI di 
qucMI due, Se ne \'anno a dirige. 
re film I.' (rattanto mandano a ,(" 
lano aggiunte, variazioni, cd altro 
per Ja loro rh"isla in prora. tutto 
tt:lc~ralicamente. Xci dispacC".o che 
ti cllcc\lolcggo: c Biancoli sJ)Cflito 
Pala vcrsi Carini ». Tu che "·re. 
~ti imma~in..1.to? 

- Cbe ha spedito alla P.l. i 
\'crsi per ICj c per Carjni, su» 
pongo. 

- E' quello che suppoogo ano 
ch'io. Sicchè, attendo. ed imamo 
sospendo la pro\'a. ~Ia la Isa non 
riccyc assolutamente nulla, ptr tre 
~f)rn1. E' solo al quarto giorno 
che arri,"a qualche cosa. 

- ~leno male. 
- Già, Dei ,'crsi clte Biancoll 

Ci manda, da PoI a". 
- Per Carini? 
- ~Ia no. Dei \'cr~i, nt!$UI1O ~ 

Jler chi. Dei versi, capisti. cht 
Falconi, telegraficamente, a\"tva 
g-iudicato carini. .. 

Dj.na be\'e un altro sorso, per 
attingere energie necessarie dopo 
simili scosse. POI, rinfrancata, 
nmo\'c .. Ha controffcJlsiva . 

- Scnti, dice, Se credi di iar" 
mda stai fresco. Senti l'ultima, 
Cilpitala alla primattrict.' dI Bn
gaglia. La povcra TorTien a\'c,"a 
fimto di recitaTl" quel po' po' di 
dramma in tre atti c sei ore di 
'O -:\CI Il , c stanca c stracca adt 
dal sonno. Un amico di Braga· 
glia, premuroso si an'idna, c. ad· 
dita.ndola agli astanti, proclama 

- Il letto si addice ad EI .. tra_ 

Luciano Bamo 

quale rimedio contilla-~ntlt, lu ~:li: 
delle sos}Jlrnlc rlrorme intea-ra • , 
o8trAcl~mo del ropertorio "~tranlt~. 
tipectr\hneule di Clu~lIo 8111t1o~ "_ 
oro Quanto miti iotperantt! non If'I 
tanto su lo t;eene mD per:fl UO ~:\JJb: 
tcraturn; .se Ruggl &d lo 00:

1
(' SUI(\ 

mD la nooessHà del Teatro ('01 

non con vaoe geremiadi 81 beDt' cb' 
voementi polomlcho dlslntereMl' f Ibl
ai basano 8U doti di (alto In~P 
Il comprovanti la dccadenU. pro:;!: 
slva dell'lsHtuto leaLrale IIfr liMi 
eAAO 6 tuttavia eool1otto; se I IDI, .4 

poeti noslri, ~08trettl "IID tl~O~rdO 
abbandonare t'orengo. !'ionO d. odfl 
su l'obolizione dello vletn e Ode ti 
organluazlone enpOCOllllctlle on

l 
at 

direzione integrale del Teatro,' 'Of1l1 
"untn. ,o;;ccondo ~he Q,\·\'lene '~DI' Il 
aUro paese! civile, da ehi ne I aal 
diritto c eloè dagli autori: nO Ieri 
cl .gltiluno, conte ID08tra di e~~ Il 
l' incriminato Leltor~. per 'rl~tlaJI.t] 
I)Orto delle no~tre ticeno al fl'.rt~l' 
al graromani 01 olOreAO ti de t to'" 
minuto, !Un prollrl.o llert.hè C04 o~ .bo 
_ iudi"cui o foronel - plà n t. t." 
1I1ono fiuotmouto l'luoondldoPl'l torlO 
coltA cH 81lIua-er(', con un repfi~.l1'· 
urUttUCRlIleute InOolo, Il te8~ 11rtt!· 
nO giù per l'nblMBO 0\'('1 DICI 

pltn. li .110' 
Quando gli abbainmentl del di ... 

nlml, più o meno in~ere~"Rtl ~ltI ., 
noti, ce8l;erl\unO dali e~ .. erfl Il ti t .... 

i foa-ll ('hl" si ,"miLa t' faltOl lI lotfff' 
raUo anche ma~ntiOrlUNlte ~!.rlttl J" 
lo e 8C4ndalo~o - ueUfI t rl dO" 
«io"\'oul, I Q.uall han più MiT'~ld.rt 
veri d'ol'lll altro per eH atraO Ordlll" 
III'Quiati ottenutl dnl nuoç~. J)ollill 
lll\"crrl (one lUeno ardua ottPtld 
battol'lIa inlrnprt':6A dcUt: I1':.lro Jd 
l)octl italiAni per rldftTO ft )(M!'!!I. eli' 
tempo di lI.ulttlollnl t'alLa l . 
"Ii è ncceMOria. 1 

"ta~Cl ... IJI Guido ... 



I aeCIII • i le III dloH tn qUI.lo 1'\1-

",:CI ,001 PU'ChIIIO'1 loola,lId. Quol. 
p.aI rll.,""lolo o: ~r.on. ,.oli l oc,
'_, ... 10. 
Non.' un"iron!a. ma Il mtgUor por' 

111111o,no119'O di Isa Miranda è là fra 
Il monlo di c Piccolo Mcn. 

I ~; o forao , là. IrQ .1 lo· 
Il monte dei ~ Promossi Spo. 
Il de.tlno non consonl1 a E

DUl!Io lo ;ntorprota%ione del. 
L""'~···~ -,,- di lorlo.; o il destino ho 

ba Miranda da c Piccolo 
Antico» " dal c Promo~i 

trapassi Il mio 500'no, tu mi 
dal la f.llc1là cho • sopra ogni ot·. 
!t,a ~ scrlvava. l.tlo la uagadlo. E
JeO."l.orCI a Gcb~iol.i ma lo s.ra del
la "primo. Eleono:a al tortu rava 
1'I.l1a ,Ian:a di un a 'botQo. a Go· 
~o"o .. 4 Era mio. oro mio e mc ibanno pr .. al .~ 9r~davo o Motlld. 
s.rao, dUO vla110lr1ce. t Ed occo -
ho raccOntato Maltld. - ch. El.o
nora comincia a legg.r. qua • lò 
d,i brani ... E a m •• allucinala. por 

udir. non uno solo voce ma lut
te I. yocl del dramma pastoral.; a 
ti' oUuc'notlss lma , por di vadero 
!\llia la s~no .. , El.onora mi trovaI. 

In un·atmosf.ra di sogno. di 
di banena. con tutti I per
con lutta lo illusione degli 

con tu Ila la lIluslon. deU'u· 
t Mila accorre folle di amo

re. .bra di sacrificio, per d;chlorar
si colpeyol. del1 'a.t'Gasainlo d! Loz. 
so::o. • lo Dusa ha, in quoll ·oHan· 

proclamazion •. dagli accentI 

.. ~~~~:.~~ .• sclus. Eleonora dolla 
,Figlia di lorio» e sollraas •. forso. 
o: !Iatro n ml9'l1or poraonoggio di 
t1tonoto• cosi Ida Miranda non ho 
:cJii9uroto lo dolante a fie ra craa
tura d. fogazzaro. non sarò Lucia 
),(,ondello o io penso a tutte le •. 
ro;n' che hanno OVUlO. Qui leatro 

sullo schermo. un c altro;) viso. 
e altra» voce, un e altro> geslo; 

i prologonlsli Ideati per Rug· 
.d esprassi da Ronzo Ricci; a 
l. belle comm.dle inventate 

Guaeppe Adoml o do Gius.~ 
Adorni non Ifcntla {c', Il capola-

'f"Oro di Adam· Ira l. comm.die di 
Adomì non scritte" a tutli i sog· 
getti rtspmtl o Iraditl dai produlto
n ... E cerCO Iso M' ronda. fra 11 la
go e il monte di c: Piccolo Mondo 
Antico >. cerco Iso Miranda. Ira il 
1090 e Il monle . del e PrOtn&JSI Spo
$1, e Il'O\'O Ahda ValU. e Iroverò 
DIno SauoH 

mtandlamoci : trovar Alida Valli, 
l!'1conltOr Dina S08,01i, mi fa pla_ 
cere sono ballo o brave: ma r ap
parl:.ione <.I! Iso nel giardino della 
:ma di Oria mi garberebbe: e mi 

- addio, monti sorgonti 
- Iso nell'ondegglar 

luna, quella notte 
fuga C e. seduto com'ora, net 
d.lla barca.. posò Il braccio 
sponda poJb sul braccio lo 

!:O:lIO, como per dor~'re. \!II pianse 
qrelamenl& ", 
Iso - 100 vostHo - mi ascolti? 
Rlponsiomo. o loltorL alla e Signa

di tuU! :» e a o( Passaporto ros
" . al c Diario di uno donna ama-

o o .4Nmo Pelrowna:t; facciamo 
ne,lo memoria a quello v cf"nde 

I e~ofn8; rag:oniamoci su; 
a .lora lo v.r!lò poetica 

Il sogno. I!Icuro di un ·arle ... 
Ir?:':'IOro dO\lanll aUa vilo. 

sblqolhlc abbontiono, quel-
r1oorgere. qual r solulo 

lulaa Molronl. como 
I., crealuro di Iso 

Mlta nda soave nome 
romant' co nome fogaz
eono rltroao. trepide. 

e ~ I segno di un'orte - me
po delrort. - • quosto lo· mo· 
.. :::::onla, Non c ò pcaa Q G.nzo ma· 
•. r.CO:110. Ora. Iao M:randa lu ed è 
IO gratlo del noslro sche rmo p.r 
q:.òeUa mos h1.lo doqli ccchi • dalla 
'.OC»J. nolla qual. riconoscemmo o 
r.collOOdcnno lo met:t!.: a - e l'umo
r"tO - de-t poQti. Allriee umana. 
lsa. )mmagino di pena e di mlso
rlCOrdla Una peno cho non scon· 
cella la fode; o lo fedo li m:aorlcor
QjO o rllurntziono. Non b isogna dl
'~:ar.: ., nel volto di IDa la me:·JII· 
z:a ha la luco della preghiera. E' 

10110 di Lucia. ò .'J ""Ito. n.1 com· 
~icIto da Franco. di Luisa Matronl' 
d! LUlaa cho non crede • vorrebbe 
credere e prega, sonza sapera ... 

Lo. mallnconlo è lo graz a - e lo 
IiOeSla - di poche attrici' pocho 
~ la vana malchera di Laura Ada
, I, flon bIsogna confondero lo poe-
1.i.C :On lo bravwa, un'Indole con 
.. ~ O:Jt1110 o eslro!O giuoco d i dilla· 
;-e., La t"alincon!a fu lo gra~lo di c:0' 00'0111. • lo grazia di Grela 
vo.tbc Di Grillo.. o di Iso . Ma non 
QV~ 01 - ho qualche c03pelto, .. -
t' erllre Un O'10rno, In Iso. Il sen ti
;.e~l~lIlmo: non vorr'!! ch~ Il paU
te e,Io primo eroine $1 ItallormQ5' 
n~r: una relodchetto do cronaca 
~r'd~ n?n vorrol. Inaomma.. che dal 

. . d amore di Nlna PtHrowna al 
~:~C1PIIO'!JO nell'affranto Ilnghlozz.o 
allea modi sia sodolta ." Dallo stilo 
IiUn.lmanl.r,a li posso è brevo. E 
I artil. al cinoma. ò focilo o l O 

lf,Q n.aUto di 00; Sonza clol~" h~ 
timore 

queslo. per quolto. Il tuo ml~ 
fj il p"r80nagglo l!. là, fra Il lago 
co»rnonlo di C' Piccolo Mondo Antl· 
d'I ' o là. Ira tI lago e il monlo 
mal!: Promu'l Spoll)l. Perché la 
IInc~n~onld di Lu ao. Malronl, la mQ· 
PU<jor Q I LUCIO Mondella, ha Il 
I('J .eai,ò& Ja 110r.zza. lo soovilà o 
t un'anl'm .Ila lua anima. 140' che 
tJ:lend a dI 1090 CI di monlo: e 
crf'Pu4~~1 n.u

l
• ombro fo~raluollt dCII 

corn~.,nJ::: lo~aù~roco d oro di un 

Tabarrilio 

CINEMATOGRAFO 

Cenci ", dir_tta da Bri9non. (Manenti Film: fotog rafia Vas.m). 

-
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i( Oh I i,clrl d.ll. panna, quel. ' ..... n· untlra I. grov. ,esponsobUlt. d.n. 
lur. p.', l',rt,, dremmaUeel » grld. su mlulon. cui •• w • chlomet •• Il c,Ui~o 
Il Scenario " E,male loeconi In un. lat. ch. ,a di d.,. un gludlalo non glutto 
t.,. • Nlc~l. d. Plrro. Ma non ba,lo. non. mano colpevole d.1 maglttralo 
te In una MICI intervislo, non lono molti eh. condanna p.r antlpalìa l'.ccv,.to 
ann i, proposi l'oSiolulo sll.nlio d.lla d~lIa cui colp.vol.na • dubbiolo, Il 
crll ice per un anno alm.no, p.t d.r cr.tico non p.nse al gran male mor. 
tempo agII artisti di ricomparsi • al I. e spessa materl.le che puo f.re le 
pUbbl,l co di Impara,. a dare gludlll bug'.:. la butta giù, alla I • .., .... r •. AI-
propri . Ma, ah lm., 09gi un anno non \I Il .. . 
sa,.bb., fon. , più sufflci.nl . .... P.rch', cun. vo. critico, p.r far piacer. a I b un .mico, poniamo un impresario dii 
:o:aanu~.~~~I. r., I slcerl d.ll. penna una formidabll. stronulura o un tev. 

Lasclat., ° benevoli amici, che lo ro o • un Interpr.t., • non caplsc. eh. 
spettatar. blua"o si Iremull, quesla costo fac.ndo compi. opera di sicerlo 
volta, In un leltore s.nlO capricci, ten. Alt" cril.cl, onestissimi, non .sUana ~ 
lO .,t,l : un pi.na, s.nulo, sco".vole d.o,. un giudllia conlra,ia al loro pen
'.I!or.; • la"iol. eh •• Ile .utor ...... ali "era p.r conquista,. I. simpetie di u. 
opinioni d.1 no,lro più gr.nd. .llor. na b.lla ,.goll.... Com. porta,. lulti 
lo r.pllchl con I. mie pros.tt. mod.- i etilici ali. s.v.r. comprensione dal 
st., I. qual. non h. Il vizio di .ss.r. I~ro m.nd.tol M. Di qui, quell'anno di 
o di stlm.rs l, Imporlonl •. E' I ncr.dlb'~ sll.nzlo". 
I. \I num.ro d.ll. p,os. Impattanti eh. Oss.,~.I., o b.n.voll amici, I. ceu
fioriscono Inlomo .1 I.atro o .1 cln.- t.la Inizl.l. d.lI'accus.: .. I. crlliCl, 
m.: chi so perch., lulti hanno una pro. talvolt." un. grande nomico"j ~ lut· 
po.la d.chiv., un rimedio d.finlti ..... o lo 11 m.i., lutto I. Inslncer"" di c.rle 
d. far s.por.: tulll: non c'è abbond.n~ crltlco ), ... Talvoll., c.rt .... E rilevg.'e 

ZI, l,a la rlb.lte • lo sch.rmo, ch. di I. conclusion., sciolta da ogl'\l ,Igu.,· 
doli ori Dulcamare, provv.duti di orlgl. do: et com. port.r. tutll I crinci .11. 
nall: infallibili .11sIrl. Ora, Erm.t. Z.c. ,.v.,. compr.nsion. d.1 loro mandaf. 
coni, ,attore che ono,a la noslra sc.na lol - 0.11. te cerio crllle.., dunque • 
p.r I ari. sovrana, p.r I. f.d. lIIiba- "lutti i critici !': dall'ovvio In sord'ine 
lo, p.' l'opero svolt. , con paulon. 01 fragor. t.mp.doso della sc.ne-me
..... •• m.nl., in tanti anni di g.n.rosa o. dr., Tuili, vi dico, tulti: tutti "f'o ..... v .. 
.p,a miliz ia, scriv. a d. Plrro sett. 'PI. dutl di qu.lI. s.v.,. compr.nsion. eh. 
gIn. di « Sc.nario " non te p.' d.r. dovr.bb. far largo con .Iogi forse s .. 
consigli al m. p.r c.rc.r di arg ine,. I. ......ri - m •• Iogi - a ogni comm ... 
corsa d.1 t.alro d i prose v.rso qu.' d ia, • ogni .ftor.... Ch. pr.tend.r. 
sempre m.gglori ti p.ricoll " I quali so. dallo sev.r. compr.nslon. d.lla crill .. 
no III, In .ggualo : .d .cco, fre l p.. c. l'ologlo d.i migliori • la sltonCllu
rlcoll, Il cln.m., .cco I. crlllca d.1 sl- r. del p.gglori sarebbe un e"or., se
c.rl. :. " 010 mi gu.,dl del pr.sumere r.bb. un c.d.r. d.lla pedf ll. nell. 
d i .".r. in gr.do di d.r. conslgll)t br.c.; infatll, qUII. eutor., qual. al. 
scriv. il Maestro; ma, "oggi" un ann~ lor. non valido ha l'abitudine di rico
di ,1I.nllo d.lle critica non ,a,ebb. nosc.,.1 .ffliflo d. una vocazion. o da 
lors • . plù sufficl.nl. ,.. Focci.mo . du. una .mbizlon. sbagliotal 
anni, Insomma; o Ir.. L. critic., dunqu., de ...... guidare, s.· 

Voglio bone, un f.rvldhslmo b.n. a condo il monilo &ecconl.no, con m.
Erm.l. Zacconi anch. p.r queslo: ,, 'un n.o 1,.I~rnai ma guid.r. non gli .uto
etlor. pol.mico. Non • di qu.1II ch. ti o gli allorI, I qu.1I non hanno bi
c~n la scusa dello sd.gno per I. cos~ sogno di lumi : guldat., Invec. il pub
dI qu.,I. t.r,. _ cin.m., t .. lro e slp bl1c~. SI, guidare il pubblico non v.,· 
c.r\ dell. p.nna compresi _ tir.no.1 so I.rle me vena i 'utd : cioft v.r

w 

qul.to ..... I ...... r., alla pingue c.ss.tt. ••• so I. ceu.tt. degli impr.se';, v.'p 
gli agg.ttivi ,I ...... r.ntl; non • di qu.lli so i gu.d~9n i d.ll. compagni .... D. 
ch., con la seu" d.1 pubblico " Or. un. pari. I socconi municip.Ii, d.II'ol~ 
b.lto)l, tirano, d.lI'alio di un. rumo. :~: ~o~occoni rec.nsionali ... Mica me· 
rOsa prosopope., a Imbrogll.r. 1\ • 
prossimo: no. Ermel. Z.cconi " con L'.lIor. d i lealro è strano: si' sllm. 

Il PUBBLICO DJ ROmA CONTROLUCE 

.,d.nt. umlllli, con spl.ndlda onestli p.".!'o: Crilichiamo pure! po.", i ro. 
un s.,vitor. d.lI'.rle : non un travell~ manz~,., I plltori; critichiamo pure gli 
preoccupato d.gli incassi e d.gli op- eutoni m., per c.ritli, non "ilichiamo 
~I.usl, ma un poet • . Solo chi cr.de con il matlalore: p.n. I. slessa ribelllon. 
I ardore del po.ll può servire un Id •••. d.1 pubblico. Ou.1 pubblico ch., al. 
le: • ~on bisogna confonder. I. ,eddl. la gente della ribalta tulto cons.nte: 
1111. Il ..... rea di chi bede .11. quattro pa. .ff.sclnelo da una m.gl •• ncore .cc ... 
gh. p.r Il lesso con la Ii.r. umlllll (,I. canle. Stronchiamo pure Goldoni .11. 
pelo: fl.ra umlllll) di chi, p.r la fede, m.ni.ra di Adriano lllgh.r. ma: p.' 
tavora • osa, soll.clla il rischio non carll~, non diss.nliamo da Renzo Rlc· 
acc.tta il pl.cido Indugio .nlro I~ bai. ci , Stronchiamo pure una \Iella o un 
tu I. del d ialoghi comlco.s.nlim.nlali... divo; ma, per caril.\, non dinentlamo 

Altare pol.mico, Ermet. Zaccon! h. da uno mattahlce. L'atlore di leatro • 
fall o di tutla lo sua ari. una pol.mi. p.rfetto: chi so p.rch', lo onoro I. f.· 
ca. Pol.mico il suo repertorio, pol.mi. fica di lutti i m. tulti la ..... ori.moi le ..... o
ch. le sue Inlerpr.tuionl, polemici gli rana .nche gli inservi.nh de Il. platea 
.rro,"', g li scril!', I p.nsi.rl affidali.- e del p.lchi, .i qu.li neuuno dodica 
gli II'\le' ..... lsl.totl ... Polemica: cioè amo. .ppl.usi o recensioni. ~4et~ 

l.u "lcilltlJlZII Ili \'Iu ~OzlOIlIlIt· c 
clello l'I lll1.l01l0 I.·OllrCl'i8~ IHI UII tlltI
)llo trloll J('olo liello cltll\ un eurllll cl'c 
di 1l0lnllolSR rretto c III IU"-AuOAO 1l1'1-
giol'c c'he lo OlubSlcelll l'lvotlcriu lleol
le ... lntuo ollùulnntl n01l11 Contollo c 
In (nllw. Imponenza. clcJtll edlOcl lt 

1l0l'llcull \l1co1'111cllIll0 11\ \llI'uut'n ol
toccutc~ell, Il!!'1 romnntlcllmclltc l'O
lUolfl. 

l'CI' i'liullolnrl leg,Kl 1.11 CII )ll,'lc('1 u di 
:ocnntbl I \'iugglntul'l tentano d i :'COP 

~ titulrMi fii 1)1\8~cggcrl 1I0rlllnll, e l'e r 
('xcn 'IJlo Il eotrò che. V08lo O('(!llnlo 
,,11' _\10 LIUorln. I,nrrcblu.' dcstlnntn 
IId occo5l'liero unlclllUcuta "cr80nnggl 
In l'Ivoh'crinn e berretto. ('00 rotoli 
(I! c;oloue IH'o"lthul ulle ore<:chl0 c 
lnra-h ettlllc IlIcollul~ !'Iulle ",pulle. che 
poollcnmclttc lJt'r vlfl ne,.c" dlceXPlol"o. 
osr.ltn 11I\'oce t1btlllli rum:iollnl'i oc
CClln .,n~lIntl tlull(> 101'0 ",hcnore. che 111· 
tenOI1lI.0no In IUlr!II'eICKln llJ de,Klllltc 
1I t1I'HVe1'I'IO JCII illc-fll\leJllml dell'Unltn 
cII , ' In Snzlollulo ~ le tele IlIceruta di 
~lIn l.·lhUI1l0 pcr l'orblr<-. IlIh,nolattl 
ulzull. 1111:1 J(rnltnlllln () ulI·urnllclnto. 

AI eOlltl'lIl·io. Il cnf'toollo ('h(l ~tll io
IO OPpOltto llt"lIu pluulI \'ille. l' nnno 
~Ot'.ltO, InlllOrlfllltl IUU'Uto tll IHtililnto 
tro Odul\y.ol l gl'Io"! (I pnpPollnlll 0\'1-
ilonlPlllcllte cn treltlerl. Ilullo trlldlzlo· 
ne /J' ,lnlt'on'hC"lI'u cUlIl'lucrnto 01 lun· 
ghl m:1l !loll1cuh'nll, "Ilo nrol'C e hm
t:h lrt"lmc "Orti le' do ll'uilO/'llo. /oil n f'tollo 
cn ,-rdhcclte PÒ,,"tu III lerrn .~ di 01'1)-
10,,1 lIoliuti ,,111 111\'010 Il 1'11111111611111 -

1·C'. ",rll~ l('hIH"ll l e. chC-" " tCIIWCI rUlr!lC' 
(-" I·h o 1 Il'enl 111m nttpltllullo, 

TullO il clunrtlore, dut l'I!i''to. ",In 
l'oottn Il ~JCn.l dullo T.nllcollo (Ilorehll 
1I1lcht! I 11J11'i~oJCR'll\lnri ~llelln lltl XUIIO 
OSo"Juqui fllil' \'\ IIIIIHI ,II hut'o('rullc'hc 
ICllgl). lo! ",otlo I l 1"Ì('guo tleH' Orurlu: 
III IIC~UH nltro luu~o "II "cdollo "II · 
ml li "011 Jtlnlll di C'opPI·lI no. UL- 1.'0 .. 1 
110111'10 Illdullnl' di pnjCllllltll' f'ldll l,h~ 
HOIII1l . PII4I1 -0CIIII\' n - ' I '(I1'IlIH. liti I IUII,lC1l 110 

o lIucho MlIllllo-nho, 
l\nlurllllllolltf' II' 1n'~r('II"I 'f·1t CII I 

lH'jvilCItI di (,/llttu 1'1(1110 lru I vlnKJtln 
IMi rcro(·i: o cl\1l1l1l1 I III1JtItI"tl. I 1I\1t1, 
i IIUl'llltUl'\ IIMfoOlllli1 III vlt ll~OIlC iii 
IIhl'n t' tll 1'i("llololI(' (rn"rlll , 11111 pc· 
l'illl1th ... IIIH'. ('t"rdli'l'nUIIO cII fnr r·tmlr,. 
l'')ru ('OIlro:Ulltnnlhl ":"VI.I1, u Ic 11'1",tl . 
('Ilftoillllll'. ~lIhhlu;,e hl/'lnllltA 1'0"'10 In 
UTI rrl·lfulu"o e INro !cleull' d·un lCul". 
I 1'(1111'11111 " (~ I IIH"zzu-(' uolo (-" tlelle 14e· 
~' oTlole ('1 .. ,.",1 f(1 rilll hlllr'UIIIlO ,In CII-
1111110111. nlell tl'I! tlUunti 1I0ll/'llcùoII CJ 
IUlult'tll hl pl'cglllto Ilurco "l'mcttO (> 

clirlUI /'1\11 \'('lIuti ,·o/'l.lil ,It·llfI rerro 
\'Iro Ilell', ,/t'uto .1111 11"1111110. ultcuo!Jl. 
"u",ll /'Iltullflll C I'OIIlIlII dol !,UI' .li AI'

Ilul lli. Olli t11~('ol'I' (,l1lln l'OIl lui cll hMI 

nl1.rl "IIIIlJtI, Pnl'llCl ·ShlllllCll)', ;cl "flu ' 
l'II. r, l\U(I"o ' YOt'k ·~1I11 F,·tlllC'l14c.t. 

l'l'I' qlt('~I() I prl\'lh'lCluli liflllu ,/tll · 

L'cUlcuclnante Val.ntlna COrt •••. d.I· 
la qual. al parla qlo com. di una 
grande rl'Y.la l lon. do l no.tro ctn.molo~ 
Vralo, sorpr.sa dall'obbi.ttl'Ya n.1 vial i 
di CI~. cltto mentro a' 91ra .. Primo a 
mOr. (Grandi film SIorlc4 . Ici; Fo· 

tQ9rafia V incolll) . 

~ clolù. se. eOIllO' C(IIlcrclt totn ÀIJIIO tO· 

'itr~ttl II~ l.I.61lettnr UlCZZUll.otte, I.cr 
~llltl'(1 trlonrnutl In UII vU lCona· lctio 
III~cl(lno I\l ÙO"Cl'otti uha l' ullo stess~ 
treno "lnggerullno in plclli 111'1 COl'
l'idolo In goddl",frt1.1oIl0 di \'cll(ll'tJ un 
dOIlPlo 111'ogrn1l1l1l1l. 11.1 uun dOPlliu RIl
Iu Il IlClr!Òonoll1H'lIlu flndrnnnu. nrlCO
)l'1I 0l'1. 01 SlIpl'rcIIlCl1lu. 

UIIU t1ecortl~iono Rl'cnlcu ('on stru · 
\"ugulltn e Jn~tosll (:011 lUollc,liu. n~I)I
tu , tll \'otrluclto M"omnh~, fOlltultlml! 
og~~tll è'hc nessuno "I ~oglln di :lC· 
Ilu l~lnre, e. mcntl'O :rI Dnrberlul. 1'0' 
11lnll1o. è ruclle RCOnrorc Il dCl'olllerlo 
uegli occhi di ohi contemplo M'UTile 
con lo POl'U l) CI'Q\'ntte D rilthe 111011 ' 
te dI simile ncclIl)o 01 . ·uperei nemo. 
dO\'l! n nzi In mcl'CO 1_lllra lcner(-"1.zl\ c, 
lllelù. o gl \'ol'rcbbo Jilu{CKc)'lro tll 11UI'
'I:'nli di fUritO rcgnlo ulla ll\o$l'lI. cllf' 
In lOlltnne ci lli'l li nUeuclollu. Q l'orto 
hunno riogJllIlO. uurllnll-" In Ial'O Cijt
s lollzn IlItern. (lUostn coml)jua:iOJII' ,II 
$Ictl! roruCClllcllto I·O!lfl. COli 1IlC'1'letti 
c'nHlelmcnlc ocrlltl. 
, MD gli Imponenti HIA'110rl .!<roJ(lIuuo, 
ullernutomcn{c, )' l)1'orlo OlI Il pro
grommu . a Rtudlnno. nel rum. J)ol'i'I· 
hlll tò di r~l'\'oviu rl(' u\'vcntur(' {Il 
('rH/fro lluI"" dei WlflOlli 1,lIn. nello 811l' 

tn' o 111W ttl'O odizlònl. 11('vo "Ntir 
",,'IIlI,rfl prolaltnto ((ul. 11011 l'i l'U1'ohh(-'' 

(,111110 IIll/:1I01'c) . 
Quunlu u ~1l spoltotOl'I ('omUIII. ))l'i

\'\ di ('npllI!lIo t'ollle di 1l1'oR'ett l. ",Ili ' 
... ltllltC'lIte t'otlxltlcrnllo Il lunJto 1.1'0' 
IUII JCn Ulouto IIellc rru:· IIi. tll~lIlIo~o e 
Ilolloln1'l fll'lIzlc clelln nll NnzlOlUt h' 
che ItHtlllllublll INCgl l'ucc'omultcIIlIlO 
/lilu IU'Ctlllcdull(, " ull ... 110;lt'!"5l'"lnle III 
unn rolln, z,CII7.U l,ha Il mnlnr Ilcl lem · 
pl. tlelle mot1~ ~ dci )llnlli otUlhl ,,('n· 
Jtll ntl IXJllrnr loro Il Ilcsldo1'lu 111 
t.!:wlol'nzhllli 101llnll(O, E "hl o Rnn 010' 
~· ttlllli. lo ('ulI1.0ul "orjlhl!gl(Iu t r Il,1 
Znl'n l'dmll. l~nOl'ltI(\, 1f'~,, (1:r tl, li tro 
\'011 di /'Il'l/ll· ll~. I.'ornl. solrn,liucL clurl" 
\'ullllClnt" hU·ll llhw.)It', I) }"lIhl'l7.1 "'I·MI. 

l'IU liltuldll (. 1'l1, lolI" l'UIIIII lu JtOlllllln. 

Itr\llllU II PUII'l'O Ili l' /I('I 'ùllllf't'i) lin i 
111111 rollu dln'rlCl!. \' l-"l 'ttlllf'lIlc ohhllll ' 
d('llllltu c rdko. ('Ilo III IlUl'tcnll ":f'1'
\'1 l'il 111 1'illli"lIl1lu l'UlIIIIun, (\ In l'n(' 
(lO lllol'nlllHl. 1·lIuIUlIIlInl ... ,' 11 Il lnro, 

A tt rrt IlIlllu "IU'iI,XU. I~ nUll Il e CII 
pl umo 11I'IIn III rU lClunc. ",I dilUilO flui 
,I)'u 111111 1 IlIlll zh' 'it'l I\: KIl lilllhlll. ~1I 
I lIImullll\, ... 0 11\' l'nll~Jll'IIItO 1110110. l'~ 
\'ellu1I0 I IllrH I ntL:o. .. lltIl Ilulh'unl cII \ '/1-

IllCl'lto 1\1 Utlct'uilrllhl e III jj ("l lIl IHI l'II 
IIl1JlIll rl"cl'\'tlll ,·o .. t,'cIII nd nhlll'I'l1. 
1"·UilCIIIIlNlIC-. Il rUJtll!r'(I. ~1)IIZn )lutt:' r 
~III'Ol·lJ. uutl 1,lil. l'hl 111'1\ l' Ill'ljo(lt,,~II1(l 
tlf-"1I11 d II .. xulltlll'!U. n. 1IIIIJlllo IIl1l'nru. 
l''~ I 11'1' lln l'oI'IHlI 1HII'XI1. 

Ircne Uri .. 

r •. Amor • .• nche n,olle rampogn. j amo. Ma l'.ccusa zacconiene al Slc.ri d.l
r. .nch. IO quell anno dI silenzio in.. la penna • sbagliala anche per un .1-
voc~lo .e p,!nlzion. de i "alci sicari ... Ira mollvo: queslo : quel cred.re I. 
Tuth gli atlori 109gono I. crillche ma critica III s~r ..... izio doi rancori, d.ll. 
lulll fingono, noi rigua rdi d.lla critica vend.lle, del fevor! delle b.lle ,agaz· 
~n., o,m. ignor.n2.0, un. sup.,biO,~ le, dei comodi d.gll impres.ri. Da ..... -
,nd,ff.r.nze. Inyec., Zacconl dich iara v.ro che Il p.r f.r piacere. un .mico 
di I.gg.re: • prol.st. : e si rib.II • . e poniamo un impresario b, \ln crillco pu6 
lancia l'Id •• d.lla condanna .1 sll~n~ " dare un. formidabile stroncolura a 
.zIo. Propr io lui, Za,con l, I.ncia l'i de. un la ..... oro o e un in lerpr.te »1 Oa .......... e· 
d.lla cond.nna : lui, ch. ~ ben alto su. 'o ch. si può condennare per antipo
gli ~cudl •• cI.m.tI ..... l d.ll. r.c.ns ionl tlal Davvero che le bugie d.lla crlli· 
.tmm.,.ntl. « Ma non pel me _ ,em- c. - si, si.mo. d'accordo : tultl i c,i. 
~r. dire Il M •• slro _ io f.cclo oggi tic~ ,ono bugiardi ... - esprimono un 
Il proc.sso eli. critica sicari.: non pe, torvo Iivore1 Ermete Zaccon! ch. ha 
m.:, p.r 11 loalto •. E qU.l.to • b.llo. t.nla esp.ri.nll tealrl'le non ha, lor

E bello ma sbagliato. L. I.tter. a d. s., esperl.nza um.ne. Ermele Zecco"1 
Pino • p i.na, le non p.r dare consl~ non se cho un .mico - un imDresario 
gli", d i propo,!e : .Icun. s.gg., . Icu- a un allore o un .ulor. - potr~, far· 
n. _ per le mia mod.stle _ vlncol.. s~,. ,uggerir. un benevolo .gg.tIì ..... o di 
le • una oslinezion. che non vuoi te. plU ; ma non polrà m.l, m.i, att.nu.r. 
n.r ~onlo d i questa limpida ...... ril~ : i o ,ca~cella t. un per.r' o , peggio, 
I.mpl _ .,. le eslg.nze del pubblico _ sU9g.m. una It formidabile stronca lu~ 
sono cambiati. l. I.ttera chi.de agli ra Il. Ad.sso ch. I( un .nno di sil.nzio 
.ttori d i Cf non prel.nd.r. dal t.alro non sarebbe lors. più sufficienle» im· 
paghe iperbollch. 'I (le paghe d.1 cin.. m.gini, Ermele Z.cconi lutti i ~rilici 
ma) d i n sacr ificarsi un pachino Il: glu. Il.li.ni - nomi • ..... olti: quei volti che 
sia, , giu,Ilssimo: tropp i .ttorl ricch i, conosc.j il mio, per e,.mplo non lo 
Og.gl, Iroppl attori sfolicall e .vldl (chi ho mai ..... is lo - alle m.rc. di un im. 
p lu h., m.no vuoi Jmp.gnarsi • più pr.sar io iniquo ; imm.gini que,to dia
vuoi e ...... r.)i ma anche domand., le logo fra Renato Simonl ., poni.mo, 
letlera _ tt lo. è ..... orO che l'arie dram- Il . d lra llore doll'Odeon : " eccellenze, 
matlc. è uno sfrumento afficace d.ll. mi raccomando: ilronc.te I); I( ...... dr.~ 
cultura popolar. Il _ che 1 le.lrI si.. te : I.rò· una ,lroncGlura form idabile u' 
no "consid.r.ll come scuole Il • soc. Immagini: . si accorg.rà di .var tarlo: 
co,,1 dai municipi: p.r ...... lIare. sul bar. Non si ,tronca un allor. o un .uto· 
derò, I. spese d.lla luco, d.1 calorl- ,. p.r le faccia che ha: o l. bugie -
f.ro, degli In,.rvi.ntl, occ.ter •. Il che lutl. le bugie dol critici - n.scono 
..... uol dire, in .lIre perole, che Il loalro del ,enUmanto più !)obile : I. bont~ . Mi 
non vuole pro ........... d.r. e s. sl.sso: p.r. cr.da, Erme te Z.cconl : menlono gli 010-

ch. _ p.rol. non d.1 Ma.,lro m. d.1 gl, non I dissens I... E poi , Erm.l. Zecca. 
d lsc.po lo sottoscr itto _ non ..... uol. ri- nl l.gg. i dissen,i ,I.mp.ti ; non loggo, 
nuncl.re ti qu.lI. .....11. comodo dell. n.on può I.ggore, I. p.,olo nOI"l ,critte : • 
quale sono testimonianze i vasli guo- flm asto n.lla p.nn. por non a9gr ...... b -

dagni di molt i atlor l • dì molti ime ep r. Il gludilio, per non dare un grono 
ie ri. E 1 municip i _ cio~ I. collel 1- dolore. Può una bugia, cioò un elogio, 
tè cllI.din. _ che dovrebbero f.re: far un I ( gran m.l. mo,al. e m.l.rla· 
porler qu.ttrlni ai « poveri" che sl?- 1.111 Paz ionze. Molto ,orè p.rdonoto e 
stano n.i gr.nd l alb.rghi e hanno vll. chi molto ha m.ntlto: non per colpe. 
lo, appartam.nll , aulomobllH O non ba- volo I.ggerezza ma p., cons.pevole 
stano gli sconti d.lI'elb.rgatore .110 e. um.nllè , 
letl. cll.nlelal l. crit ica leelr.le d ....... essere con-

Non inslst.,ò sull. solit. concorr.n. dann.ta per insullic/enze di cervello? 
u sf."ela dallo schermo • danno d.1 E. ,t", beno, Non tulli hanno 11 corvello 
loat,o : , I ",ndr.bb. p.r I. lungho. dI quogl l aulori e di quegli allori d.1 
non si "' ...... r.bb. un ragno dal buco' qu.1i E,."".t. Zaccon! potrebb., fors., 
p lultoslo, ritorne,ò ai sicari d.lla p.n~ - non In una lett.ta scrilto ma in un. 
no: qu.1 b.n.d.tll crltìçl ch. _ le.- lelter.le or.l. - loro 1'.lenco, D ....... 
Irall O cin.matograflci poco imporla _ en.,e, In ..... ec., condannala per illecllo 
sono ,.mpr. additetl come la ro ..... ina preslazione - la slc.ria - di bugi.l 
dell' art., Afferma Zacconl: I( lo (ti llca, Ebbeno: s.ranno esclusi dal loolrO i 
lal~olla, • un. grand. n.mlca p.r I. migliori. Non i bugiardi • scopo n"l· 
In s,"c.rlt~ ch. I. Inqu ina , monlre po- ..... ag io m. j bugiardi a scopo pietoloo: 
tr.bbe en.r. lo ,o,olla n1aggio, •• a. I buoni, l g.l'ero,l: coloro cho s.r ..... o~ 
morou ch. con m.no fra lern. guld. no l'art. non con lo brutto commedie 
Tutto Il male, lull. le Inslncerifò di ce~: o I. b,utt. Int.rpr.tazioni m. con I. 
t. ( rillc., non d.r l ...... somp'. d. dlso- clemenza della m.nzogne, Ou.lla 
ne.slo ,pi,lto d i utllilol. a v.nt.gglo pro- menzogna che la lento p i. c.re: anche 
prlo o di amici, m. da colp ...... ol. I.g. • Erm.'e Zacconi. . 
g.,ezza. 001 non comprender. e non TJllllUrdo 
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Il soHto .pettatoro maligno, quol o 
:spettatore pia) cattivo che sincero (o 
più sincero che oa ttlvo? Chi à) con 
Il quale ho lo ventura d'imbattonnl 
quasi ad ogni < prima" dopo di aver 
'\'Isto c: La lorza brula ~ perUdamenle 
commentò: 

_ Ma questo non è lo forzo brutal 
Oue.ta ~ lo forza bruttQI 

Un gioco di parole piuttosto lacile 
e piuttosto banale, lo direlo ma santo 
Iddio cosa si può prelondere da uh 
semphce spettatore malJgno? Dell'umo· 
risma aUo Dlcxen!? O. me,<Uo ancora, 
dell'umorisMo allo Metz Marcheel 

Steno? t 
E poi siamo cerl1 che quello spe· 

taiore volesse fare dell'umorismo? 
!Se inveCe avesse voluto esprimere .010 
u n'opinione? 

L'animo degli spettatori ~ un miste· 
ro; specialmente quello degli spettato
ri cattivI. 

Per quanto riguardo Il IiIm~ io non 
sono dell'opinlone dello spettatore cat· 
tlvo c: La fono bruta» è un Iilm me· 
raviglioso. Pensate: una donna di in· 
descrivibile bellezza scende da una nu· 
vola sulla terra. Il suo primo penalaro 
nel toccare ti . uolo è l'amore. 

- Sono ricca d 'amore - essa moro 
mora. - A chi donerò questa tmmensd 
ricchezza? 

In un prato, adagiato su di un tetto 
di foglie odorose, dorme un giovane. 
n .uo vieo à quello di un fanciullo. 
Solo gli occhi non hanno lo tresca pu· 
retta del viso E' per questo forse che 
le palpebre p'te losamente li ricoprono , 

E' al g iovane che la donna discesa 
dal cielo Si avvIcina. 

_ Meraviglioso fanciullo - end 
mormoro -. A te io donetò lutto ii 
mio amore. Ed il mio amore t09'lier~ 
dal tuo cammino ogni ostacolo. Sara 
ricco: il tuo genio stupirà le genti. I 
lue nome percorrerò il mondo e gli uo· 
mini li ammireranno con slnceritò, 
Quando lo gioia avrò riempito tutto ti 
tuo animo. tutta lo tua vita. lo mid 
bocca 11 attenderò per accoglierla. E 
a stille, a preziose stille, lcrJcorai ca· 
dere frQ le mie labbra socchiuse tutta 
lo felicità che ~ In te. lo li darò ... · 

- Ma... un momentol - interrompe 
uno spettatore - questa non é «Ld 
lorta brutal .. Non è posslb!Je che Id 
trama della c Forza bruta' sia quello 
che Cj state raccontandol 

zaD'~::~o'h:~a~tom:~~:~~ ~~o'~~ 
colpo: mio se quando mi addormento 
sogno solamente sogni meravlgllooi? 
Ognuno sogna a modo suo. C 'era uno 
s pettatore vicino a me, per esempio. Il 
quale dopo esseDi profondamente odi 
dormentato, si rlsvegllò di soprassalto 
e preoccupoltselmo mi chiese: 

- Scusate che giorno • oggi? 
- Giovadl - risposi. 
- Meno malel Stavo sognando ch. 

era .... enerdl. 
- E con questo? 
_ Beh., ci rimettovo un g Iorno. no? 

MI sarebbe seccatol 
,Un altro spettatore, prima di addor· 

mentarsl. mi battè un colpe lUna sulla 
spalla. . 

_ Vorreste larmi un favore? - mor· 
moro a basalrolma voce. - Volentieri. 

_ Bene, lorvegl~ateml. Ho robitudi· 
ne di parlare nel sonno. E mio moglie 
~ con me. 

Un signore dall'aspetto austerissimo, 
dopo aver visto duecento metti di film. 
scoppiò a piangere. 

Ci precipitammo tutti vorso di lui. 
- Cosa vi • succeseo? - chle· 

demmo. 
_ Sono vedovo - ci sp!egò il si· 

gnore fra un singhiozzo e l'altro - e, 
ogni volta che sto per addormentarmi 
penso alla mia cara compagna Bcom· 
parsa. Adelaidel Adelaidel - mugolò 
- come • triste addormentarsi senza 
sentire sul viso le caretta de! tuoi ca
p.1I11 

_ Ma insommal - urlò uno spetta· 
tore dai baffi nerls81mi - volelo farla 
flnlta? PO'8ib!le che non si passa dor
mire in pace?1 E' una vera Indecenzal 
Scrivero una lettera ai giomalU 

_ Caterina. dammi il pennacchlol 
_ borbottò il s 'gnore ehe aveva l'a· 
bitudine di parlare nel sonno. 

Gli allunga i una gomitata In un 
lIanco. 

_ Taci! - gli dinl - tuo moglie 
ti aseclta. ' 

Poi il silenzio ritornÒ nella 11010 ed 
ognuno rintracciò Il suo sogno. E di 
qUeGto bisogna rendere ìnd:scutlbil· 
mente merito alla cForza bruta~. 

Dei protagonisti la migliore, anche 
le lo parle affidatale era piuttosto {n· 
grato m'. sembrata Germana PaoHe
d. Ju~n do Landa à U pagliaccio che 
ride con lo morto nel cuore. una moro 
te piuttosto apparente. Di Rossano 
Braul abbiamo ammirato la pronun· 
dala pancetta o ti soniso ,magHanle . 
Carino lo Mereoder. 

Strane CO'e avvengono quando C'o' 
mlnc!a l'amore. Molti credono, erronea
mente, che quando comincia l'amore 
il cielo divenga pii,) azzurro o oH QU' 
gelleltl prendano o coniare come tan· 
11 Beniamino G.g1i . 

Nlenle di lullo db Quando comln· 
cio l'amore, .gli auoellt non cantano' 
imparano Il d!segno 

In c Quando cominCIa l'amore:t ab· 
bioma infatti 11 sommo piacere di fare 
lo conoscenUl di un'avvenente ero· 
manllco fanciulla diciassettenne; un 
piccolo e graziOllo augeUino, 58 mi 
consentile l·ospresalone. 

Un bravo giovino Il quale sa che 
prosto o tardi anche por lo graziosa 
fanciulla dovrà cominciare t'amore lo 
circonda dolla sua dovozlona. 

Egli l'accompagna alle pasaegglate 
8ullurrandola ogni tonlo; 

- Comincia l'amore? 
- No - ri.po.o la ragauo, 
- Perbaccol - esclama f3occato 

giovine. - RitardaI Eppure sarebbo 
ora. Ma sOJ proprio .Icuro che non co· 
mlncld? ' 

- Sicuri.sima. 
- Bo~ pazienza. Aspetteremo. 
E ti bravo giovine. rassognato, at· 

fende pazientemente che l'amore co· 
mincl. 

La ragazza, che ha una ap!ccola ten· 
denza per il dl.egno, In attesa che l'a· 
more cominci. declde di frequentare le 
lez.ioni di un calebre pittore. 

II celebro pittore non appena vede 
lo ragana. non tenondo allatto conto 
n~ della suo atò né dal suo aspetto 
p!uttoato eplacevole, se ne tnnamora. 

La r<!Q'ozza, a sua volta, nel mirare 
il C'elebro pittore. sente, non si sa be· 
ne perchlt. dato che, como ho delta, è 
tutt'altro che giovine tutt'altro che sim· 
patico. che l'atteso amore sta per c0-

minciare . 
Non appena. però, l'amore comincia, 

cominciano contemporan09amente I 
guai. 

Il bravo giovine, Infatll. quando si 
accorge che l'amore à cominciato mon· 
ta su tutte le fune. 

_ Come?1 - dice - lo sono anni 
che aspetto che cominCi e poi quando 
comincia, comincia per un altro? Ma 
questa è un'indecenza E allora io per· 
ché ho aspettato? 

La ragazza, a questo domanda. si 
etunge nelle apolJe e lugge per se· 
guire il celebre pittore, Il quale era 
luggito per sfuggire alla tentazione e. 
aggiungo io. alla moglie, lo quale era 
tutt'altro che avvenente Il bravo gi~ 
vlrw, non appeno 51 accorge che lo 

'fonduna • fuggito, fugoe pure lui per 
seguirla e ricondurla all'ovUe. 

Ma non avrebbe conclulO nulla se 
i compagni della ragana non avesse· 
ro avuto lo felice Ideo di telegrafare 
atra ragazzo stesSa che il bravo glo· 
vino aveva intonzlone d.i morire. La 
nOlizla la commuove e non si capisce 
bene perché le fa immediatamente 
passaro ramore per il celobre pittore. 
I l celebre pillore, .uggestionato a 1Sua 
volta. smette di colpo di amare lo fan· 
ciuUa e ritorna tra lo broccia della 
non troppo avvenente consorte. E lut· 
l! cosl vissero felici e contenti. 

Lo commedia abbastanza agUe e 
divertente nella prima parte, asswne, 
a mano a mano che l'amore sboccia 
tra lo ragcnz.a e il non troppo avve· 
nente pittore. un sapore piuttosto grot· 
lesco e retorico. Il regista non ho evi
dentemente ovulo lo mano troppo fe· 
lice nella Gcelta dell'attore che dove· 
Va interpretare lo parte del pittore ce· 
lebre. Difficilmente uno spettatore, e. 
pìò che altro, una spettatrice può c:on· 
vincersi che una ragazza graziosa co· 
me lo lise Wemer s'InnamOri di un 
uomo sul tipo del pittore celebre. Se 
c:ò nella vita è possibile. In cinema. 
tografo no. In corte COse il cinemato· 
grafo è più logico che lo vila ed esi
ge che i suoi protagonisti abbiano 
quel buon gusto che nello v\la non 
sempre è po3G'bilo a vere. 

c La sua conzone > ~ stato definilo 
daU 'Ufficio Pubblicltò della Sangro! 
un 111m gaio e ottimista. Strane opi· 
nioni ha l'Ufficio Pubblicità dena San· 
grol ' sulla ga.ieztO e l'ottimismo: 

lo vi confesso che dopo aver v sto 
.. Lo sua canzone ~ mi 50no sentito 
tutt'altro che gaio e tutt'altro che ot· 
timista. 

La morale che si pu6 trarre do Que· 
sto film è che nella vita lo nC\Jlra far. 
luna. il nostro suC'Cesso. sono pi~ le· 
gall al capriccio del caso che al no
stro Ingegno. Una morale senza .alc:un 
dubbio vera. ma senza alcun dubbio 
tutt'altro cha ottimista. 

Un morito geloso si convince erro· 
neamenle che un muslci,ta, povero 
quanto bravo, cortoggl lo moglie . Ba· 
s to queeto sospetto perchit il marito 
goloso. approfittando dello sua situa· 
tlone di grande ed!tore. scendo a per· 
segui.tora Il povero muslclsla. toglien· 
dogli primo Il pane quolidiano, qu 'ndl 
impedendogli In ogni modo dl r'usclre 
a lar conoscere la sua musica. facen · 
do morire in lu! ogni entusiasmo ed 
O9n1 speranza. 

Il che e·lnsegna. o. per meglio di· 
re, Cl rammento. che molto epesso il 
capriccio. degli uomin~ può erigersi a 
deslmo; può in un semplice tralto d ! 
penna decidore dello nostra sorte: fa· 
re di noi ael gen' t o del dlsgradati. 
Un insegnamento lorse vero, ma non 
ottimista come l'Ufficio Pubblicità del· 
lo Sangro! vorrebbe larci credere . 

S. è s lato il caprceio di un uomo 
a ridurre alla miseria Il qiovine mu· 
slcista. sarà forse il capriccio dI un 
altro uomo alarlo Irlonfare. 11 che se 
ei roeserena, non ci lusinga troppo. Lo 
conclusione a cui n fllm ci fa glunge~ 
re è che nè lo nostra dilgrazia, n. lo 
nOllra fortuna dipendono da noI. So
no gli altri uomini. o per meglio di· 
re, il capriccio degli altri uomini quel. 
lo che lo d: nOI deoli arrivati o del 
1011111. 

Un film vero. ma amaro e pessimi. 
.10 quanto lo verità. r.rnand Gra .... ey. 
nella parle del muslcista, dà uno delle 
'ue migliOri interpretaz'onl . Le scene 

delrCllllo del poveri IOno elltCQc. 
le commoventi G piene di to<:ean~~ 
mQnlt~. SlgnOT'ot. Alarme Jacqu 1 u
Frane.ll o Jocnne Aubert '80no i·lr~ 
Itl IndovinatI protagonlati di que~~ Q!. 

lImo (o non oUlmlelOI) film. lo t r»
Irolca e letterOri~ ~. di Yv .. Mh~, 

Non spaventatevil « L'Artiglio dt. 
destino .. non j) un film di Sorls to,. 
lofl. E non è nemmeno uno di ~ 
gialli torrorizzanti. Q bas. di adtnzio, 
ti paUt. cho vogliono, a ac:opo r!OIISa. 
mente scientiUco, trasformare le rog 
20 avvenenl( in pesci 1Spada. 01· 

t L'Artiglio del destlno~. malgrado Il 
111010 cosl adunco •• uno di quel ~ 
definiti c. gialli· rosa ", forae percbi i 
entra nel cinema con un bel cohm~ 
roaeo e sa ne eae, gialli per lo hCt 

n giallo rosa dovrebbe ell'T. ~ 
via di me%%O fra lo commedia t ~ 
dramma: Il brivido dovrebbe armoCIQ. 
samente fondersi con la risota Ili el. 
tre parole. ne; gialli-roso. si ucddt 
ddendo e si muore sghignazzando, 
~~ c'. che dire; una trovata mogz. 

c l 'Artiglio del deslino ~ nClfra Q:c 

complicata vicenda di un fwto di p. 
lellJ e lo tragedia fnUma di un mct.:t 
ro <n'vocalo di famigUa ladro per o
more. 

lo penso che Ira gli avv<>coti di II> 
miglia e il cinematografo debba Hl. 

stere un lotto personale. Uaì .fsto, I:a 
cinema, un Qvvocoto di famiglia c0m

portarsi onestamente. Sono capad <V 
tutto l Quando non sottraogono dalI!! 
ca.asaIorto il teetamento del yeccb.» 
barone, rubano I gioielli deUo ... 
va. Sono azioni riprovevoli che 9~ Of· 

vocali d{ famiglia dovrebbero. ilei mo
do pia) categorico. evitare di comp:'
re . Non sia bene. 

Anche nella C' Via ~ briUanti), 
un altro giallo-rosa, abblom!) ù 'Qt.<J. 

cere di fare lo conoscenza ccn un QT' 

vocato di famiglia. Que.to ~ nCID 
ruba. In compenso è innamorato dtU: 
moglie del suo cliente e Icm~ la Cf 
alla fine riesce o aoffiarqUe!a. 

_ Un'mlon. poco puHtal - dltelt 
voi. 

No perché il marito era un poco df 
buon'o, un ubbriacone ed un Mento. 
era, insomma. Iules Berry. il G\on dt\· 
lo C'lnemat09'raf1a francese. 

Sia c L'artiglio del deshno ~ che ~ 
«Vlp: del brillanU» sono due film d 
ficionlemente movimentatI e aufl~ 
temente divertentL anche Se lo kJ, 
data di nascita risale, a giudicare d 
meno dai vestiti indossalJ dalle pro~ 
goniate. a parecchi anni or sono. 

Gli interpreti de «La via del briUa:' 
ti ~ sono lu10s Berry, Suzy Prim. fUNI 
Astor e J. GaUand. Quell i de c L·art· 
glio del destino ~ sono larquey. Geor
ges Rigaud e Germaine Aussey, 

Ben poco il critico può cftm per 
c Avventura hctwaiana:t ch •• ot g:a 
non sappiate, Tutti ormai saMO ~ 
succede nelle Hawal. Nelle HaWOl ~I 
canta, sì complotta e ci 61 adorna 
fiorI. 

c Un'avventura hawaiana~. ptT ten· 
dere un pachino più mo."imentola • 
originale lo laccenda. ci mOitra f'J

t
rt 

deUé mandrie di buoi, ma • senili: 
so che si tratta di bUOi hawa!oru. 
buoi. cio(\. che. Sia pure a modo lo::, 
canlanQ. C'Omplolta~o e SI adornClno 
liori. bi 

Il film è senza pretese ed • un ~ 
ne pereh. se le avesse avute non 
cosa avremmo dovuto d019lt. fotH 
saremmo dovuti 6cendere linO al tur' 

p 'loquio. 

« Gangsler:t è forse un . capol~ 
Non lo so Il direttore del cinema Il 
nlnl Infati l mi ha assicurato che 
film era molto bello e che perdi> ~rG 
perfetta mento inutile che lo .edess er. 

_ Ma Se non lo vedo - ho Q6S 

voto - come posso descriverlo? so-
_ Non sapreI. A me interessano 

lo le desCTÌzioni del qUOlidiQl'\I~:jI~ 
te? lo sono un uomo pratico: 
pl~ io 10no un uomo d·aUari. lÌ/). 

_ Ma una volta, se non sbarco? 
eravate anche ud applaudilo coOlo un 

_ Infatti, applauditissimo. :!:"fcrr 
comico r!usciva come me a t OP' 
ridere . Per questo il pubbliCO m c:& 
plaudlva E' difficilissimo pt'r ~hl ci 
mieo no~ fare r:dere. Solo in V""'"~t. 
riusciamo e per riuecirci bl,ogna nlO
tomellersl ad un severo allenam. 
fa ci ero riuscito in p!eno. ci l1l,1' 

_ Brav01 E per Il film come 

tlamo? f celo en' 
- Come volete. lo non vi f cr!llcO 

Irare. Vi ho g ià delta: a me a 
del settimanali non Int.re .. ~. criverb. 

_ Bene: \'uol dir. che es 'n',nCl 
inveCe del film. )'Ingresso del CI 

Bemini. 
- Come volete. . • c:olll' 
L'lngreuo del cinema Bernim • "wa 

posto di due sala. Nel centrO sci. L., 
piccola vasca con piccoli pe COSS·,. 
fondo lo cosso con due q!ovcnl eo.n lo 
ro che il direttore guarda ,o~mpllca' 
c:oda dell'occhio per evitare d. un 
doni In famiglia. Dal soffltt~ ~rarnrtll 
lampadario. alle pareU , o maVone. 
dei IlIm di p:-osslma pto9~ ph) eh' 
A deltra due maschere Inten e In ùnCl 
a ri llrare I biglietti a mi.u~1 
nobile gara di seorle.ia. 1110 }.Il 

MI lembra che non d .10 a ho ' ul\ 
8\1 n direttore del Bernini 
neo qui. ._ 

08valdo 8~et' 



CINQUE 

•• 
quedi concerti d iurni allo eo-

Slr,'d'; M'51enzio: menlr. "eli., nof
,)". cenarlo d~1 P"I.tino e ,'orco 
Il :o 8~5I1jce, do cui .priglonovono 
;.U • . (om' p.r virtù d i mogio • • rono 
"",oT prot.gonisti, e noi d.ll. foll. 
I '/t ' 'o"III,i, d i fronto I 1.1. Incento, 
biti ... ~ .... ",o ,nnulle,., qUls l f.ttl COSI 
cl l •

n d indistinte sollo Il chloror del. 
tri9/' • duroni. Il gio,no • lo lolle, 
" turi/su. ""cciof. mond.nlt~, che di 
toI" ~.t'Il' prende il Soproyve"Io sul. 
~ • 'Basilico. Foro e Polotlno d i
Il co': s.ui, nlont'oltro che uusl. C. 
~I~n d. cofl' domenicale, in questi 
~..!r· 01'l'l.ri99 i: i vesl ill d.ll. slgno-
1IfY, p "dono il loro ruolo d i coso ve. ,. tI~: imporlonl. per ch i "Indosso e 
"'"'~hi I·ou~rvol. lo chiacch ler. man
,., .,pogg'o di gruppo In gruppo, 
~ill: m.londrh" noscono od un ,oet
"'·d'oc:chiata, • lo pov.ro muslco • Il. 
,.., • voC.no foll. m'gra, querul. ed 
(01" 1.11'1 f.rli ,.ncosdmente slr.do fre Il 
""I~, d.lld gente, Il rolol., de i velco· 
bf\I'~. vi. d.II'lmporo e I. pelulonzo 
, n' (lmp.ne d i S, Francesca Romo
;'1I~oco poco che il progrommo di un 
t'Io lo poi, Indulga veno musiche 
cOl"~rn~o od h.nno l'orlo d i lor p.r
"'. d', ,.p.rlorlo cosid.1l0 ft brlll.n· 
/t ~.nto c.ro oli. orch.st,in. d i col
/t "!"lhnion •• petle",, : Il po,. "lIoro 
Il. ~., svolano,e fra lo foll. bionchi 
il i.rI equilibristi, reggendo lui 
::~ .Iz.,~ lorrl d i copp. e blechi.-

trlullicolotl, 
Ij l'.ltro giorno, molgrado i visibili e 

~i $Iorzi d i Vincenzo a.neu. 
lod' drenoslr• r• il contrario, durante 
~ d'ASI . e cc Danzo d 'Anitre If di 
~ l'Il1uslone, .Imeno in noi , per-

• non cl fu poss ibile nemmeno ;;irn. duronle il Il Preludio III . o 
, nlomim • • do te Le gol.ndrln" ,. d i 
~ìs'9" v'. nello musico scritt., 
atdi.",o, • ventidue ann i do queslo 

nolo dell. fino ottocento, quel I.n
:1-.III.nle, d i non ben de fi nito. d i 
,.odeslo e pove,o, d ì polemico con 
pNd.nu che urolleriuo g li orlisti mi-

ri • c.v. Ilo del secolo, Ouando poi 
:, di costo,o sie spagnolo, siate ,i . 
~ che si .ltacCO fefolment. oli. mu
jIII1\' popol.,i del suo ' poes., cosI ric-

di rilmo e di colore, me anche 
t'M1 I.cili 1 f.r scivolo , e un .dist. nel 
glne,e v.riel"" Hell • • Pontomlma )t. in
f.tti l • • ltnuel. " I. speno eepol ino 
con' i ,uol modi "i.tti e slunichevoli, 
I se ci Incl. plecevolmente vollieeli, 
non ci f. certo )oddisf.ll i, menlr. il 
• Preludio"' '' ci ,ichiam. eli. mente, 
non seppl.mo parchi. cert i versi d i u
n' c.nzonl dello noslra anllce in lanz ia, 
ch. suon.v.no cosi: cc Ho freddo, ho 
I.:n', son pove, lno • Spenoeemlno, 
~u.."mino ,., Non vogliamo .nolu
.. :nenie neg"e I Usendisage un certo 
'd~ m. qUlndo. per giudicare una 
muPu, dobb llmo cercore d,Ile lite· 
/'IlI.nli net fotlo che fu scritte tanti .nni 
" I che l'outor. efa giovanissimo, 
'tne,menle ci chiediamo se Ioia. il co
~ dì farcela udire, 

Apriv. il concerlo une no..,il~ : il Pre
d,o Ille • Pene d' Imor perduto " d i 

Jtcopo N.poli, composizione porl.to 
~.ntl con m.no sclolt. e co"ell. e 
COtI buoni .Helli )trumenlan, ma onco
.. troppo .ttaccoto o cerle formule che 
.. "I g iov.ne, oggi, non dov,ebbe piu 
MI .ccetlare, n' Iinto meno praticare, 
tppUnlo p.rchè un giovane, .nche se o 
Iwto. deve ma,clore sempre .lI'a..,.n· 
"",di. , 
h, quonlo , '. deflo sopra • propo

\ilei di Grieg e di Usondlsega, non ab
\t..., potulo aseoltore lo Settima di 
....-oven col necenorio roccogllm.n
\o, cN I· inc.nto era rolto : non ci • 
d..lqo. poss ibile parlare dell'inferp,e
~, e ce ne duole, Possl.mo però 
doIt che Il pubblico h. doto, tonto 
PII' I. Il Selllma )t quanto per gli "It,i 
"'f"\lti del programma, manUesti segni 
citi suo gr.d lmenlo applaudendo, 101-
1'011., molto catorosoment • . 

Il. 
I 

In un ee,lo film france,e Intilolato 
• Glntlluominl d i meno notte ,. " bbla
mo p'Kalo un .ltro brillante seggio 
d,I com. da noi si • applichi,. - non 
trovi.mo parola plu adallo d i quesla 
- l. musica e i film ,t,onle,i . Vogliamo 
dunque .gglunge,e questo nuova gem
~ .11. gill cospicua coll.tlone che ab
bi.mo mon m.no falta sclntllla,e sotto 
gli occhi ammirati e .flonlll de l nostri 
Ittlo,jJ 

In un caslello, dunque, gentiluomini 
' gtnllidonne s' .dunono d i buon mal~ 
6'\0 per I. ceccl. o uva Ilo, e per l'oe~ 
(llione Indoss.no _ badate bener _ 
d,I COI tu mi che ori.gglano I. fogge ,et
lte,nlesche, Ebbene, che cou combi
ne m.1 quel burlone d i mu,lchlol : do. r un. b,e..,t introduzione • b o se di 
'nf." d i cacci. In cui, nalur.lmenlt, 
~ c', I. minima pttoccupulone di 
'hl'lClonl. con i movimenti de l ..,allelll 
( .. ntll. vis Ione, soHl.no nel ' corno, 
'H.cCl declsamenle un loxl,ol e co n 
qu,IIo accompagna tutte le f,.i deU'e· 
II'IOllon.nle cacci. , VI garenll.mo che 
~'llo fOlfrol, ch. continua o Ivolger
u l~.nqulll.m.nte col suo solllo trotl .. 
" d. rou. d i flacche,. lo , menfre 
qU,1l1 11. lui visl..,o, s'"ffonnano In una 
fOlla Cr,e Il f. vi. vi. p lu Ineelzanfe, 
• un effello di fC ,allenlelore ,. che • 

lrIllelhe buffissimo e locrlm.vole , 
t ~ .!l 'l nfuori del cos ldelfo tI M.e

:"'::s Cr,e h., n.turalmenle, lutto l'In
(On I: • locere e • rlemplr. I vuoll 
c. '' prima mUl lca qu.lunque che gli "t· sottom.no, Ionio pe, sm.lt l,e un 
rl:

o i,~umero ~ dello sparuto reperto
't" ; Infuori d i costui, dunque, non 
ch_ • fU no, nell. ca .. clnem.tograflche, 
ttlit.,1 ~ In grado di not.,e simili enor
" h On .1 ,ende conto, Il p,odufto· 
' t t e una musica Ined a llo può eue
arte"" ~vln, di une . equenze e forse 
1110 e un fllml E' Vero che, " e l "O. 
Ctccl Clso, I. seguente dI q ueU" t.1 
tnch: :~. non urro co. , brlll.n'e, me 

fou e , Iera be llls.lma, "vre bbe 

CINEMATOGRAFO 

Il') pilL4ti. dM.ta, ~" 

GU~ZZ4lD I 

protaqonlata ' del film. .. n re al di .... rt . .. CO< Rlqole tto 'I ) che .. Jft la ... ora l.lon. n.qlt ata b UimenU della SeClleru con. la "91'2 di Mario Bonnard 

][L JFJ[]L~l ImJEJL1L' fmJRl1RlcOnRlJE : 

Riproduciamo da un .... c· 
chio almanAcCO cin.mato· 
gralico (Capp.lli. 1831) 
queeto articolo di BaUa el. 
Calaini .ul Hlm 5Oyl.UC'O 
"La Coranata Potiomldn. ... 
Oggi 'UO b di particola· 
re , ecceaional. inl.'r ..... 
.pedolment. ~r 11 fatto 
che qutelo IUm fam040 
(Hlm dell-orrore, film tte · 
mlndo) • pochi .. imo noto, 

,'od !\)}oculltticho le. 11IlIrioiO n\!ullllll' 
ne llo pro~Iletttvo tlollo Jll'(l1UJl l' lttà. o 
ttts()orl'tC nello stoppo dellll Clln\lmgulI, 
E quando I Tea t ri ù·",\rto. l Teolt'! 
llolln IU"oluzione. l Tontri dallll cui· 
turu popolare. sotto 11\ gultlu cII ta 
ni s lnwsk)', tll ~I el·orkol(. tli ','nlrolT 
non unt'tnrollo Hl", sl rlCOI'l!C 01 ,·1110· 
IllntOl{rnrO, !\cl \924 III HU.ol",11I 1"01ltU · 
\'fl elllquoeollto eInt.'lIlntuICI'UIl: Ul(irl 
Ifono quulft llll'clmtln c UOll vi Ii\ 111'0' 
leURno che 111m ru .bl. IIhu di ))1'0))/1 ' 
M'ntHln, If' IlIt~1Ille, 01\1 )92~ l' IIt tl v ltil 
clnemutogrnttc!n I4tlltl\10 (o nOli '1(' U'h,l 
nltl'n) do li ' ,R. , , è nccontrntll l' 1If· 
U,lntl\ a un orgnno nrtl8t\co ' Jlulilll'o
IIlIlllllulstrntivo. Il SO,'klno, ~ln IIII CO
l'n 111'\11111 di tolo untn lu cI Il QuWI O
"rono dOvletlcn n vO"o I)rotlottu il (,,
IUOl'I ll'ls lmo Coraz.iu l (l )J()(fom/d", l'I · 
velnudo nel "uo nutore un dllflUlltl1 
dI RltllUltmn .... totura : EIIICUlItl:lIi, 

Se le Hut ixit· u fflclo, ... ,~ .MOllO "ore. In 
l'e IlS\I1'1I hn nllllrO\'lIlo Il HlIII l'IovlcticlI 
I~(j " ' ''',Jtx /u ~f)/Ira l'Ada " 1101 lo \ 'c' 

llrolUO l,re"lO Ilro lettutcr "'luci i ~che r -
111 1 dolle 1I0~t 1'0 lini,> c lllul\1u1oJCrnltche. 
QUl1ndo. nlc u lll IIlcl'i1 Or ... 0110, e;;,lSo ru 
I1IQ~tI'OIO " lI()(:hl hl"lllltl lu UUIt rlu
IIlolle dl\lIu F'IIIII SotlNy " III I.on· 
tlru, I Iliorllatt hlJ{lNI InJooorlSetO Qua· 
lIt1cnndolo di ~ Illorul 11011l0n . c defl· 
uondolo nnlicllllltll111dfl. IIntietll'OlleO Nel 1010 lSoll,:rlorllo III HUIi",I 'l 110 
l'. IIUl'th'oln1'lllolltP, .. IIl1tlòrltnnuto.o. ",Isto In Ilto l~tone del film l'tJliul/I 
Prote"to l, levò 1\ l'lUO tempo anche il Idll: Iflorlu lil uun IIlIve unll1l\lllnulu: 
N'ru",e 'rcmus dl ritrlgl: le duo Iln. pl"otR.(Conhstn un Kutenllco IUl'l'O(·III · 
zlonl ùoi \'olltl i lnllerl coloniali ,d tro- loro corntznto con le ue ~ullome lu· 
VUIlO ulletltc nutollloliclUll(Hlto ue ltn clcle e le nrehltctture lcrr ihlll. tlullu 
IltrOSll del cOIl\u1l1 luter 1i.'41 . 11 01 'lI ru tone "Iro\'ola del co nnolll n llll (1ISoll 
IItlotluto iII Frollcl" con leggorl 1'IWc- hwta C8Ulern ttolle I1Hlcchlue. Se:orillu 
c hI. "erò nOli tllll cln nllonunrc I·(m. truccO III 8001l05irru lln di r!tOVNI O tll 
prll~ldono ehe I 1401d,,11 O gli urUclll1l 'I flou . : In reoltà rl1 ccoltn Il ,l lonfi 
rR I) (lre4ClIlntl cOllie ntrocl ngu7,zini IlInnl o Illodel1f1lu coma IUHt l'rC lu dII ' 
fOIl~e ro, .. InJlh~"I, \'Ilntl ngll {)(!chl Ilogll Hptlu"torl: le 

QucKtl "Ouo ICII ultlllli Il\m .. II v ro - lOas~o 11111110vrllte c oK'l tnta l'Oli uun 
Iludolle C) di h!llllrllZloll6 "o\' leUuu In . Il11llletllutczzll Incredibile, Il Iluuclro. 
trodottl In EUI'OIHI, l Olln lIov lotie l l' omozlono molto più tt r lllltii ,Iello 
nOn "UIIO lIn <. .... urollllorMI col Ulm 1'10- lSohermo 11v\'olge\'tlno Il vubblll"o e lo 
tllcentl 1'n~1 hlf'CCUlltI In Amorlca e luvelltlvllno COlllllhlVClli lolo : IlC"~UIIII 
lu Europn (AIlIIf' K"r(,,, lm', Ilclillrr,, - dll,ltHlzll trn 1·!tUlIlItKllle o 1'011101.10-
:Ioflt', Illlllt' lf leri fI"I ValDa, ecc.). COli De. Le Irovu'" 1l1aMttchc 'Hlrtdl ele 111 · 

~i::;I:~!~:~~II~~r~o~I':~::~~~n~.r~~~I:ll1:1,: ::~~~::~:~:i :::':~~;'i~~\;:~f~~~::::~:III'l:::; 
Nel divenire d e lln !tuAAln, Il elne. caU1ern d<,1 conllJll4lunto tleulde lo (n· 

lltllto(Cruro tln portuta III flUU IIUO,"" :!~~~i°:C~n~~e~IO~~,I:~rtl?~:;18!~;IIO ~C~I~d~~i 
e unlver~ll le l,otOIiIA. Il 'er"e llo e lo di (,8J1t riuniti 111 IlrullJ)o !C\l1I0 lolllll : 
"(lI 1'110 ."egl l ,,~It(ltorl tol'nuLI In ))1\ ' dietro lo Joro "chlene I UlOKo holtl tll 
ttln nlllllhu dfillu rlvo luzlollo, c l~eol . ncclttlo. lo gomene d 'ncclllio. Il lIIure. 
III " ~ rl"lI cl~r" dullo fO llrllllflOll tu 11m· ... 11 Illotono d'e8ouuzlollO "chl~rllto AOt . 
IJ ero Ile ",~ 1 ZII 1'. ornllO IItttCzzlltl c nl · to In torro 001 cannoni NII 'olllllro iiI 
h"!'lli 011 U'tO dell e plIl'olu o cl.,110 urml un V J{lgotltolfco. ',,",' l'ettu. No cfl~ftà dI 
l,III lIIodcrue (.'O H le quftll orU IIO V6UII ' rAr I>res lo, Doudtt)'o jl'1l occhi di ,Io. 
tI Il oout nLto ilei c:clI~rl IlItcrnn7.10.~1Itll diol ludlvlrlul J Nu. nO ; Il il) Il,'e'''lo. Hl 

~1:,I~'~u~J~~OI;'~~I~I: I~:I~ll~~I~·:~1 ~l:;-AI:~~ " " orrn un IUllnOtlM.lI te IU N!lu. lIun \'~~ 
lut l di 'Alli I ti, III qUlllo ò 1111110111111 
lo pIù "1'1111110 COlll1'td e e le ltrlcm ItI 
}fO~C8 , JJollo I primi Ululi di cno~, 10-
Icscrilll telorolll IICt"lzI dI comunlcu · 
zloue rurollo t1otrczloilUli e 111(".1.1&1 Il 
1HUlto IUlllttl lo Id1'II4IO I nUIIII I 1111111-
1'11 l1ellll ll uMln l'ovle llcn : Anohe o,,· 
.cl lo " \lltloul r(utlo. nrrlllK'lIIIO CO li 

egu.lmente • ..,ufo nella mu.lca I. ,ua 
fal.le sepoltura. 

~ 
III, \I IoCI'U VPU Il ui lll\)l'llur\ In Uli fl Ui · 
mo ~ <,oporto como UII Ul01l11111 0UtO 
Illlll "'gtll" c1oll'lntlugurn1.lol1c-. T.t' n· 
..cm'o umAne in"l'o~'iotl' o trOrro :oli In· 
Iruvelto llo ~otto lo Il l~JCh e. Il v""to 
ugltll lo fnldo o gllloen col IUlul1ea'sd : 
I1cllu J.;(on~to Il 1Hl1l'('. 

SO'iII~II~lolIl! di UI1 uttlmo: ul'll\ul 
l'u t, l,l i 11111)01'10141: ( ' l'ue ln 1ct! UHrl(' llt! 
Puu lfltl "' . I.e cUline tlt.·1 1Il0~chc l ti ),u· 
1Il) IHllltllle, J{H 11Il1t ('1 IIoglit'lotl ui gril
letti . Eu eccu di ~Otlo In teln. tllI Ilu~1 
" Iocco tI' uolll lnl \'tI(.'OIlO UII hl'flcclo le· 
~(I, UIII1 UlUIIII nllcrtu o UII Jtrltlo: 
. 111'11111 . , ,, 1i" I'lItclll •• ('h(' ru IIcntllu'c 
Ililli I lIIu~l'hetl l. InU lu l'I \'ullu. 

II 111111 rH'OCl\do tl'emozlonu III 1'1110' 
ZIUIl6 : o)('l11tHlti lIutn ruli (' urtltldlllt: 
u llde . 1111\'01('. 11l11(:chlnC', (uIIIUel'e. ful 
le, \lItl'l'celn llo U 1Il01 .. lrlllcUIlU I 101'0 
lHutlvl }mratlHul/ t> visivi nn (IUlI lido 
l'unnre e lu Il lctà eu lllt lullr)u 1I('l1n 
&(001111 del porto di Odeli"u, I./iIIcro('1li · 
toro con III OIUI'IIILl tlllllllutlllntu ... 1 IlV' 
\' Iclllll fllIlI orttt\ : nUlli 1111.1111.1 che e lllor· 
!l01i0 Imi UIIII'Ù le IIlleldlnll tU'Ol'fl eu l· 
ve 11 0110 torri CUrllZ'l.lIto un II rolln 
IIth~el',,"i1c C1ubìt'o ti Il I u-h Ctlu, \Iulle 
rubhl'luhe, t.!nlte vle. :tI rov~Iol~ln t) 141 
t1l lill)olU~ ~OIHU iII UII tlllflteu l ro l'l ulll' 
14CI\I~1I proslllclonte il lIIuTe. AllorI! It' 
11'UI)1'C 110110 zu," (COli uH·n ltl~r67. lolle 
1110r lcu o un '(,ftR(C'('I'oz lonc \uterlll·Ol ot! · 
\'11 molto dl!Coutlhlll: mI! oon UII o trCI ' 

to c luclllilt ogrn ltoo ucl pi ù trOl{let) 
chiuduno quel rrCR'ge Inerllle 11'11 cluc 
ruochl COIl IC tI' l\ le hrulIchl;! ~II IIU/I 
Ipl{lIolll. Dn un loto BI IlVnm:U ll11 I 
t'o"lll!chi Il oU"llllo "UIDùohlul lo -.,lle· 
hIIIlUlOII I"' , Ilnll' nltrn tlt!elldOIlO ~l! laio · 
l'UIl ~tt rronto I 1.lotolil ItI rUlIl c!'h\ 
"pl\l'ttuda nllll clellll: I ml"etllblll C\) l" 
('U IIO III rUiCa'l l'c In cUl'ieu Ilelln l'n
,,"ll er ln o di IIn;l.COmlol·!CI Itl lu mlt'u dol 
Htol'lc he lti . NeMulI orrore III mOl·t e., di 
rel'lte ~HI"u I IlOde., di Imploruzl oui. .. li 
\'lolellz6 rll 11101 rttj)J)re:tOll l nto COli III!) 
orOcll olu. Lu "' l rugo l'PifrlunlCe III Ilh) 
,-Iololl tn (>l'IIJrt'''''tlIOnc lIell'(wIModlo tlel
III mndre " ho 1'1"010 In flc,dòn ~IIIII 
/ClI udo IlIfllIlIzl In on1'roui lili co l IlIlItI · 

hiuo, Invulio In Ilonlll\ !tWIl unII uln · 
Ila, grldu IlIitpOrnlnmollto (II :oIo lduti di 
cett.'1 l\l'O Il ruo'o. di rl"pct lnrln : UIIO 
1",lIn In coh.l",oo, F.(I eteo, nbhon tl o · 
no t" 1\ IJÙ ItteAJoiUl. III Mrl'onl nfl ('O· 

llIil1c1u Il 14teUth.·I'O 111 Io(rntlillo hl ltiU' 

dhJo. 1)l'cclpltnnc1o tra lo ~cr~lo del
In rucllerlo, \ ucel'lI)lenndo nel corpo 
ilei feri ti e dci mOl'ti Iluobà ISi capo· 
vnlge l'o\'esclundo 11 ubnbo l'1ullc pie
tl'O IUdlllllfldnat o Il tumontl. 

c Cr~8eeUtlo . tutto "ixl l'o, t l1tt o (,t
IICllltlto"ruflco. di emozioni che detor
III1I1UUO 3uccclisivRI1lcnte ilei pubblico 
In curloflu u~llettA zloue, l'uufCo8cln. lo 
rh'olta, ti trAsformAno lu oln di ci
uemutogrn(o In U11 comizIo, 

Ancoru UIUI volto lu cJisulllllno tlol 
lo UlUlf~e. gloria del unlll ru i o dai 
l.'Gri. otllone e ffetti Korpl'endenti; mo, 
,'l llIclltl _ Igtlnth' l e agltllzl olll c:notl · 
l'he .o4'IU(IUodrnllo entro s inte8i di 
foriliulo cll flol l)lI nu10 Il di luggl m0C· 
cH nlche. Monlt'o Ducora cineasti euro· 
JH~i e IImol'lonnl focevano JW'fU'(" h(,J· 
le cloHlle c divi più ' o lIlono flltutl 
C:Olltl'tI to dondo degli tJ,colUtrtl dt 
t.'lIrtllpclI1a, Eh!cngte lll flbrlgllava e do· 
luiun"u lo rolle, li grnutle dialogu 
del Potinm""hl Il t ra tluo pcr801l1l1lgl: 
In eOtunu tn e lu r0118. UII Indtvltlui 
110 no &lI'ltolntl tm qu~to uue tormu· 
le: \lIlIt tuttu rl"ldltA e l'ultra tuttll 
rl'(> ueslu . .Non rlcortlnto un viflo o un 
1I01llU: IIlU In Mplrtl.le di Utl movimento 
nello sputo e la proiezione lil unII 
um nnltà nel leUl)lO. l: IIIi~OnUl della 
trU UCu turn lini volti O dal luoghi. lo 
~d~IoCIlO dogli nbbellhuout.1 e d el ro 
lI1ulltl e l~ml lott'ernrH che coratterit· 
,",nno tnutu parte doi compllcR.tl in· 
treccl hllnno lJOrlUC8lfO ud Et8Cntttelll 
<II l'u l,prC'tltIntn ro In rea ltà nUllo : . Itt 
rPllllà •. \ 

J;: hbl occu.t'l lolle tll pudllro con u n 
ol,el'ntore l!he ulutò BI on~t~ hl 110111' 
rlp l'eso tl e ll'lllcr~lntoro l'o, lo mA'l'I , 

- Qunll (urollo - cht URI - a-lt -Ileo· 
lìl I1rlllulllnll dol VO~ITO luvorot 

- Uno R'oncmle. "raUco, - lui rl · 
II po'4e - UIIO Jlurltoolnro.. nrlifìltlco. 
MOlJtruro o noi "tessi che lu nOll trll 
Jlroduslono olnemnto.rratloA. nO ll è tce· 
IlIcllluetlto InrC'r tore Il (luell/\ 8t rallle· 
l'II, o l'l produrro e lnomnt\lrrntlcanuH1' 
to non ~010 con ,'e I,rcsslono delle 
III 8 I4KO. lUA Ilncho 011 lu 1)lIt111'4 del · 
l·nmbleIl1e. ti o( ~ellllO h'ftl'lco , 1'\1\ou
bo dell' orrOl'e : il • lutto . . Toonlco· 
IItento 1)01 I l'Tocotlhllcllli riò in teres· 
"unti furono l'U80. Ilor In prima voltn 
1I0ll 'U.R,S,. " dl rl nettorl 1\ svcoohlo e 
l'uluto di rotogroOo 8rooo to ohe oi per
mhiero di daro nd nlounl pnrtloolnrl, 
ncl nlaunl nmbtouti, una slUnterlllllt· 
Ift.tontl dolili uRta Il COlUll1otRro l'or ro· 
re da l QUlldro. 

l:epl"otllo co!!l ftmollol1Rnte do l bUI\)
trl uo. ru rcnlltuto con 1lI0lln dlUlcol · 
u\ ft 11011 ~ontll qUAl he Ilorl eol0 ciel 
,11{wolo InttH'llrote. Nn l1 mltuourono I 
rl"chl IIlloho Ilor l'o)unntoro oho gIrò 

, le IIcoue doli t, oorauatn t.lnlln chnu 
dell'Rlbero llIu8tro o uOve Uo edsore 
IOI',110 con le oortlf'l. o l'Cl' colui ohe 
M' lrò tln un ClInotto lancia to 4 tutta 
volocltà, O "pe 80 spaunto dolle ou· 
410, ultro "ceno ul mare, DUlleollA tec · 
IIloho nOli lievi turono slIporu. te Cluun-
do, nelln curnern dello lUuc.ohl uc. ~I 
llo\'ollo Invoru re Il~r dloc l Ilodlci oro 
Il giorno u una tompera t ura di qua· 
rnuto o O!t1 QURUtll Ilmlll fll'ondendo 

Non sl.mo cerio noi • vol.r .opra .. 
".Iut. r. l' imporlanza d.ll. mus ica nel 
film : cl p.,e, .nrl, queslo, un e"ore ; 
full • ..,I. ,eli •• gll occhi • chIunque che 
anche I. sollo".lullllone • un ."o,e 
anll p iù grave, O non si c,ede .1 co.f
fle lente-mu, lce • sl .bollsce, allo r., Il 
commenfo mus lcele, o vi si crede, • si d.". con ogni fo,,, tendere a che ,l, 
" I m.nlmo utile • • non d.nnoso .1 film. 

E nzo MaNettl 
Ltboclo Capitani produttore e Or .. te BICU\cOll rtvlata mentre el 91ra a Torino le rotolrofte (>o n l' Rpparoochio retto 

.. Il ChJromant. " con Macario. Il mnllo Q non nppog/CII~to ","I ])1('111 · 

S]P'~]LTI 
DI qUC$I~ sraglunC' a koma, le prime 

",te dci pomcli,lgu sono prolblll\'f: pu 
qU;\1s1a51 rorma di :lttlv.ti, La "lane .tp-
1)(n.. termi.naco " pranzo si rinçbiude lO 

una nan1.1 buia c rnturndo le sp.lle nude 
su un lenzuolo ftHeo tenta di cllmC1\tiC'lte 
,I Cildo in un pmoso dotmivealia popu
lato .abitualmente di miraggi afriC'lni. quali 
"Ili palme In un dHt'rlo gn&Jo c poni 
dissecCalI. Poi SI ",eglia (on la. bocca 1m· 

piUtat. e il cervello anntbbiato c stenta a 
riprendere i cont-atll con il mondo drro
$Ianle, 

Un amico IIttivlUO imptovvillmtntt' :1 

Roma ilVC'Y1l pa.raliu.lto lil nostra mani. 
Dah .. , Poich~ nutri.amo il proposito di l.· 
vunue nd pornetiRSIO, duranle il pranZlu 
accennammo ù,lta neetuità di tee.rci im
medif.tamrott' I Cin«IUi., Il nostro amico 
.v('Va mostrato di solfore molto il c.ldo 
c ptnsaVl1nlO che, compian&endoci, CI salu· 
Itl$e avvi~ndosi al suo .1btrgo, In tulu 
,.remmu ilnd.ti a CanKlut. il mattino ~uc
c~,ivo. In..,ece stanchn.u (' sudore scam· 
pl.rnN immed:;lt.mtnte tbl volto dell'ami, 
co che Co i dlchllUò felicissimo di a«ompa
gnll.rtI , Ncs'lun (entlllvo di rUiratl da par· 
te nostla val~ a diJ\uadetlo, CosI ,Ue du~ 
ci ttovaron'\\) al c:apolinea delle TranVie dei 
uSlelli. 

Il trnm per Cinecird. come al ~utIO. non 
c'er • . C'era petò Cllar.\ ~1.mJI n&SecoU, 
die1ro un paio di enormi occhIali neri e 
con un b:nulclto ,c,de che le nascondC'Va 
i capell i t unol parte del vi,o, Stt11l.1mmo 
a ,iconoscerla t polChf. ('"Yidentem~te. oc· 
chili li (. fau.ol~to euno un ~peditnte per 

~:rb~rl~ill;~dce~f:itO:~d~umgi"'u°n:e01~ l cr~~~: 
eli. un r.1pldlmente, trovò un pento. se· 
dert' e ,i immt'rse nella IttrUnl di un li· 
bro. nOI rimanemmu in pitdi, compressi 
nt'lI:;a fnlb. di impieRiul che - beali lo· 
tl,)! - r:tSAiunsC'\'ano le rispt'uive case, 
Spt'~mmu che Il nostri) .lmico, spav(1\la

tu datla eltmmtarità dCI mtui di cnmu
niculOnt. ci ptoponesk di scendtre IO, 

vanno L'idf41 dtl cinematografo avevI Chm· 

ple1amt'nte trasformato il ,Riovant v'cepte
tote (on un po' d'adipe' ed una netli pre· 
dilniunr per la vita trlnqultl:t , Compten
demmo che al 5un trromo nel1~ cittadinol 
dove ri' lede. qutl pomeriAS'o sarebbe stah. 
tema di d scorsi per piÙ di una 'Settimana. 

A Cin«iuà fa t'C\<'a un po' meno caldo. 
Foue l·a ri. libtrò4 tuu'mtorno conUibul1>'1 
a creare una certa vmlilulone auvlutamt'n· 
te as~te dalle vie di Roma., Ci informam· 
mo in portint'ria su dove ,cC1sero girando 
.. 1 pilllll Jtlla A1"/~Jùf ". St.mòlttin;t tU, 

no in esterno, ci fu dellO, Giù in (ondo, 
vicino \tlla piscina, 

Tra\'ersammo tutta CtnKlui col p,uso 
nancO dei cammdr,eCt cht Ilncora non scor· 
gono la mèta. D ietro l'ultuno teatro CI 1p. 
pa"'e un mucchiO di costNuOnl , Intorno 
ad un (orti no sen'lldHoc(t.to sostaVI un 
gran numero di uomini In costume. C'cran 
anche I tradiz.ionall ombr~l1oOl complcu
mente trmurlti dalla fol1." di attori e cC"C
Nci che dunostravi una ammir~'Olt res .
w:nll .. climi eqUAtOria li, 

ulll (acciata del fortino tra l perlj un:r 
larga br«cia, prl ticua Il,nlo abllmente da 
~brate prodoru da uno di quegli . rietl 
cht abbillmo 'vISCO, in teno g 'n"asio. nellt' 
IIlU5tcuionl del " IX bello Gallico" , 1.4 
m;\cchlna da presa eta pl;lZ:U~ proprio d .... · 
vt.nti alla btKcia, volta in alto Il ritr3H't' 
un gruppo di dlftn50tt che- erano IDltpati 
sugli ,paltl. Gli Ittactanti trano in\'('a riu
nIti in dh'eNi gruppi td Ittendevano. ('\ j, 
dtnce:mente. l'ordine di a8ir~ , 

Dali. bCc<'C'iOl eme~ un'ombra che C':l1ò
qualche (Oca, un macchimsta corse aVltl tl 
Ir\uonando un'Mse, l'ombra venuta In 

pi~ 1l luce ,i tivelò per Enr co Guanoni 
in manicht" di c .. miaa a te'Sta "ud." che 
ostentaVa sul volto e ,ulle brllcria una " tin · 
cArclla" da villt'ggiante. (n es~te, per la 
sente del cinematografo. le ri prese in estero 
no sono un ottimo succtdanto dtU'dioceu
pia marina. 

L'atmos(era ero. pienamente Jlllgari2.na Il 
lortino e la turba Cfflcìo~ che lo clrcond:l
'\o' . erano IO perfello (-uoro coo le immagi. 
ni sognale InOItI anni (a. le!lScndo i ro
manz.i dtl "capitano " , Guauoni, tCtmiUO' 
in mcuo ... lIt ma.sse. si Stnt iVl completa· 
mente a suo .gio, come al tempo cht (ac")" 
mlnovrue sul te.treno ., il senato t il po. 
polo romano ". Psm"il da un gruppo al
l'a ltro imputendo dtRli OtdlOi, correggen
do degli autggi:.a.tnt"nti, Dopo la prima ri· 
pt...,a cht. R suo p;lrt'rt'. m .... n",va d'impe. 
to, • titolo dlmostr.1lti \'O si lanciò all'attaccO' 
eh solo dimostrando un fiato M una "AI' 
lil1 dl\ onaoWst. pro\'etto. 

11 risultato di tllnto esempio (u una gara 
di g~tto$A emulaz.iune (ra auori e ~mt
rici ehc mistro ntlla seconda rip rtss canto 
impeg.no d.1 JOddisfare l'esi.'l;alte r~ista, 

Poi la mo.«hina si tn.s!erl sugli ~pah i 
ciel loctino pu riprendere il controcampo 
dtlr.tlacco, Un gtuppo di macchinÌJti (ree. 
sparite stdie td 04'llbrdlone, un .. !ero a.~dò 
• sitl.lan in cima ad un ~Io un mooellino 
che dove,~ (ISUN.fC' nello srondo. Guu
l oni si (ermi'. cinque minuti I chi.«hitra· 
re con noi. Ci dim bre"tmente del suo 
amOfe per Sah::ari e dell'impegno m~so dai 
produttori e dagli attori nel1a rC'2l iunione 
di quc:sri : " P;r.Jl; J~II:1 }\f.J/n;iI " Poi una 
,"OCe lo chiamò td c:gli ci salutò frettolosa· 
mtntt scomparmdo ntlla breccia. Allonta. 
nandoci lo vcòt'fllmo dritto sullo spaho che 
,Iote tkolclVlI. lOcitandC\o le mlSSt pronte ,,1· 
1'"ltICC\). 

U . d. F. 

»tr.llo, l.e rotogrnfte dolle rollc In IIIQ

vlmatlto furollo l, reso (:QH l'alulo ItI 
obbletll\'l llIobi1l 1ll>pltonti nllU IIllpn ' 
recohi 140H'lt\ che f1\1 cs t l 81 nn' tct nUll' 
SCI'O PM'H nUori. 

Nel VU4MC \Io\'o l'esrunlitnrlgUio ha 
InOOrRM'll iD to I curios i Il8lHlrdl delle 
orcll~\rO che escguono lo Sluronio tl l 
Beethoven ilenza dirouore. In elnOUlft
logrntl4~ ha nvulo bisogno. Ilor rlusci· 
re. eli cl nOIl Atl Itl\'e;ttltl tll poteri dit · 
tAtotinll, ContllUllo, Illsclpli lln. aernl" 
chl n. tlomlllnno hn)lerlo8l1Ulenlo come 
norma InclultnhtH 11elln 101'0 ,)rel)8ra
zlone. 

Raffaele Cablni 



Ql.leJt:a d el 150g i810 -

Non conosco It signore 
al quole VI Intèressale. 
e nessuno deoh esperII 
che ho interrogati lo co' 
nosce. Nell"clenco dei 
generici dì qualcho va' 
lore, non figuro Il suo 
nome. 1nQ~gml piÙ In '. 

nuziose non poS>JO svol
gerne, scusate. Quanto 
aUe COSe poco simpati· 
che di CUi velatamento, 
mi accusate, So à 
stato un m'O amico 
a perlarvene, me lo so' 
no cavata con poco. In 
generale, gli a m i c i il 
meno che possano altri ' 
bulrq è un parricidlo. 

Ronato cos tante - Se 
non ho r:'Ilposlo a Cin
Que vostre lellere prece
denti s:gmh,ca cho non lo 
ho ricevute. Ogni tanlo. 
81,11 giornali. si dà notizia 
di leUore che Impiegano 
vent'anni per giungere 
Q t destinotari; e mai cho 
!ra esse vo ne sia una del 
mio sorto. Potrei allora 
telofonargli rudemente. 
cùrgl! con giusta indigna
zione: c E' mconcepibile! 
li saldo dell'abito grigio 
consegnatomi nel 1919? 
Ma ue vi ho spedllo l'in· 
tera somma due ' .. enima
na fa, modiante assegno 
inCQS.:,lobile fra un me· 
sei ~~ Scherzi a parle. Re
nato costante. debbo avo 
verlirvi che lO non sono 
grosso come vo~ avete 
osato disegnarmi nello 
loltera che ho sotl'oc' 
chio. Ho partecipato a 
tr~ naufragi, drammati· 
cissimi in vero e nella 
lista di co:oro che even
tualmente ovrebbo'ro do· 
vuti essere mangiati. lui 
sempre ten.'uh ma. Una 
volta avevamo appena 
ass09g\ato il quorfulti
~o. quando spuntò una 
nove all'orizzonte. Depo· 
r,emmo \e forche ne. e ci 
vergognammo. c Mai g u
stato monte di riù co· 
riaceo ~ d.tsse il noslromo 
Gome2. allontanando il 
piatto. c Era un donna· 
fuolo - d:-.Jse con dlsgu
'S10 il calofato Perez -
Credote a me cho me ne 
intendo; in caso d! nau· 
frogìo 1 rrteg!!o che si 
~ossc: avere è un maturo 
f:copolo cOlSto e roman° 
IlCO, che si dipinge le 
unghie e che legge di 
:\ascosto c 11 Padrone del. 
:e Forr .ere lo. Invece que
~ lo gabbiere che sliamo 
mang onda aveva ma· 
ghe a Cuba. a Montreol 
e o SivlgIla... una pel' 
leccia,.. Succede sempro 
CQs\ ho rudi uomin: del 
rr.Qr~: Quando non si ho 
più bisogno di una coso 
a comincia a -disprezzar
la. e Insomma, signorina 
Rena la . io senza essore 
grasso come voi credeto 
acno regolarmen te spo
salo. Sca ccia Scacc.a , tu 
non sai quan to male mi 
QvresH fa tto, 8e i.o mi 
lossi t.1uso di trovar mo
glie por mezZO di que
:sta rubrica Conc1uoo In' 
formandovi. signonno 
Renato, chd Fosco Gia
chetU è naio a Livorno 
noI 1904. e ,che por es' 
s."re ammesse 01 Centro 
Spf.l rimentalo lo llconza 
magistrale il aulliclenle. 

A Giam bra · Coltan ia' 
a8tt~ - Ho Informato 11 
Direttore cho a voi o ad 
altri vostri amici p!oce· 
rebbe. in c Film >. uno 
mezza paglna dt gluo· 
chi. Gli ho folto notaro 
che l'uomo è un etomo 
bambino e che molti at
tempati commondatotl sì 
rlunisCQno lo nolle in 
qualche sollortoneo per 
giocaro o cavalluccio. 
Ho visto !tocire nello ma' 
no di Doletti un pesanto 
fermacorte di bronzo. ho 
intuito che i radi pac 
santi, sul Viole dell'Uni. 
vemitò.. m i guardavano 
mormorando: «Figto del 
vento .. . figlio dell'uraga
no,.. Era un tromonl:> 
rosso CQme una vergine 
che aVWSe sorpreso un 
brano d, .:'onversazlone 
fra due autriCI di roman° 
Zl d 'amore a gronde li · 

ratura. 

G. A. l. O .. Roma -
c La leggendo di Va:e rio 
Aldobrandi 10 lu pubbli· 
COla nel n. ~ d" «Fihn>, 
che ):Otrete richiedore al· 
l' Ammin:slrazione acclu~ 
dando due lire m f,anco' 
bolli, Santo cielo. voi se 
non ho _capila male VI 

proponete di sceneggia
re questo soggetto, ed eco 
co 10 c1te modo me ne 
parlate; c Non imporla 
che 'I vostro s09getto sia 
slOIO rifiutato da eminen· 
ti produttori. Sappiate 
che un idontico nfiuto. 
nonchè il vivo cons:glio 
di non occuparci plù di 
cinematografo, ricevem' 
ma il giorno in cui pre' 
sentammo a un impor
tante produttore lo 'Jce
neggiatura completa -
ricavata in moviola -
del film « t ortunale sul, 
lo scoglie ra~. 11 bucn 
uomo non solo non r:co
nobbe il notissimo capo· 
lavoro di Dupont, ma 
sentenilò che 11 sogget· 
lo era povero. gli om' 
b ienn .,cor8. e lo sceneg' 
giatura ap~8antita do 
IroPPi movitnenti di mac· 
chino Do Quel giorno lo 
nostr~ tenerezza per Il 
cinema $' è mutata In 
locos ~8im'0 amore:t. Per· 
dio auguri; e poi non m~ 
Si venga o dire che certi 
produttori non fanno 
niente per 'I Cinema con 
l'A maiusco:a, nonchè 
per i giovani Inlelligenti 
che od es!:o 80c:Hicano 
dìscussion eleganl! net 
CaUè di 'Vla Venelo e 
passeggiale a Ostia con 
lo ragazza. 

Ma lu dovresti sentirla 
quando parliamo doi 
miei processI. Cho no sa 
ICi di diritto? Eppure 
l':mbrocca sempre. CI ar
riva prima di me, non 
c'è a l mondo un 'altra 
donna come tua madro, 
dcordate lo ) . Bono, poroJo 
capire che un avvocato 
dogli occhiali umId i 101' 
volta osoge-ri: ecco infat
I. cho somr;re 10 queRto 
.1londo passano gli anni 
cd IO inconlro ~Ol signo· 

-.' 
A. Sabatin i - lnvia :e a 

me 11 vostro soggetto. lo 
leggerò, D:cendo però 
che eSIGo mos tra c come 
l'amoro di uno màdro 
abbia sorpassato ogni I· 
deale e sla riuscito a le· 
gare lo noslra es!stonza 
In comunicozìone diretla 
col ~8tero ~ voi mi im· 
penslorito. Sono miope. 
ma qualche dtfferenza 
Ira l'amore materno e ti 
problema dolio comuni. 
cazioni lo faCCIO. anche 
di notte. Sieto molto 
genlile d cendo cho. 
qualora il vostro 309'
getto si vendesse, ne co· 
doreolte a noi il ricavo· 
to Una zingara ce l'ave · 
va pedello. che a \'tem· 
ma eredItato. 

'M. Borri FOTtuccio -
Abbiamo letto il vos tro 
c Era nuova >. e CI s.o· 

~oca~7:~~~r:~~n~~~!0~~ 
no ragazza ingenua co· 
me questo vostro sogget· 
to. sposotela a occhi 
chiusl. Occas!onì simili 
non Si -presenlcmo due 
volte nel:a vita. Ind.· 
pendenlemente da egn: 
altra considerazione, voi 
parlate dell'America co· 
me di un paese dove I 

giovinoUi si chiamano. 
Toon, e dove u n vecchio 
sig nore) . aba rcando dal 
suo panfilo. tJi Imbatte 
nel capitano dello steso 
so, che lo a spettavo sul 
molo. Doveto credermi. 
M. Borri Fe rruccio. se VI 
dico che perfino in Ame_ 
rica il metodo di comano 
dare i panfìlii per posta 
non ha :nolli seguaci. 
Per qUE'Jta e per parec· 
chio altre più importano 
ti ragioni io non facc'o 
che ripetere a l giovan: 
autori di soggetti cine· 
mplograf ci: disinlerea
siamoci dell' America. oh 
signori. specialmente se 
non l'abb:amo mai v!. 
sto. 

Bruno-Milano - Sfon· 
dale uno parla aperta. 
E' ovvio che un vivo o 
di giovani forzo giove· 
rebbe alla nostro cine· 
matografia; ma gli espe· 
rimenl; coslano. c chi 
potrebbe pagar:i? Vede· 
tel il vero problema del 
cinema ò quello ò<"l 
mercato, dello sfrutta· 
menlo. Un film che agI! 
americani. I q uali lo 
vendevano In lutto il 
mondo, rendeva c.n· 
quanta milioni . o noi 
che cominc'amo ora ad 
alfacC'ia(cl (CQn le noslro 
opere migliori) sul mer
cato europeo. ne rendo 
cinque. dI solito poco 
più di quello che costa 
Doducotene che certi 
luss!, per adesso. non 
possiamo permettercoll. 
E come sarebbe bello se 
Quellt cho non se ne in· 
'lendono stet'Jero zitti e 

Bruna. non venlle a por· 
loro proprjo o mo di 
c giovani di talento cho 
non hanno il coraggIo 
di abbandonare un lo· 
varo modosto ma s lcu· 
ro ~r tontaro l'incerto 
dol ·Centro Sporimonta 
le~; giovani :Jln'l 1t pos · 
sono sempro dlvontaro 
COPi uUicio o. 80 proprio 
è JI cmematcgra lo la lo· 
ro vocmlone, prod\.ittorL 

Spau • Comono -
Quelt"a polem:co à chiu· 
sa. como una porta 
chiuso:; ma avrà un ne· 
g ui to giudll:iarlo. 

A. Ghirolli - 11 01rot4 

tore à 13 r;:aconto di non 
poter pubblicare l vo
stro a rUcolo ma ha trop
pi Im pogni , Se Il DIret
tore fCo'JSI io , vi suggeri · 
re i .noltre di Gvolgero 
tOfT" più 're:;chl. Chi. sul 
.111n slorlco, non s i è \III') 

pronunziato. 'n fam i· 
glia e fuori? 

Saolla - Siato ragio
novoli. floldatlnL non so· 
lo lo allrici cinematogra· 
Ueho non VI scrivono 
perchè hanno mollo da 
fere, ma anche perchè 
non conoscono il vos tro 
indirizzo. 

Inghiltorra a Rusaia 
ll'Ioriluro - forse potete 
far qualcosa, nel vostro 
pseudonimo, anche per 
il ~ignor Delano Roose· 
veli? SI, quei due f 1m 
saronno presontoi! · oella 
pross ir.l a stagione. 

G. Pangallo - Ho iol. 
to il vostro «Danlit Ali· 
ghieri~. Non è. a mio 
}:arere. il soggetto di un 
Plr~ s u Dante. ma un al· 
bum c 'nematograf:co di 
illull tra::.ioni sulla vita 
del Poeto, alQuanlo sco
lo!òtico. F gurlamocelo 
realizzato; io o voi ano 
dremmo a voderlo volen~ 
tieri (e se fossimo outH· 
clentemento lpocrit~ ne· 
gheremmo. alla fine. di 
esse:c; annofoi t amar
le); ma lo grande mQQ' 
g :oranza del pubbli· 
co? E poi un uomo slmi· 
le.. . suppongo che 510 

meglio lasclarlo nel!a 
sua leggendo. Prendete 
Questa scena del vostro 
lavoro: c Il bamb:no 
chiede alla mamma 
(Gemma Donati, moglie 
d . l poe ta ) dov'è p:!pcr, 
La donna risponde esse~ 
re egli nel 'Juo studIo a 
la vorare. e gli ra coman· 
da di non disturbarlo:-. 
Giustissimo. Cose simili 
debbono essere e ffetti. 
vamen te accadute in co· 
sa Alighieri; ma voi sin
ceramente supponete di 
po torle vedere s u 11 o 
sche:mo senza ridere o 
senza ìndignarvl? No. un 
Alighier: che Irrompe ne) 
corridoio gridando: c Ma 
insommal Me la lasciate 
scr"vere quesla Divino 
Commedia sl o no?) è 
cinema tograf cemente in· 
concepibile. 

Edda Siono _. A 
Frilz ven Dongon scrive· 
le pJesso Germania film. 
Via de: Vi.I:n: 10. Roma. 

Sinc&rità - f oggia -
Macchè, p(lnsate che se 
foste nato maschio vi 
,otebbc pOIUIO anche 
capitare di lovoraro. 
Mandatemi pure l'an. 
nunz ala vostra fOlogra· 
Ilo a colori. Tanto. sane 
daltonico. 

quiett in attesa di me- Dina , trie.Hna _ Gra. 
gllo. Scusate lo brutal I. zio della slmJ:atia Non 
là. ma probabllmonte m! sorprende cho vi 
voi siete una solerte imo ,"Iacc ano t film in co. 
p iegata di qualch~ imo stume. Ho sempre peno 
porlantoazlenda m·lane· ~ato che o qualcuno do . .. 
se; o perchè una bella vovano placo re. 30 i 
e attuabile idea cinema· produlton ai ostinano a 
lografica. con migliaia forno. 11 DirGttore vi p:o
d! por$One non tutte stu· melle di pubb .. core pre. 
pido cho giorno e notte sto una grondo fotogra. 
si occupano a Roma e ha di Roberto Villa. Ma
llclusivomon'e di cine· gari su un altro gior
matcqrafo, dovrebbe eS- naie. è burlone Dolotli. 
se re venUla proprio C' non so che farci. 

~~~o~~a~1 v~~t'r~scl~o~~ Birra l.olia _ Pilaen _ 
nocchlano nei ragion Ieri Per le notizie G'Un 'altivi
c nello Impiegalo. D'. tà degli allori soguito lo 
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fiarvi sopra per ro
s pingorlo, intervenlro o· 
gnl momento con lo se
gatura o lo carla asclu· 
ganto. chiamare ogni due 
o tro giorni l'operaio. 
&lempl di un 'oqua ri
partlziono dello 91 o I o 
dolla vita mancano as· 
colutamonto; lo sono co' 
sl convinto che al mio 
divertimento corrisponde 
un dhlpiacoro altruI. che 

S. rgi:> Via. Rlmini -
Lie to che a'ate d'accor
do con me su tue.a Mon 
della, vi informo &0 n<?n 
ba3la , per diventare ot· 
toro clnoma tograLco. os
sero «: un bel ragazzo fo
togenico e dlls nvolto ... 
Ci vogl ono a nche lo h· 
conza g .nnc.'.Jia le e un 
peio d·anni d. Centro 
Spo~imenlale. II vOGtro 
30gg10 calligrafico è . ca
mo quatsla8~ n UBclto 
"forlO I=or se'Pararo Ca n· 
li ni da Gal.one. IrOppa 
bre\' (1 

Alt •• oglio d'outunn:) 
- 010 voglia che io me' 
riti almeno n parte le 
vostre lodi Siete uno 
aignora non piò giovo' 
niss!ma1 come si dico. e 
capace di r:eTlsare pen· 
s:eri come Il seguente: 
c. A cinema ci vado di 
rado. ma lo amo. Mi in· 
te ressa meno lo trama 
dell'inlerpretozlcnc; t.

mango delusa quando 
mi accorgo che l'attoro 
sta al porsonogq!o comtl 
a me ·Jtc. Il ves! to di T:"lia 
sorollo. do una parte ti· 
ra, dall'altro avanza ». 
Sc\:,,;ole So mi lacc.o ve· 
nire un cognac. ah si
gnora. ma non_mi cap:ta 
spesso di lSent r porlaro 
cos\ una spettalrice. che 
del resto soggiunge 
c Ma oro debbo lasCiai 
VI. lo voce dolio COSCien
za mi chioma dal londo 
d I costno da lavoro 
grossa e pìccolo colze m 
guardano 'Jeveromentc 
attraverso buchi mquie· 
lantl. fondi di ca~zonc,:l 
SI mollono e ostentare l" 
loro olroc~ ler to» Ecc, 
che parole a'miH mi rl· 
torlano indietro noi tem
po. di venllclOquo anni o 
d 'r poco~ nelle immedia' 
to viCinanze di un'altro 
at!sorta s'gncra. la quale 
ottmg~':a p:ccolo e qros' 
:'0 calza da un cl'J.·hno do 
lavoro cho no con,ono\'o 
It.e.sa urlbìlmente, come i 
citIndn dOI giocoUe:
con tcngcno mesour bil· 
mente bandierine. Sono 
un bambino Bulle ginOC
chio doll'avvocato Ma 
rotta - mio padre. $0 a 
nelOuno dispiace - Il 
q ua le osserva con Qìi O" 

chlolJ umidi lo sdon:io!la 
signora e- mi "u~surra 

Mariuccja . Ganova 
Avet('l lo mia amlcìz.la. 
!lon lasc 01610 incustodi' 
lo sulla !:p 099·0, Ira i 
«: Sagni Benvenuto, e 
c Le Cove rne " dcve Il 
mare canta lo sua canzo 
no e g li acca l=p<uoi del· 
1. bel:. genoveSi taccon· 
tono lo loro meraviglioso 
e lorna favola al bambini 
dai venti a i cmq uanla 
a nni... insomma v09lia ' t; 
dUendofmi dal1 ~ Ins!dle 
d i q Ue-1tO petlcolosa sta
g ione, e cord iali salu tt. 

cendo c artista» alludia· :u~r::~ c~n~orn:at;;;bo~: 
~o ;~~~~aa d:n~nt~nd~~o cono. So una donna. può 

lo vito. Ho avuto vent: ~~~a~l:~o.~n~~c~~ r;me~ 
anni <:ome chiunque 01· scludo: ma cll donne al
tro. noI J 9204 o M lono. t' lo quali il padro dei lo. 
in atteso di mogllo un ro bombln! non si ero 
posUcino aUa Montecatl' rogolarmenle }:resentato, 
nl avrei potuto occupar e cho r:erciò non rIcor. 
lo: invece scrivevo no· davano chi f()jJse, ho.' ~ 
volle o dormivo al Par. senLito parlO!o qualcho 
co. amen. Indipondente volta. in Ireno o 01 bi. 

::n~eor!~tla f~!tl~a~: (o~ gllardo 

.0:lctnto per Quosto, cer
te volto. acconsento a 
dtvortfrmL 

« Sombra una donnello 
a llo buona, non è vero? 

specie dal 1010 nord Quai dU8 . Fir03 nzo - G. Vorg-naoo _ Torino. 
Semplono c Arco dona Vodo che molti "ecchi Uelo che le mio deseri
Pace) eqUivale a uno di· film tengono li carlett:>. zioncelle di Torino vi 
acrola quantità di "pie no ostivo. sarele soddi. siano piaciuto, Non es· 
,cioh noi salvadanaio 'lfatti dunque. Vorreste sondoml pervenuta ne!i~ 
doWarttto. ~i uatto di che :J.i focesse un U80 Guna offorla di impiego 
forla alle guardlo. non plà moderato di Brazzl? al Comune di Torino. 
b vero Ranaele Cerr·erl. Cari.la moderazione non suppongo cho Il Pode· 
AHonso Gauo. Luigi A è di queslo mondo. Ab- ostà non le abbia Ielle 
Garrone. Mario Brancac- blamo montagne como Quasi quasi provo con 
ci ,. altri om'ci di cui ml l'Everesl e paeSi al di. Flronze. Una mattina 
sfuqqe Il n::mt'. ma che solto del livollo de.l ma· me ne atavo oppoggiato 
co. -= C~:(' q\.ie;·c ponchl· re. i cui abitanti debbo- alla spol1olttr del Ponle 
ne? Per carità, signorl_oa,..,...,n_o_<_O"_t_I"_U_atn_._"_t._._O .. f-_a_lIc- Grazie; o un paG"O 

da me un vo<:chlo e si· 
lonzl080 turisla lodoscd 

~~~;~avJ~ ~~~~~a CO~~1 
muragllono nell'acqua, 
guardavo sul filo della 
corronlo una barca oho 
non poteva eooor là che 
por ragioni di pura o· 
stotica: o pensavo ch. 
Flrenzo ò sovrattutlo una 
infinita sorio di quadri 
d'a u t o r o rlproduconti 

una città. fu ctiJora çha 
il .... ecchio silenzioso si· 
gnoro iodesc::o mi quar· 
dò e 'sc.osso il capo. 

Beno ? ~ dissi. ... Magni. 
hco ~ rispooe. oI!: E ano· 
ra?,. dbsL sembrando
mi di notare sul suo voi
lo non so che voga in· 
soddis fazlono D'improv_ 
viso si Illuminò. c Oro 
ricordo che cosa manca 
- esc!amò. - Quando 
fui qui la prima volta, 
tre anni la. c'erc anche. 
prE"sso la borea, un ra
molto di glicine che so 

no andava con lo <:0 .... 
ronto :t. 

L'lnnominato - So non 
ho dopasto a una vostra 
lottera di floi selllmano 
lo significa cho non l'ho 
ricovuta. Non chiedete· 
mi porch~ Alida Valli , 
fa sposso fotografaro con 
la slgarotta fra lo d Ita; 
non 40no nè il suo lo· 
tografo nò il suo !abae· 
colo. cosa voleto che no 

&uon!5!ltmi. 
ravigllooi. L'eslerno' uno 
orgia di marmi; penetra· 
lo noli 'atrio o- vi sembra 
di enSGre In un grande 
albergo. macchè tn un 
racconto d! fate. l pa. 
vlmentl ; laghi di una 
limpidezza Inaudita, ca
paci forse di rifletlero 
non solo la vostra flgu. 
ra !8ImUva.menlo Impac
ciata, ma ancho i vostri 
pensieri, so no avete. lA 
scale: slupendi motivi 
decoratfvl, null'ahro co. 
ma acca de di certe 'lot
to alpine. nossun p ' edo 
umano 01 })Oserà mai !iU 

q uoi fulgid i scalini. doto 
cho venti ascensori II 
s03titulacono. Ascensori? 
Dovrommo dire salolti. 
Quanto allo slanze. uau· 
fruisco'no di tuth I C"On~ 
forti: orla caldo. aria 
fredda, ozono, ossigeno 
delle Dolomiti, non ri· 
corda tutto. Queslo è 
bello, davvero. E !J8 fra 
un poto d 'onni vi ·,aran· 
no nuovi progressi odi· 
IIzi - I pavimenti dI 
miclo Il [ so'Etlli di rj
cordi d"nfanzla non r"t'J· 
prol - la Ditta' non e3-
tC'Tà a farsi costrulro u · 
no nuova ~edA che li 
abbia lutti. Ebben') . ne 
godo per gli Implegat Una r"qouo _ 
d911a Oit'a. Debbene 10- Credo· che possiate age.
vorare come in un 80- volmen te çubblicare U 
gno· vai all 'ufficio? mac· vootro c metodo pe: la. 
('hè ',ado in Paradiso vori a maglia t. anch. 
PmclJ ctori l') Quallroml· Be qUEffllo metodo non. 
la I re al m('s(: Implega_ di voatra invenzione. S; 
1! a millec:nQuecento. pubbl cono manuali che 
fattorini a seicento.' a insegnano a SP'i!gnert 
qucttrocento. Ecco. qua· gli Incendi., a guidare 
sti faltcrlni mi !mpensl.,- l'automobll':! o a curare 
r scano. Lo ~eora. a COlla lo ~Imonite: e non ere. 
c'ò un fatlor:no che re· do che ,,:! autori siono
darguiecc lo mogli o per- anche Inventari defi' n. 
chilo une ~edla zoppico e cond·o. dell"aulomobi:. 
)::Qrchè l'oria è ,::08anle, e della polmonite. la 
so dì cavoli. La donna percentuale a voi . pet. 
ris,::ondo cho quando tanfQ dovrebbe estell 
egli lavorava nella vec· o'm~no del quindici j:er 

chio sode dclio Dilla . . cenlo sut prezzo dj · eo
nOn parla va mai cosi J:erlino_ Anch'lO es go 
Intend IamOCI. ciascuno ' questa percenluoie; m:l 
secondo il suo merito; !':iccorr:e ~ol non tO G 

una Ditta non PUÒ. per quanto ammonti il q 
dimost rare lo $ua pra. dici per cento di qual 
sperita, doro quellromi. si ·~omma. In lmilc a 
la mensiil a "Un la tton- lacerare il contralto e a 
no; ma anche lo vecch'a timettNmi a 0·0. Ri'f:j ' 
'Jede dello Ditta era une go che Dio cap;tj ogm 
bElHa e Sp0210sa sede; tanl., anchft nE'QIi \.: IIc 
solo un po' meno nto· deali Editori. A·G'\L.'1 · lo 
doma c sfarzoso. Ah $1· esc;udono, ma IO nc", 
g nori. a che serJ"e lo vetti. tempo lo, L. 8375 
sfarzo in un ufficio? di ):ercentuola ~u du~ 
lnoltre, certe vo!te oc· anni di vend lo de. Ola 
corre licenziare un im- libri...t' Hai visto? - dis· 
piegato. Penso o un imo S~ la 11110 coro Lu\~o -
p egato che riceve il I!~ Ora "'091 '0 ~~rare che 
cenzia mento fra quelle pei nessuna raqion e 
colonne d! Qlarmo. fra mancheraI p ù aUa mes· 
quelle pareti di apPJr1a- So della domenica:.. 
mento principesco, di Voce nelta tempesta. 
grande stazione c!imati· Sl. Eligio Possenli ~ il 
ca. di racconto fa."'Itasli- commediografo, No. IO 

co. L:cenziamento maga- commedie non ne bo 
ri giuslo, oh s ignori; ma scritte. almeno o teatro 
penso o quell'ometto che voglio poterei andare n 
&Jce per semp re da un testo alta . Con lo Rad'o 
palazzo simile. che rl· non ho più ra pporti dc 
torna per sempre alle quando gli umorish del· 
sue sedie zopPe o ai- la Radio Sl chiamano 
l'odore di covoli de:la Ked ivè o Mustofà. d o! 
sua caso; o mi sj str ngo non si Sa chi s·ano. Ncn 
il cuore. so non è una sapele rispondere c1Ja 
rulCf"J Concludo Inlor· domanda c Ch". c:>sè la 
mandcvi che Enrico Glo- felicità?,. Diamine. no." 
ri è nolo a Napoli treno avete amici? E (I Q\!e' 
tatto anni fa. sIi at!llci non COl) lanl) 

Scugnin a r:belle -
Macchà, voi non CQno· 
scete né lo grafia né il 
signifCato d; que:la ca· 
ratteristlca csp:-osslone 
del dialetto napoletano. 
~cno nOlO o crosclulC 
!'lei rione della Sanità, 
figu rateVi: il mio bis. 
nonno avevo purtroppo 
servito nell 'esercito boro 
bonico. e morl per l'ap 
punlo « 'o · .. ubbelo~, or.
sia di un colpo apoplet. 
t'co dci più Jlusc;t . Ton· 
to vero cho prima di 
pia:1gcf:o in modo da 
farsi sentiro fino a G~u. 
gl ono. lo mia bisnonna 
lo aveva scosso per u· 

:~nàb~~a d~~~~or~'a ~~ 
scherzi idiol . e augurano 
dogli di essoro qssa ssi. 
nolo, di « muri acclso~. 

mai disgrazie? Mi 
spiaee ma una m:a fe
loqrcfia non posso pub
blicarla. nl'!'prWe sollO I 
lilol0 c Chi l'ha vi~toh. 
C" Chi l'ha VM lo - peno 
st>r~bbo-o i 1""crl - non 
à corto 80rrav'J"'\!'utc '" 

p. ccC'h Mariò - Non 
!lO proJ:rio ch~ C('ns glio 
darVi per c\·Uare cho in 
C" società» vi tratlino do 
bambina.' anche perchè 
non avete r.h~ all'ndi c1 
anni. ~'cor~ote alle raf
finata astuzia di aspe!' 
tare Ir(> o quattro an nI, 
maaali dJf"cl l'l'" volel. 
sfruttare in p~eno l"espe· 
dHmt~. Scusare. mi do· 
mondo che h'sogno ob· 
biano i vostri porenl! di 
mandarvl. a quindic: ano 
ni. 'n c !':ocialò, Una 
volto, quando uno ~(J
gazza qu'ndicenne chle· 

Sirio _ Gonova _ DI' devo o !Jua meulte chr 
cendo che « ftlm .. è un COISO fOSSe lo soeif'tò Jo. 

bc.: gloma ,Q e che io ne la bravo donna rltl~on· 
C03tiluisco lo magg!ore deva con compr(tn",:b:i~ 
attrattivo, mi dato modo impac.:cio· «La ~ocl.tà. 
d. dimostraro al mio la società... ma che t. 
bombino cho ha 'Ovulo vione ln menle. bombi' 
lorlo a proporre a un na r:l~a? Non lo !\ai ch~ 
suo coelaneo un barat· lo .\cci"là ~ trova n~1 
lo di padr: . c Vogliamo cavoli. o lo f='orta la CI-

~~~~Ja.--:' ~~ ~1i~~. ~~: <i;J~ ~ ~:J rma _ Pnrchè 
padre e io ti dò il mio?:t gli uom'ni non hannO 
Hanno contrOllalo a lun- lutti gli occhi dello :llesso 

sappia? Scaccia ha 32 go. ma infine il m:o pico colore? Porchil oltrl~:~: 
anni, credo. colo Pe,::pino non ha t le donno non alt 

E. B .. Imola _ L'ìndi- conc;uso nu:la perché boro (lV'llo propria ~e;~ 
rino di Joan Crawford? l'altro protondova. In suna ragione di tral~ 
In fondo a sin' sira Per- cambio di suo padro, me un uomo con un d~to 
dio come osate chieder. e una pera Mi per di «Non avrei mal ma 
mi co.:;e ft imill quando capire, ah signori; è ev: rella a GOTqIO.. db 
80no SOl mesi che di. dento che il coetaneo di quando egli mi 9'::., .. 
chiaro in questa rubrica PoppIno avrà 00.501 svio con quegli oechi ve "r o 
di non volenni più occu. luppoto Il sonso dogli confeo.l!'b la mia d~:jI'IVO 
pare di arlieti anglosas- affari, montre Peppino Anna E come I cOs1 
80:'11 altro che in sede dr potrà magar; bOrallal"t' soffrlro, parlcmdOrn 'l cc.' 
aulopsla? suo ):adre rimetlendoci. Perch~ tn r?ollÒ g'Glor. 

ma non sarò chf:!- un chi verdi li ho IO. 

Aldo Aldini - Siote poeta. un sognalo~e. gio li ha nCrI, 

~:!~d~·~~I;~; ~r~~:··lu~~ Giul'Iel,.,e Marottll 

~-----
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Olinto Crillina nei 'o Prom".i .po.i " 

ir: _\ pN~hJcutc d6110 C:lIucro In
tcrnn7.lo1101c del llhn b Moto elottò 
Li scnntoro conte Volpi di MI urlltu, 
A suo sostituto Ò llilnto deshrnnto il 
dott.. Elel di )(onnco. A \tico'l're~hl('n
ti SODO stati nominati il I)ror. Rorl 
froehllch (Oermnnln), II ~Olt. 1301011' 
(Ungherio). il dolt. A tlllnr~on (~""C'7.lu) 
• II dott, PUBcnrlu (Romnoln), 

* SI annuncia il rltornt) al clneUlIl 
eli Francesco. Bortinl che IntctJlreterll 
.lIal e,. dalora.a. versione cluolUntogrn
Uco. dcI lo\"oro lcntroje di OeroluT\\o 
Ro,TcUn. Non si COIlOi:<CODO nncòro n~ 
11 nome del reghun dci 11111\ nè In cn"'tI 
pro\lultrlce. 

* E' ,., tuto cJo.lluilO II culelll]lIriu tll"l. 
lo pro:sslmo wauirestuzioni vCllezflt. 
ne: tellt.rnll, clllrUlntogrnncho e Illusi
calI. 

Dal fl9 luglio 01 9 agosto avranQO 
h\ogo nel gInrdint della Uhmuo lo "11 
dpettacoli tcntro.ll un' aperto, che si 
svolg tanno dono Ore 19,40 alle 2"l. n 
29 andrà tn aceno lu commedia iII 
Goldoni Il ~/a fa)wlicuo o il 31 lu
glio Il dramma di ScbUler l m«'lIa. 
dlfOrl, llegl;!ti: OrazIo Costo II Ouitlo 

lvinl. 
Dal 31) ugosto ul J3 settembro 01 cl

ltCU1Q ~n MOTto di Venezlu )li ~vol
gorà In IX M~lrll tntcrnnliouulo di 
orte c.'lnemutogl'nncu ulla quull' 11111" 
leoh,eraDuo: nnlln. GOl'lUunln, 01l'1l
pone, Ungheria, Romunla, vozlo c 
S\'lzzt!rtt, E' Interto l' Intervento 1101 
nlm "'llngHol! e sutJo11lerlctlui. 

D!l1 H u1 28 settembro ",I ~volgoril, 
nel Ilolono '~endrDmln c nl tentro Ln 
Fel\ic~, In VII re~tn iuterl1uzlonnle 
di multlcn con concerti o rUI.I.re:n~nto. 
:z.1onl di 0tHll"C\ lIrlohe. T IllUldol"U 1"(11)
l)rCioOlllnU tin ronno: "'ng llcr. Mowrt. 
R~ Inl, ChnoTOM, TOOlmal'linl. Dnl
Illvlt"coln, (;o\'nueni. Ghellllll, Pre\-', 
tali . lfnllplllro, Pluettl. Pelros.."I, t'n
'11"110, 

* 11 reglslu Cluo Det rone. tenente 
dl"«l1 « ll"lnl, cnlluto (Oruicolucil le sul 
fronto ,reeo-lllbnucliC, è ~tnto prOI)O ' 
IIlo per III ~neJn,dln l1'oro ul10 me. 
moria, 

.. .:"Uole e relll ... tn uel mulo, GJun 
Paolo R03ntlno. tornlltu ,lup onnl tiO

no nllu regln con Il picc"Io rt', Jtlm 
IraUo dnll'omonlma eOIllIllO\lIn di Ho, 
mUltldl, dlrlge\'i) orli Ull fCCC.Olhlu II hn 
hllitola1n L~ "uI/uri Il' cI,.lttl ('i/fn fle . 
('"n'O, tralto da UUA camllle\lln Ili Urto 
F"TUI11 l'ceneg,,llUn do l,con Ylnln, 
Il Ollll entra In lo"orw&!oue nllo surn 
11rodotto ,In 110n n11 0VO C'IliO clnelllu
t°trruflcn: . E~tlro " (tJ ' lutcrllrdl 
Vr1ocl!,01l 100n(l: Autonlo Unwlu'Ila, 
PelJplno 1)0 Fili N10, atollo T~o, :\ (11 _ 
rlaa Vernotl, OI'R Solhelll, tln Or. 
l.nlUnl, OUnto Cril,t hlb ., "'rO Il CC'l('I, 
8ecef, (l!)!ra tore Olnu Sunton l. 

.. Entrerl pre"to In In \'oradouo Il 
fl lm n,'la t.orlo O,lu/ .. de"'arlo (alà un. 
nUlIzlato nol t itolo di PUnII) IlfOdoHo 
llAll' o Avio-l'11 m ', rt ~O$laotto é di 
A ,uedeo ea"tellnzll, In ",et.lnCfl"laturo 
di C .. teol1 l\ul, UIO ll{Ottl e Mario Mu~. 
... , tiuflerviilO~ tecnlco.aeronautlco 
eadl Il comondanto Bnlno .Mu" ollnl , 

.. 11 nlm Nixl. diretto lI('lIn ver810ne 
llall"no da AmR to e In lIu~I1Q t etle, 
~. da En.~I. InLt'rpretoto do Jelltty 
lupo 8 NOt.Il, "Iftrl/'ilo, ('Ior6111 e Der
Ilah/), ·,,'lu tt tolerA ora -,"'m mi 8/Hilm 
" IQ, 

.. Laura Noctl "1 oppre"lft Y pron
der parte o due nlm: Il fllIlIo 1"" 
('0''''0 Ra..o. diretto da E lter e "m n,,,,.,,,,., diretto ,1ft Lulal Zampn, 

ir Cerio Tnmoorlnul, In nttè8n di tor
nnre 1\ recltnre ~UUC !lcone, pr\,'I lderù 
Ilnrlo n tro film: La tOl/lIumòula, Orli
l/rui o C:ombaltclIU /Jl!r l'Africa, 

*" SI s,'olge attuotOloutf' n Berlino 
Ult Congresso int('rnazlon«10 inclUD
tog rnnCO Indotto dolln CUll1crn 111' 
trrno7.iollolo del Film J ('o~titultn 11('1 
1934, Tutti i Puo~l fluol'lt 1I10lllbri dci 
lu CtlI11C1'8 Intcrnazlonnle del 01111 
lIuuno ConRN'\'oLo i loro !o.~~tli. !iOIlI,) 
lI\ilti nomtnnti IIUO\-I mcmbrl, "u 101'0 
c\otUuudn, I A('gurntl I)tlc.,i: Slo\'oc
chlu, Croo1.lu, UlIgherlu (cht.· n"\'~"\'n 
nbbulldonnto l'Ente nel 1939) UOlllnnltt, 
Oulgnrin c Turchln, Il "Portogallo. 111 
cui ùelegll'Zione non l~ UIlCOt'U IInh-lI
II). ttlrò. onoh' e~iO l)Urte /I('lIn C, f.}-, 

* 1::' ~tnto l're~entoto ti Berlino ·l'OIt 
\'i\'o otucce~o di j)ubbllco co \11 crltl ~ 
cu 11 111m Un'lIvll Iltllro dl , 'o.lLtulm 
n OIa direttu do Ales-",uulli'o HIO"'t,lti. 
l critici herlluo ... 1 hlll1110 1I1C''i!)O in ri 
lievo pnrtlcolnrlllclIla lu regio piena 
di rnutn~ln del Dluscltl, lo "\III Ilt'ri
tin di tlircUoto 1101 fur muovere le 
UUl~C e lu temdou€= ch'egll !Su lf'f1ere 
Ilcl ruccOI ~to clnemntogrnflco, 

* Elsa !lforHnl hu U\'uto nlculln 1))'0-
J)o~tc (tru cui unu Ilo Uiboltll lll'l1n 
Suvinl-Zcl'holll) di pnrtcclplIre, COlite 

uttl'u7.loue centro te 011 l'StHlItCnle Hl' 

IIltllco l)rln"'!I'nl(', nfl lino IJ"roud~ rl
\'Ifllo lu p.ortll recitntn t'in IHlrte cnu
tolll_ Ma lo ).[er1l1l1 nOli .. 'l' Ilect",n un 
uùrn n dlro di 1'11. 

*' ~lIIhru C'he to cOl1ll'ugnlo di J)rO~Q 
nel Ilrossimo anuo tcah'ulo non "'eh
bllUO (.'~:;ore vi" Ili ~edlcl: U In IIn
gun " 2 In dhtlctto, 

* Il 2,) luglio esoruil'ù nl teatro 
011 ('011 di ~l1luuo lu eOIDIJngnlu cslh' tI 
])olltu.llo-PetTucol, COn IsubC'lIn nh'lI. 
Lilln Ul'igllone, Lidn Fl'rro, _\uguS10 
").[oslroutoni. Stetnno Sibnhli, GllIunl 
AJ.{Ub o Il , IvleJ"1. La cOllllmgntn u\'rà 
In lIul'otn di tre mesI; IIcl ('usu 110-
\' l'd~(l l'ontlnunrc In Im'orno cnmhloril 
molti Ilci 1'Iuoi nttnnlt ('lcmentl, Dol 
1'1"I)I~rtol'io. che contu ulcuuc l'iJu'c:u! 
fil HO\f('ttn, Drc;rer, 'l'le1'i ,,~ JO\-inclll, 
(Olino put'te le ileguenU lIovitil: l.tI IIiCI 
l'ifo ti mio. III '~inccnzo Tierl i L e 
tU/uUf>, di UUJ(llellllo Glullllilll: 14"10"", 
})f' I' tJul() IIcl '1l1ur:o, cii ~f'l'l"n e Re
ulIolIl: /I Jf;gunrr dell'"r;n, Ili Ghernr, 
Ilo ,] O\' iIlClli i (! 1J"r110 (Irlllla Itovio. 
di (;Iu"cPI>e ROllluullli . 
* Lu giovinI.' ottl't'ec Frn1H.'jI Ilel' trlt 
mo è ~ tnt« rlcontermetn per recitnro 
l'uuno Jlrotlilmo nella cotUJlognln di 
HugKel"O Huggorl, lntonto Jle r duo 
illesi . ngoslo e settembre 1'C'citorà 0110 
l'IHHo oon lo compognln dlrotln dn 
,\ lIlerto (;osello, 

*. r.'elenco tlcl;rll /lUorl tI fle lle nl
trlcl che tarnnno Illlrta Ile ll n Compa 
J(liin Jel 'l'cntro delle àl'lI , Iler Il 
1I1'08Shno IIUIIO teuh·tdl.', nnll l' nncòru 
donnilo. l' l'iut'ottricc, è \'crlO, rimane 
In ,,' ",norlnn Dlnnn 'J1orrlerl, In (IUnn. 
lO a l l.rill1·oUoro. Anton Olullo Bru 
""l'gli" è ntrnto lu tl'lIt1l1t1vO (:0 11 
Ulullo 'SU\"IiI, con "Mltrlo ~'(Irrllri, CO li 
~Ioll\o BennsRI o con Pi(>ro (;orltnbuc l, 
SCU18 potor \'eu lro hlltorn nel unn do
nnlzlone. Com'l) noto, Snh'o nau<loHo 
rnrà lIortl) delln COlllpOg1l 11i »u lmer 
dlrottn dnlln Pnvlu \lfl. 

Ln puntato furle cii BrnlluKlln per 
Il repertorio dell'nnuo l,ro"-,,,llllQ è tJu 
un c.lrommu di Eugenio O' Neill: 
"':,'raltoe hlrrl(wde, elci flUtdc lu ltn . 
IIn gll\ t'I CO ItOHce ln , 'c I'l4lolt e l' IUl'OIn 
togroflcu, S'rfmo ;'1/1''' I/C/lU (932). 
IIcll' odllltndOllo III n c':OÒ" Mercdl1h e 
C, Ollrf1110r 1111I\lUII, t'<'I:lo III UohMI 
z., Lel,)lIord (' Ilttorll rctllziolle III NOI'
ma Rhcuror ~ lurk Ollhlt>, Xclln 
rU f'lpr t.':.c Il18Zlolte teotrui(- i J)('lhlicl' l 
(]el pereotl»ggl 1\0no ~'''Ilref\!oll III Ilnrole 
Iletto COli tono di \'OI'C Illù bn~ilo dci 
norlUult!. come,.c. l'nitOre I)/tl·ln ...... o COli 
~e "t.eMO; In quellI! l'IIlCIII OloJCI'/tllclt i 
IUH1,,18rl del 1)(~r.ioUUll'scl (UI"(l1I11 eSPI'CiiI
~I In Jlttrole mCdiuull' 'io\'l'lml)f'e~'ilo , 
Ile s&onOrn, l'<enzn che> 1(11 IlIl e rlll'otl 
IIprlAAoro lo. InlJhrn. 

.. I .. " ('OnllH1gulu i1l'1 'l't'litro dello 
orti rtnwrrl\ ul trutro 10;11"<'0 nllo ili 
II) ugos to o 11re'\cn Hm\ due novlll\: Il 
CRiO di'Ila ,iUl/et'IIIO Spr' icllu/ir /(/ di 
Edwln Ccrio u I ... /f C'ICU IIIflO llltlrlllt! tll 
Ferllolttlo rOlllll1l.'lYIICk, QuC"t'UltlUHI 
commedl ll flon ",t fI1pprC!C6l1tn 1111 tllreo 
\tcnt'nnni c fu l,rC'ol;entntll III hnlin dn 
.'\lInll)nlo Nlnchl, Ilol rllm'MI Iin I.~UIll ' 
lIorto Plcng,~o , 

Primo di 8ulogllor l'lt Il! ('U lllllUIlUiu 
~t rccherà t)or tre ,,10rnl ti CUl)rl tlo
ve. net tentrino 11011' nlbel'lro Qul" i' 
~tlnll dnrù tl'C rUPI.rc.sentol!onl: Ca
It'nl'. SolUrno ~'t'lu c Il ((MO 11t'lIa 
klUlfurf,la Spricnoficld, 

* Vincenzo Torrnc.n gc~tlrl\ l'uullun
ehi. lo compognlu diretto dII EI'lUole 
Znceoni. che IlIblerA le 8ue ruppre. 
.5ontll%lou1 01 teatro EtilICO tU Roma 
nel IlTOulmo Illeembre. Delili CO lUl'Q' 
",nla fnmnno pnrto, probnblltnelltc 
Corio f)'umbertonl, e 1101 Margberita 
Ua.ntl-Hlccl, Ernel4 Znceoul u Leonar
lIo Cortese, 

H\l90 In " Non mi apo.o plc. " * "F.' ritatn I\olllinotu III (,'O tUllIl .sslono 
(E.c1U1tvlt~ E.N,l.e,), \'ho oIovrb ournre lo ,",volghuonto Iln ' 

Il 

lIunh.', nelle dlth ,II 1l0ll1n o .M IInllo, 
di tlUI) cicli 111 1·,I\.\H·t.· ... 11nln1.10nl (II 
0IH!rU IIrlcllC' COlll .... UlJlnrnlhh· C.' llfl do
,'rnn no volg(\r.;1 ileI tenlt'l Hon lQ 
doll'OIHlI'l\ 'I o III 1.111 Sculo ... I~"H l! cOHl 
COlll llOM I,, : ,.rcAltlontc. Il h(lIIu tor" cou
to Etll'lco 1ft Snu Mllrtlno Vol»o1'go: 
vlce· IH'Nlltlenl~'. II 8fU. cOIItO (Ho\'nnol 
'l'recl'lltll dl"gll Alfl('rl: tllrctlorl nrtl
xt.lul, Il t,l ' l'u1ll0 ~oronll. Corio UnUI 
) 10"'.' 1./l1"'(I('n " , 0In('('lIzo 'I·ulllllln. 
'41111. 

* SI 11Ico ('lto Anulhulc ~llIchl (' 
(:ulIllll.'l'o ','um lntl rlunll'n1l1l0 In ~rt
lemhl'jl 1111 11 C(III1I\1II;(I1I" ohu rllP llrOMn
tr l"ì <,,,('I\I~h'lIl1loll l o Olll.'re n ~OgKl'llo 
s tol'lco t'omc: 1,(1 ('rltu dcIII' Iu·!T,.. L 't". 
:. itJtJ/II//() , 1~' I';'IiJJl) ,' P e Gfunt'n, .\l1u l
hllie XiII hl n Il lIU Il c.1tt , poi, 1111 ,IIUO 
IITII11l111n .. nl 1I10ndo holscovl t'o. 

* Ot'rl' """'11 c,h n ~fnr~t,lI() (lIortili 
ruri, C01ll11/lj.tllill 'Oli un'lIttrh-Q )Jolnc
t'II 111 cnl, ,,(Or 01'U "' cOIlO"'CO ,iot.oltnnto 
Il nomo c IIUI! Il COIl IIfJIU(I: ",1~1tol'lt 
('rl.~tllln , 

* Curln <":II1I(.IInlll. ultltl1n to Il (11111 
"'HI~lIrl uli o III Il1'Olluzlollo SC'u lern 11 
fA ' (lllfl (Il Orlllm ,ro, Intl'I'IINllcrù in 
.. ,.(0)110 UII 111m dl N llo cl" OCIIIUlI'Il Ri4 

.gholli. 

.;: )Jch, )[nrchc~1 (\ Sl,,~uo hnuno 
f'i(, I'itto UI1 ;logU"eltn l'cr UII 111111 comi
cO In tit olnlO, l' l' lIli "lm' lIi. d'J/m ov\'cru 
L(I moglio cii d'Ariufl/w lI , f) c ho \'01'

l'obbe \,!iI'it'I'O 111111 garbatu "nlh'lI lloi 
,lu l'omnnzl I I Umll~111111 1 ,,.( mOllc'/H-I, 
fier i c J·,ml i wII,1 (/('PU, Il l'iuglle tlu 
Ò ~tll t o IIC'lul:.tuto tlnll il Bomn lud (.'he 
14emln'u \'oglln rlll'lo l'NdJ 1.7.tI I'O ti Sor 
gio ,'Mono, 

.;: J ... \ cl · ... ~ul'oiJl\ ltllttUliciu UI1 Ilhll 
su "Mnrln M llllbrun l'he l'f1rù Itu florl'c)· 
""tu dn Mn rln Cel)ollLl'l: flCCMlto n If"i 
!4nrù Oustnv DI(,tl14I, Altri fllm di IITOS
~Imn rcnliuuzlouo dello SICH~U C'Rlm 
lIono: I !ell tJ IJf!('cnU , VII /)110/(1 d . 
tt),un. lloP8odi(, ""glle,'e,1.! (UII 0(1180-

tllo (Iellll vlln di J~llltl), " mflrCflu(t 
di FI'IIf'.: ia (l'ldu7.lonc dci urUtlllUa 8hu
kc),»unrlllllo) , Lllilf fl $rHlfelict!, 1111 111111 
con Mucnl'lo, 

* Mua'cci L'Ho l'blol" di Il,.prclt tu n 
tlil'igor' in Frtlllelu Lo tifi III C cip 
l'Duc31 lini 1'01.11""%.0 Ili l)l .... rre J3 CIIOlt . 
(lui rUl'Ù SÒM'utto Hf toirr. dc rirr In . 
tcrprOlnlo clu F'erJUlIId Grn\'cY, Pierre 
H 01\011' C Mnrlo n.:;o, 

hllunto III ... cnlern prOli/t L'Il UII'/lIII'41 
v~l"~lon(' cluemntl>gl'nncn ciel 1'01110117.0 

III Delloll: Il mll1 t<o'intlto lerà La " gllo
ra dell'OI'ea/, l'Inrl\ diretto ~D Cnrlo 
KOl'h c IIvrll IHI iutCl"I>I'eLt IlrlllclJlnli 
11411 POlu, nOSHuno Dr{1zz t o, rOI'I(O. uu
che .TUlIlI de L·uuelu, 

* LCJlgltll1l0 gU Ci Il O1l1" ~ c he Du
uiello Tltlrricux, te1"mlntllo lI ' lntorvre
lare 1111 ntm diretto cln1 I11UTitO, Hen rl 
OC('OIIl, () intitolnto I)rt>m;cr r('lIdc:· 
110118, Mln per illhlltt'u 1'llItel'J)l'ctuzlono 
Ili uHrl duo U1111 : Coprict!a, con regia. 
III Léo Joounou, c 1 ... t'N tlt'aclès de l'cm 
"!{)IJ(}, ('011 regio tll Mlll'ccl Co rn6, 

* Contittuu lo sorie dol 111111 ~olgn
rilml. MlI l'cO I~ller sln ))er iniziare In 
dirozlollc del film II 110110 dI'I ('onuro 
110880 pl'odotto 1111 11 11 làl ton In n.c, 
Dlrettoto di JU'otluz!onc slIrA I~ui~i 
~lder(,ol'lI, P('r OI'U .,0110 Atlltl rutti I 
IlrO\'ini Il ·1...llur/..l Nucci, Vivi Gioi. 
Nonuo ~o\'n, Nlno ('rl:O;lIIon. IIrlo 
Mill('llo. Ulccnrtlinl ,'Od IIltri, 

... Ln uro Solnl'l "I t'ccherà In ~et 
l em l11'e '" Beril liO per interpl'c loTo un 
nhn Con In Ufn, .l1ltnllto i: ;ltntn :4crit
turnln come , intel'lIrclc rommlnllo 
Jlrlneipulo Jel Ulw , Mi/Ilclim' , che 
~n ri, dil'ollO da NUlldo Mnlo.!4I)1ll11lU, 

... Domenico Gnlllbino si nll l )re~ t n n 
dir igere l rc Ulm, Il p1'lmo ,,'lu tllOln 
l 'Uldcro lIera, produzione tel1 a ~ cnu 
Onnolo, licei. Toso, D(' Starnnl ' -I
tnll (Id nlt1'I, Ne ~Il,"ù Ol)(~rotorc Etlonr
do L nmbesoU , che tOl'1I0 nl noslro ci
n ema dOI)o \'('\I1\'nulil di lu\'oro IIcxH 
Htudi todCRChl. Il ~ccolldo 01111 t'o In 
\'c rsione elucmn lOgrnnen di un drnm
IlIn ))opolllro d ol r(' llcrlMlo nlluton· 
texco. Il t01'7.0 b un ntm lIv\'eutul'oso. 
Crocc.ra dIII Col nrllllo, 8U :WKll"otto (> 
sconegM"lnluru (Ii All'ilIsu ll/lru n e Slc
runl. 
11- X~I »rogg!lllo U I1I10 teut rlll <, \'Oth'o
ma l.nurfl Al.lnul n IInneo di MClllo 
nOlln ~'lI, ficHu l'Olltl'lIguin t1irclLn (ht 
Corl'auo PII vollill chtl oceogllerà !lIoI
ti glovolIl ottorl delln tllscloltu tom
IUlH'uln tlcll'Acendemln, 

.. Como u('gll nlUlI s('ln'~1 il Pnrtito 
ha .. mdltln. flllèhc ...-cl u est '1I11110. nll'O, 
!\. D, l'orgnnlzztlzlone dC'i ('urrl III 
TCItJlI IIrlol, 

I et. t'rl 1'10110 11m', li )1\'11110 portor
r~rh Il Piemonte o In Ligurin con Il 
~Cltnolt t e l'el)erlorlo: Rillfl/('lfo di Vero 
di, Modnm« lJutl l.','f1JJ tll P u cclnl e 
Do,. Pfl ~(fllOle ,11 Donlzctll. Il 80con 
do fili per Itlnt\rlll'lo III Sicilln l' lu 
".'~dnlH'iu (I nllerillrA In r,.,wial(f tll 
\ ·erdl. In /Jo/,b)/p 111 Puculni. In (''l ' 
lml/t'da f/l lo fiC"fI/1U di MnHCIIJlul t.' I 
jJlIgli(wf'l iii 1,('ol1ell\'lIlIo, Direttori r 
c,:olleel'luto1'l ,.0110 rlkllcttlvtll1letlte : 
VIII("rulo ~1r11'lnl e "'lIhlo (;Iolllfllotro, 

.. 11 m" C'urlo COUllIlUl'otn, u' lIhrt't 
IO di ~lltrlo OhiMlùerti hu t llu~ic;!l\to 
UIIII cOI\Hnocllu lIrlt.' lI l" UtI IIUO tini 
IItolo, 1.0 dcallra 1I)(.'(l/rl,.". 

* Ultll\wto Il c/lfromantl', nltunl 
monte In l''''ornzion(' negli 8tnulll
menti dolln Fllrl (I Torino, ~{"cal'lo 
Inlzl(\1'à un Rltl'o 111111, II ('(,uu/)ollfln, 
che liBra diretto ùn DillO F'nlconl. Ac· 
conto R ~1ucorlo AAl'tlnUU EI~n De 
Ulol·"I, J~1I11 Orallodo, MC'luo nenn~I, 
Luigi C!m"ro (' Il l'nlltoute Curio Mo
\'o no, oltro " UUlI IIUOVtl ltttrlc(I III 
cui nOli "' OOI1O:,CO nncòrn Il 1IOI\IC, 

.. Il 2"2 IUA'llo b culra to Jn Invornt.lo
ne neA'1i " tnbllimeutl tlel1a FRrneslnn 
Ull flltU dnl titolo I .,,/1 ,. pt"ccali. pro· 
dotto dulln .. SOblHlllin . o dl l'l trlbu lto 
do lla • Acl -Europa _ A .lIrlgere II In 
voro è sla to chlAOlato Il regldtft Lo-

dl~\~O ~1~~:~llreti IlfludPlIlI 80110: 
Murlo D(lnl~. MlHISlulO Serulo, 1I,b,u· 
rlzlo D'AncorA, Jlnnov" DlI lAn , Ori 
Monteverdi. (;ugllelmo nR r uo1.Ii". Cè-
"CO Bnltegglo, LulMn Venturo. Ellu 
Delhi, Vlnorlno Ot'nllll c Mnrlo Dol
trsulO, OIlerntore Put"vl o "'cenogrnr, 
MOlltl14l0rO. 
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() 
nel li spettatori, . dlffid"t. dell. 
commedie eho, fin delle prime 

JC"'" feniano di dl .... ~tlirvi: come 
d.lle donne che, "t prImo 'guardo. 
yl $otridono. • • • 

O gol voU. eho une grossa lcioe
chen. in Ire o più alli ""ive 

• il pubblif;o I. 
p.r buone, non bisogne lar 

01 pubblico, beni' " quelli che 
. dell'e"ivo di quel . 

scioeehau" 01 suo cospof
pubblico d'un loolro - d .1. 
.1 pubblieo vero, Ichlelfo -

come chi si.d. " lo vale, in trel· 
tori .. ed ha 'ome. Gli porlono urHIi 

ltC<orni.l AII'grement. la dlvor., e 
~~'f\I •. Gli porlano uno Iftvondoc

• Mangio anche quelle. nalural. 
e, evendo feme. lo trova fo

buona, o almono possebi. 
dopo duo o tre esperienze 

cambia Irettorlo; o rimo
""091.,. in ceso : cio. ,e ne 
• caso con un buon libro. do

"",9",i 109ge uno buono com-
".di.). 

Quei labirinl i de Il. fiere popolari. 
nei quali si vogo al buio, fro 

"ilIiciali omolioni, por dieci o do
dici minuli. s Infine si sbuco o due 
metri della porlo per cu i s'è entro

furono inventali da uno scriltore 
drammi gialli. e ommo .... nli quegli .ulorolli i 

quali. p.r giustifico re certe lo-
d.boleuo, no cerceno esempio in 

Sh.k.spear., In GoldonI, in Moli'
,s, in Go.the. Come s. un eletlricl
,la. dopo Iver planato uno lampa
dina che, di quando in quando, si 
spenga per proprio conto. diceue 
., clienla ira/o: - .mbe·... anche il 
,ole h. I. sue ~c!i!si ». 

c,1Ua fine c', chi applaude e c'. 
-- Lchi lilfisce. M. c'. pure chi bat
I. I, mani senle provocare aleun 
rumore (con un po' d 'ellenamento 
p riesce) ., Intanlo, di tre i denll 
Koperli in un fermo sorriso, scale
'" ,ibili epoceliHici. Questo' il con-

, 'Iulo tealrale li'p? .'eltete enonima. 

J canzonettai che, dimentichi 
dello mirabile tradillon. de Il. 

"nlone ileliena, compongono le lo
ro operine sugli schemi della cen
Ione giazzlstic., arrivando fino Il 

fonare • 'poslare ridicolmenle gli 
accenti d.lle noslra lingua plana e 
disleso, per darle un singulfant. 
berbero ritmo, dovrebbero essere 
".ndeti e f'equentare pe, vent' en
ni di sèguilo le prima classe .Ie
qnlere. E, e 'ar loro compagnie, 
dovrebbero euere in vieti I com me
~,afj che, dimenlichi della ml,e
W. I,edi,ione della commedIe ifa
.... compongono le loro operine 

dosi a modelli di scuole for.
.. , che spesso non sono se non 
.ne,alioni d.e!l: ,cuoia nos're. 

E. camerler. di certi personag-
gi, con le gonne Ilo sopra Il gi

nocchio, il grembiulino o 'auolello, 
la cuffiella che pore un 'io,., e I. 
g4mbe a fusoliera e la boc:ce e eli
ca. sono onco,o I. sole e suscito,e 
qu.lche sogno nello spetlafore in .. 
Sorpidilo: • avere una ceme,lere 
C:011 •• 

C ,i5t. un equivoco d.1 dlnoml
.., smo t.at,ole, grossolenement. 

iflltso, talvolta, per tealralilA. C., 
U),.lt~ un dinamismo teatral. che dl
~ fisico (movimenti, entrate, 
IOKlle, ecc.), me ce n'. pure un al .. 
~ro, cho non OCcorr. definir., ed • 
:~ dinamismo d.i pensieri, del sen
Ifntntl. dell. emozioni. Una scena 
full. detle da due soli ettori quasi 
Immobili può essere essai più lea
Ir.t",enl. d inamica d 'une scena nel
I. quale si rlnco'reno, si urtino, sal
t.lllno, capr/ol.ggino • si picchino 
\l'tnti .llori e cinquanto comperse. 

JI m~slier. n~: ·puo mal soslllul-
'e I arIe, perch' 51 vel. d i espe

::nle. ~il c~mpiule, d i valori g l'\ 
qulslfI. Tull al più, col solo me. 

l~ie,e, si può ,ipelere cio che "ade 
:1 Ptrmise, in miglior' occasioni, di 

'e. (Ouondo non ci si Ilmltl a ,i. 
"'"I.re cio che fu gi6 detto do 
• ti). 

cl ',Iu Il Ilperio. Selot'o moder. 
no. La comune In fondo. 0 1-

~.no e .il\lslr". Tavolo con .edle a 
e,t'a. Ed • sl,eno che non siano In 
~'~a r Il' dome,llco e lo cemerlera, 

I n forme d. mattino, per pett •• 
:~: •. o. bano voce sui pad,onl e 
d II' mlCI d.1 padroni, e 'nform.rel 

• .nlef.llo. Ma, 'one
j 

non ci so
fiO sol Ionio perch' l'anle'olfo lo co
~O',:~,no gl. lul,lI, come conoscono 
so"-no.o - ogni ell,a COsa. Buon 

Jn eh. mod: ·c~minclerer Indu
IP.,,~endo ,gli uomini ad aver. ti
listi e re, l ~rf. , .0 Inducendo gli a,
'pellor ledlunll 'ali • me,lta,. tI-

( )eHar e Me"lIo 

CINEMATOGRAFO 

all'angolo del vicolo buio, egli lo. pr"e tra I. braccia ... bbene Regina. punta •• e le ma.ni 
contro le su •• paU .... ,. (d isegno di Giuseppe Casolaro). 

81oncia, palUdo, cvanescente. lo gioo . . . 
vane attrice. dopo molte ricerche, ha ., Pat1gt, lugho 
fe.rmcrlo lo propria allenziono sul quar-' Daniclle DarTieux 3i mostrerà sugli 
tiere Parlati. Senza mollo contra1lare schermi ouropel, noli a stagiono 1941-
col padrona di casa, ha ttcqulstato un 1942, almono lro volte e in tre film di 
mogniflco appartamento e poi, mobl- grande importanza. Il primo sarà di
Jitando architotti e arredatori, no ha 
fatto il suo nido. QUI lo camera di 

relto da Marcél Carné Et intitolato. 
c Gli ovo!li del 4000 >. Gli altri prota
gonisti saranno Arlctty o Cherlcs VQ
nel; si Iralta di una trama fantastica 
che 61 riferisce alla trasmigrazione dal
la torra in un allro pianeta. GIi . altri 
111m !lono invece c Capricci' e c Il pri. 
ma appuntamento ) . 

soqgfomo, qui il salotto. qui il guar
daroba (duecento pa.ia di scarpo, _dn· 
quant~ei ... estiti, eccetera). qui Il giar
òino per I quattro cani, qui l'angolo 
con II falso focolaro per dare aU 'am
biente un po' di atmosfere Inglese 
(alc t), qui il radlogrammofono per pc. 
ter suonare i dischi americani~ qui lo 
camera da letto... La giovane attrico, 
onorandoci della sua amicizia, Ci ha 
fallo vioeltare minutamente queslo pro· 
dlgloso nido e noi - lo confessiamo 
- siamo rimasti incantaU. Ma quando 
siamo usciti e )'incanto si ~ dlsciolto 
sotto U solleone dol viale Perioli ci è 
venuta ln menle una cosa: In' tutto 
"appartamento non siamo riusciti a ri
cordarCi di aver viato un solo libro. 

10HOH[U~[]EN1r A1RtJr 

CI ~ono del picco" produttori (quellI 
sporadici, quelli di un Ji1m. anZl di 
mezzo film, ogni dua anni). eh. non 
chiudono bottega e hanno sempre c in 
preparazione» qualche cosa per poter 
conservare l'uso doJJa macchina Ma 
l'tUo della macchina non dovr.bb·e es. 
sera limitato, Invece. all 'effettivo pe_ 
riodo di c produ.zlone» dei film? 

Sentiamo IpeSao del produllori che. 
parlando di un loro film In lavorazlo· 
ne, dicono: 

- Viene molto b.n • . Voglio proprio 
mandorlo a Venezia . 

c Mandorlo a Venezia»? SI, ma bi
sogna anche che d amvl, 

TEMPESTA SUI BALCANI. - E' un 
documenu.rio dell-Istituto « Luce» che 0'10. 

stra l'uione c gli effetti dei nOSln bom, 
bard~menti sulle posiz.ioni nemiche, juso
s lave e gr«he, nei B:llcani. L'Ala fascista 
.s' ~ adoperata Il colb.bor:;ue con le fone di 
lerr:l. con un:l dediz.ione ed uno spirito di 
s:acriJicio che superll agRI im.m:lginuione; 
portando a termine le missioni di guerra 
anche se le condizioni Iltmosfenche erano 
proibitive. E mentre il fante procC'dC'va len· 
IO ma instllncabile sul terrroo fangoso -
a(fondandovi fino Il meti gamba - e l'al
pino s·lIrr.ampic.lya su per l'lUpre mont:.· 
8n~ dell·Eplro. I nostri bombardieri 0'I1r· 
leltavano il nemico senza poS:l con un 
ritmo inclillzante. 

lndubbiamrote la guC'rra aer" è più sug· 
gestiva di quell:l condotta pt'r tema o PC' 
nure; si h3. l'imprt:l5 ione - fra l'ahru -
di avere in mano il nemico prima :ancona 
d'lncontrtdo e di piomb;ar~ l i addosso; non 
si .!front:. un solo uomo ma un in lero re. 
parto, un Immenso lt'rUlorio. La guerr ... 
'ilert"3 112, :ancht' aspeUI estelici non IUUCU 

rabili : qUI ~ molto !xII. tm'lnquadratura 
ch~ prende un nU8010 di Ilppar«chi da 
bombardamento in picchiat" distesi a relC 
nel ciclo. pronti a picchiare come bolidi 
sul Icrritorio greco. 

Com'è noto. in documentllri si ffatti, 1:.1 
perizia sta nel mont"88io che può - riuKirc 
a render nuovo il gii VIstO. Ci dlSp1:ICe 
perciò non poter citare il nome del mon, * latore di questo documentario. perch~ non 

compa.rc nelle didascalie , E' da l'lment.lrc 
ICl solita re torica del parlato : «~'"llrofanl 
di monr _, «nulri di mitr.t.çlia che ~n\, 
br:1no serpenti addorment:lti .... Anche un 
.cetto cresceodo rossini.ano, ne l commento 
musicale, ~ troppo s(ruUlto. 

UN NE.MICO. - Il nemico t la mo5CJ . 
e l'Istituto « Lue~» h:l realinato. per iMI
zilltiv:I della Dltez.iont- gcoerale della Sa· 
niul pubblica. un interC'SSante documenti.· 
fiO che mQ$tr:t in modo -assai evidmte co
m~ Itl mosC\l sia un ,'elcolo di morte. Bi. 
sogna, quindi , distruAAerl:t, ad ogni cnsto. 
L:\ puienu di GiobM diventa relaliva, 
qUlllldo si pensa che aver :& che fa~ con 
una SoJlll m ~C'a non è lo stc'sso cht C'Om
b;tuC'rne 123 milioni di miliardi! Allol',) 
le cd re. djventa.no IlStronomiche, cooside. 
"",ndo qu:&mi microbi sono nellt ~Iose 
U'1lpe di una sola mosca. . 

Speriamo chC' qunto documenf\lrio ven· 
8:1 proielt:lto anche nelle scuole e. in par
'icoh .. r modo. nei cinemil del rioni papa
);trio .su bito, in estatt. senza OlSptttare l'in.' 
verno. Ln mosca , ';a debellata in ("Stafe. 
E' alnlllJ constatare che le cittl più orga, 
";z:r:ate oe.r III demu.sco.zione sono soltanto 
due : Milano e MonteC':&tint Anche le allre 
cinà provvedono ali" croci.lla mo~chicidJ, 
ma men<i r1'liUOlllmtnlc. 

La rC'a1iunione e Il montllAAio del do· 
rumen llfio 50no .tuent i C' .~enil\li c sono 
dOVili i IIn Arluro ~C'",mili . Ln fotografi" è 
rli V:u rlrio dellu Vltlle. 

F. 

UNÀ "SITTI.MÀHÀ (INIMÀTOGh.Afl(À ;' 
OMfa~ca~ata,. ..al .M,o,~te.CQ,U~é,. _P.e.lli k ~'I,iU. ,di: CjUM,'I,a' 
, A due anni di distanza dal .. Raduno di Rlc
clone .. , una deU .. mani/eBtazioni più riuscite 
del nOBtro cinema. che contribui notevolmente 
aU' affermazion", del .. divismo" italiano, la Sta
zio"" di cura di MontecaliniJ ha atabilito di or
ganizzare dal 31 luglib al 6 agosto un raduno 
di .. BteUe" e di .. divi" dedicalo ai feriti di 
guerra che vi ai trovano in convalOflcenza. Dato 
il caratlere a1iamento' benefico della mani/esta
zio ne. i dirigenU dell' Azienda Autonoma di 

Montecatinì banno già ricevuto numerosiBSimo 
adesioni da parto doi più bei nomi dello scher
mo italìano_ Oltro al tratlenimento dodioato ai 
lIostri valorosi soldati la mani/estazione assu
merà un caratlero di particolare imporlama, 
poichè i pari cipanti avranno modo di assistero 
alla proieziot1& di alcuni film a B0<]getlo e docu
mentari italiani o stranieri cho saranno preBen
tati in prima visione assoluta. La manifesta
':one verrà ra~o-di1fusa. 

PEVEREI.LI: 

unII trushtrono per 
.:dunStcre ftno in 
l'nIUornltt.. J. ... u ltl· 
ma lIutobUIJ cbo 
I)oterono Iln'l1d~ 

re II vortò l"U l'cr 
mOl1lngne, g i lÌ 
JJcr "ollllll\ e viu 
Jler Ktro~lc lucide. 
l'otto tlll Mio s1>le· 
lutO: ed ('tro lento 
c pigro e ridicolo 
In I:OUtI'OIiIO nlle 
IJiccolè llmcchJue 
l·ho 10 .rngglul\~ 
Ke\'nllO (' 11) sor
l.u~n'·nHo 3act~ 

to.mlo fio ,- C I u 

RlASSUNTO DEl CAPITOLI PRECEDEHTt ~1.~~Urudotl":a:~~~~ 
To. Po,ride. 1Ut. .,1o"'QB. petrioto h_. 
d ..... dO .... \llo 1"9"'" C'Otl cd.C\aI eo_ 
po:~ di fede u..o a N .. York ........ 
1 •• br1lllo dai laaatld rClft'Oad d.J. \la co •• 
pupo di rictv.,lo. l.aa ~. to 1_1 __ 
.,U ., abrlqll ...... 0 I~ti _ti.ri.. _ .... 
s.,,,oU Udl 'OT'N. P.M. DO?, _no lo C ... 
tuomlo. IDleralo. Il l.oGdra, lo p&cc;.olo . uo 
compatriotG R1t9iDa. cb. evU _ . ........ 
\lDer aola .... oho. .ull. ri ... d aU·Atla.dc:oo • 
cb. G"'."'O ertl •• o per fiorai • ,loral o 
Lo-ldra. lDCl po\ a.d\lIG ~na •• "'-la 
_101 O"Dda·.-.ca cr.d. d •• To. ala .. orto 
GDc.Ia·_ .. ed. aa"Uba.'iOl'. U .~ 100"0 
d·ermor. a Il .uo .oqno di pertrlott ...... 
'W'i .... lo .\lCl d..percalo ... col .010 cooJorto 
di \lDer piccola lamJ.,Ucr di compotriotl c.h. 

t'ènle ('Ih~ .tu,..... 
le Talrnu e aD
che 18 Iloooe phì 
nuzlano intorno 
al (ot0l'ra1l .... 
gabond1. 

Qualcuna ... olle 
e88ere ritrattata 
da lui: e una ra
lennetta petulan
le, dal Mno pro-
81H!rOtlO e baUon· 
zolanteo tK)tlo una 
~nUllcelln c o l o r 
zafferono voli e 
e~ro ritrattata 
al 8UO braeelo. 

I. ho. crpel10 I. brcrc:d.. • 

l'i\rudn toccava il clolo. Poi Il dopuse 
lu uun 1.lccoln città l(:ollo,,~.'lutu. Da.
\"unU ebbero 1 chllOlUetrl 1,lù terrl
hiU dII 1'UI1eroro. I)Orchè oronO Quelli 
che tru\'('orr'tI"auo nnche il deserto. 

TOni Mmbrò trnnQulllo: domnndò 
,;ollnnto u Noon Il ,Ionoro l)er CORl
I.ernr" uun !llsncclo Ju cui metterf\ le 
(,'060 ehe pOlevono servire I)er 1" IUll
go ",trodu: CI «lIllunol! I\ubi\o ttluneo 
e Ilel,re~so: nOli uvevu \'olontà, e nOIl 
energia: urli Ilrlvo fII pcniOnolltA.. e 
uve,'U bisogno di tl3Aorblre Quella di 
lIllri per dooh.1ersl Il compiere fluolco
"Id • ..NOOII 11011 "olle "eJ)urorttl l'alln KUIl 

ridlcolu e Cnnl ,-o Hgelto nera. J.d\ 8UO 
ecclhl'1.lonc. in toluno oro \Ici giorno 
14ultvu nu Ull uh"'RPlon <:osl U(.'tlto cbe 
crcll 11011 ~i uccorgcvn III parlare. ge
:iticolnre. grldnre dn solo. Citl lo guar· 
IIA"a con 141)DVcnto. e TOIlI, ponlluudo fl 

lluell'inuttle "preco di ellerglu. tonta· 
vu ILI culmnrlo: c vi riutlc.ivu, metten
IloglJ unu mano flulla spa llo, di tonto 
in tanto, con ge~to Ile8(Lnte, QUDsI a
vesso voluto truttenerlo sullu term. 

E lui J)rotolcgulvu <lUOllI ttenu fatl cn. 
la sua bilillccln li tracollo, H leu to ca
rultcrlstleo 1l0tldO lIol vagabondi, gli 
occhi pieni di 801e. indinerellte allo 
l'tlrnda como nllft lDetn: ora come Quol
cuno, Ilorlnto finila eorr0nte tU un 
fiulne. 

I~a Rero. (,'01 co lo r del aolc. 81 vln
(Ul\'1l l'rccltnzione di Noon: nllor8 nOli 
purlavu pltl. delle ricchezze faclli e lUI
rab()lnntl dcllu Coli farnia. IUn tlel l'ie· 
l.li cho gli dolovtlno e di como tOR!'Scro 
lUoledcltolUe.nte c~to;;o le strode !or .. 
rate o gU Rutohus. Ceru"\'ullo tti fer-
1Hn~1 I.rlmu che nunottnsso in un 
JlAChC O In unu città. si oc..'Coluodnvu-
00 aliti meglio uel rlfuKio I)ili cco· 
u01l\ICO, e Sc.ml.re più dh'ornto dal
I·insonnla. !Jcr tOllero sveglio Tom. 
Nooll gli insegno,'o tulto ciò che ~a
l'CV " Intorno alle R1)pllcaziont dellu 
elettrici tà. L'alllovo 110n crR I)t'onto, 
I.erò t[uo ndo capivo ulla cosn c I\D gli 
~i illchlodu"D nel C&I.O e non ne u'ici
va !Uoi più. Stavo ttlUvidn o chiaro 
ucl suo cervollo ed egli non ne ag
giungevtl nltro cbe non rosse ugual 
mente limpida e chlura. 

DOflO Quattro giorni di calHmlno, 
·rom. giul1to un mezzodl ad un ,'ilIag
glo dl&;,. dCI11I)!tccUlOllte c.ho oro ave· 
"tIlIO il dOllnro Ilor eOmperoNlI 801tDlI~ 
to un lIIolle di pane. Poi Avrebbero 
tlo\"ul0 rerlllorsi Il e ce rcare la\'o ro 
verc.hè crODO cOllie uutomolJili o cui 
mnnC8.sse lu benzllln. Noon ~I 81>RVCn
tò, "i ribellò. Disse cho dovova osso· 
lulnmunte arrlvaro ln Coll!ornin. e 
non perdere tempo e gridò che III 
vita Ulunno è trolll)O breve parchi: 
si poggano I)erdere coo indlfforenz.n i 
giorni, 

- SI, - dIsse 1.'0111, - ana nou l'O~
jOllaUlo moriro I;or In strada.. 
~oon @I calmò Immediatamente e lo 

guardò con un'ombra di pUlIro. Se
deltoro nallu pinz7.0 ombroSA del pacse 
o · ulIuulurol1o Cl .. {) oomperare Il pa
lle. ~elln IPlol.1.8 c'ero tlern di lJestla
me: placido lHuoohe dogli occhi iudlt· 
fcrentl l) tori KOulelullti con In Ilupilia 
Iniettato di rmngue. 

Qunlcoso nell'tlrio. Corse t'odOro dl 
s tltlln e dl IJlodn, o il vociare confu
so dcglt uomini. ricordò o TOlU con 
straziante chlnreun In tiora di Dc;. · 
f)~ttal. , 

Erano accoccolnll ;lotto un nlbQro • 
ma eTa mezzogiorno e l'ombra ,,' ri
Uravo dnlln terra. ])Ivigc.ro quell'ultl
ma vane crocoonlC e gaporoso. Poi 
Tom tolsc Il suo m,ro dullo hltiiuccln 
c rilesso Ilor tu declllla \'olto Il teno 
cupiloio. Nou ero arrivnto più in 11\ 
In tultl Quel giorni. Vohwa l)Timo StI 
pore n llIonte Ilnrolo· per 1lurolu, Orl\ 
Ilvrebbo IlotutO recitnro molti peni 
senza shugllnr(l unu trniio : \lu~to ttli 
rneevu bene, 
Ch~ guurdu\"1t le lIluc~hc e Uu 'ttccorn

tu triiolCozzu !lllscovn In lui : gli ricor
do\'ullO h .. Q"~O. In ~tlll1l1, Il levore 
IIldCOrIl O. A \'c,'n \'oglln di plflnltore. 

Noon mRIHM giù l'ulthuo hoccone: 
dh180: 

- }t'Otosllllo In lughilterra, tllrel ro· 
logrnne ullo rnStttt"1,e, ullo hCtltiu Jlr 
m lnte col fiori trn lo fiOrllll c ~un 
IllIgucrcl ttunttrllli . 

_ Perehò nun tonti nne.h0 'lui r -
flomnlldl) ' l'DIII - Aliti Kc.nCo ctl tuttu 
Il 111011110 ,,16 ('0 di \'CdCl~1 totollrnrntu. 

~OOll ~C(ltl ... é 11 CtlI'O: il :IliO OC('llio 
nll"cluuto si 1I0l"ì'l COli 01110 .~ulle 1" ,r
~nl\U .corto " mnl\'eliUta cho 1)/\8"'II. \'n -
110 \111\'unll Il luI. tie mul, IWC\'1t 80' 
""nto di (oto/ot'rur1trc tn Cn llfornlu lo 
div clllebri Il'-'' mOllllo. 

Mn 1'OUl IUioIliStè: 
- CI:t fArA du hnhonltore: ~ uhhn

"tunr.u 111:11 11 \'0110. QUCA11\ ~ l'unlen ma
III~rll ciro c l rC~ C a Ilt 11I,'orllre. NOOII, 

('I rnrulIlo dur~ tllI ple<'o lo IIl1tlClvo. t) 

con Iluollo COlll llfClrCIIlO s:1t IIl'ldl \, 
Iluuutu ()(·,~Ol'r6 IH~r lo " ,·!lul.I)O. 

('Violi XOOII tol!'!\"! Ilnllll NlIn ,',ill1tettn 
m'rll. gonfln tll fil Il lI(.)loCorl ttl ~lIs(Hl lIl o 
,.\I·uIII oltltottl . In vl!ochln IlIll(I<,hl llll 
rotf'llrllrten ! e CO/'lt Nootl rlpr('~e ullt.! 
"n/llie tlellu Culltornln Il IllNtth!lrè p{'!r 
Il "uuto 6rn t"""gllo dnll·lnllhlllorl'lt. 

~'n l'tlllhonitoru nOli tu Is; turo, 
"'" KII uC('hl (' lu (,,(lcln ,II 1'0111: (U 

- Cosi lultl Ilcnlfernnno che Il mio 
tlcllluuto è un bel rogauol 

E le dOli DO, I,er merito di ToDI, Il 
ol'.,ltarono e Il nutrirono, dura.nte il 
ratiw80 "Inagio a piedI. .&80 rleppr!· 
lIlU DJ)rivuuo con molgarbO la portA 
e !il:ui loro volti oruno IItnmpaU reAUO 
o la ripulita cho lulte le donne h.n~ 
nO per I vairuboodl: thO poi guorda
"uno TOOl e l Joro volti "I raddolciva-
110: eMe dlw!lIto."\·ano U1nternt' coo lui: 
olHlnvauo a prendere nelle credenze J 
cliJl mlgltorl; e mentre lui mangiava 
gli KirovBllo attorno in IIlIen'Z.to e I. 
tltuSnvnuo 8 lun,o. E Cis e Noon ave
vallo eibo e rlpoeo per gli occhi d. 
TolU, per 11 potere t.leUn ~U8 calma. IO

lure taccia. Poi. primo di partire, e.-
81 contraccambiavano COIL una roto
grn(iu, In cui s'ucco.t8.llla"IlDO tutti .i 
cOlllponcnti della 18101,110, e 11 cane e 
li lutLO e I bombini delle C88e vlolne_ 
Ma 81le.MO 11001 era costretto 8 far lul 
le fotografie, IH~rcl.Jè le mani di N'oon 
tremavono troppo: 8enlbraVaDo quelle. 
di un alcoliuato e le donue (Cil rim
proveravano a8pramente di essere un 
bevitore. Non potevano hnru8ginare 
che Hollauto Il ilUO eer,'eI1IJ In conti· 
nuo tcrmento gH ntt~.slcavo il 84n
cue.· 

Quundo ebhero altra vonmto n deser
lO ullpro di coctus, dlnunzl Il loro, 1m
I.rovviji;u.monle, "l ~hiufle 1ft più rigo
,dloso vallata della terro. ricca di tut
Li I toui di verde in'l;entD.tt da 010. 
e tlell'oro degH aranceti, e di piccole 
ense variopinte. E propriO n 1'0.'000 
strulUU7.ZÒ pcr terro. Stuvano 1\1 &Dm-
1110 d~lIli colllnu: a"e\'tloo lo.sclato al~ 
lo "'110110 11 bruciante d~erto, e un 
,,"atrio tiepido e frogrante "enh'a olle 
loro trollti. Noon cadde li t~rro C01U('; 

UD butalUno rotto. e dal)l'\rìllCillIO ptn
Stirano che lì'\'CN.Ioe In<-ioffil>otO. 1.10. 
Quando si chinorollo 8U di lu(, che 
nOli e;1 Tlalzovo. iftlccor~ero che Il bUO 
v1.tso era .,Ronnno Q f'trutunnto: (> che 
lJnlbettnvn Incoerenll vnrole con l. 
hacco. un po' litorla. Tentava Ili .)ro
nuocl"re CnIUornla ~ senUi riu;,eirvl. 
TOtn lo 80Ihwò "'ulle hracda e rli slu~ 
pl dolorosa monte. di benti re come egli 
!o~se leggero o Ull povero s lraccio di 
uomo_ malgrado lutti i Guai proile1ti. 
Poco lontono nplHlrivo. Azzurra giolla 
e IlompOfia UItO s tnzioue di flistributo
rl tll hellzino. TOfn lo porlò On den
tro 0110 cD!Jettn: due uOlllinl in tuta. 
"eunoro u dargli una mano e por
dalHlo Nooo ~eotellzioroDo che dove
\ '0 essoro unn congestione cerebrale o 
un 0(1 1)0 di /'tole. A ''l'eb~ro telefona
(o l'Or un'umbulonn: intanto gli cer · 
ORrono del ghiaoclo e g.1I("lo misero 8ul 
eapo. Allora un lompo di luc.iditA fu 
aQcora nei I)iceoli occhi di. George 
Noon, dell'emulo di Loonnrdo da Vin
cI. EglL dlsso chlurnlUcote lo »01'018 

c CAUrorolo . fluusl ~illnhRndola, poi 
spirò, finnlmeute calmo. come uno che 
8i uddormentnssQ. 

E Tam cal>I che ror:-c ora stato un 
bene I,er lui morire nU'ol)parbiono 
dell'unico miraggio ehe non ~ir088e 
alloll1.lutnto, disciolto, Mo una proton
da cristen.a. l'Otne una coltre nera, ca
lò gul suo 81)irlto. E per 1,.. prima yol· 
hl I>C USÒ all'imlUugine ti len di Regina 
morla. Immobile. di.stesu t'ul lehino 
con le mani In croce, il vcstittno ce
leste.., Per In pritull vollA pensò al luo
go t!O\'e l'n \lO\'RIlO seppellito: che (or· 
se ero Il cimitero tU Donegal cou lo 
~U8 ghirlnllllu di S-8Hcl e aeneie: il de
Iflderio spasmodico di distendersi u 
Quelln piccola tombll a tlormlre. ('t di 
sentire intorno,. lui 11 vento e il l'ro
tuUtO tloll'lrlont.Su gli rece odiare il 
11Rese tloy'era atiunto, 

Cis gli strinse il hrocclo, con at~ 
Calino: 

- Che coso forelllo noi. a.ù.es.."o: -
~ul't.iju1"r". 

Tom non rlSllO$C: nveva Ilreso In \'a· 
lIgetln ucru t.ll Noon. li 8UO Incaico
Il\lJtlc tt'~~oro, ti suo mondo In sun ric· 
cbe:un: e cho oltro non era ahe un 
pUStUO di QlI.rln tltrot.ocia. di tolll t.Ils&
gni. molto :.Imlli 8 Q,uelH cho I bmu· 
hlnl Ing('gn081 IInH\lal''4anO 8ul Quador
ni trn un ,.roblemtl e'l'Altro: od an
che lu Olccolo lI1uecbtlln tOlogl'a flca. 
ErAno l'eredit~\ di Oeorge Noon, t·ero· 
dill\ ahe egli oortnmente lascht\"a 01 
COnlfll\ICIlI oJeU'ulthuo gUO trauo di 
fIotrlHlll: di Ocorltc N'oon che ~ I nh
bundonorono. Itt'lIu .,tazlone do\"o fiO 
IIlu"/lUO le grl\ndl uulOIOObllt, le IlU ' 
lumoblll del grnntll \"IUlfil, ruggcntltl 
11CI' nOli Inauntrltl'si con gli uOllllni 
dclln l\l~gc Ch6 IIvr\lbbero ,'oluto !til' 

Ilera ('hl mnl rosse il piccolo uoml' 
morto C I ~e rchè ro,sriO morto sulln 
grumlc ~lrn\ln ,Ii CnUrornlo. 

CAPITOLO OTTAVO 
Ya l 'uclno'" dun mogHe diedero ottpi , 

tOlt tl\ n Uell'tnn nel piccolo bugilWl
to lo delltro lu bottegu. VI ~t l'eslllrnvn 
odoro di Impone e di l'Il1rdlut.'l IIIn Il 
Hogtnn l)or\'O un .,h'col0 trlln<lulllo 
('t orto I4lcuro. Villeuth\. le disse ' ho 
n,·rehbe I)otuto nlutare In hottegl\. ma 
c."erd I)~(l dR oiuture, J}orchè iu hot 4 

tell'll non cnlra\',. IItnl neMriul\O, sa non 
rl\"n~ncc doll€' ItIS"O Il .,lKllornre roha, 
!tt\ll lnl1 tliAih! cile tI\'rel>bn trovnto un 
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lu ,'oro 'he le CO llcrd"t'gc 111 rlturnure 
ogni sen llnl ,luI' "occhi. hlumAvn 
• uonutua . lu lIloglle di "ntclltlno a 
ogni volla ohe lJfOnUllclo\'u quelln IlO
roln lo luhl,ru o l'Bulina le ~I fUt'ovn· 
no do lol. 

Dopo voohi giorni. trovò po"to co· 
nlQ serva \u un' o8terla dol QunrtIe
re. Volentino 6 c 110001nn .. 81 10<1ulo
turono. Re((lnn coel 4Jolln (I dellcnta o· 
vrcbbd potuto trovaro lavoro ben più 
udntlo IL 101. Mn neglna dlstlo ohe 1I0n 
le Importnvo nlonte sorvlro gli "VVClI

tori e 10va1"0 IllnLtI: que~lo lo COIIClO
Ilevu di cuore Ubcrn eH ocn8nro: O 
ttO ItOlltO llet 8UO I)Oll8loro O del l'uO 8lll
rito lo hUI)orlnvll. Del re8.to fiVQVtL lo 
VRtr0 140t18n~loIlO dI vlvero ulla II tronn 
vltn (uori dolio l'coltA. Quusl lu 1'10' 

trno. III mur"h\o nlla ~uo. vera esisten· 
w: In 8\1U \'cm vita di livol.:e\·u in un 
ultro dUO mondo sogroto, beu più 
" ivo di quollo COlUIl08tO dR uU'Q)ttorin 
,"ordltlll o do unn botteR'A Ulnl"ollo
runle. 

Il Iluth'ollo lle ll'oMlcrln oru '11\ tede
rlCO: un UOUlO cosI J{rnil80 cho poro,"" 
unn lJovrn\lJ)oshiollo 1I1 l'alle sormoll
tnto lIn qunttro poli ritti: il gllr1.one 
lllcevn: c unn ao llino con (tunltro nl
borem sulla votta ~. Mulgrodo )'udipo 
eru 8velthJsimo c JlOrc"n buono. liob· 
hene i lJuot ooohietti nnurrl uvc),I:lero 
UI1U luc.ente freddezza. o le 8UO brnc· 
dOlle corto scmbrossero Il Hcglnn lo 
branohie di un granchio . 

Egli oùbe Umoro obo nuglnu nOI1 u
\'0880 uhbo8tullion runa o ~voltoz7.n 118t' 
II "uo "or vb lo. IIltl rhun80 t'tu)lto in· 
,\'eee dolln 8U/l real~ l<Hizu 08ien. ne
I!{lnn nve\"u risorso Jllesnurlblli di ror-
1. .. ner"OdU. o QuandO nuobo lo gam
be lo ~I 1>l0R'nVII110 e In /oIchlc9n lo 
dolo\'n non l'l\Hot\tn\'1\ Il ritmo rlolla 
"un nUh'ità. 

Ern cOil voloco e 8llerl7.lo8u che gli 
uomllli rrequentatorl dol Iaculo (lovo· 
ratorl, qUMi tutti tOfle6chl, del Qunr· 
tiero) non IlVO\'uuo tempo di 1Iotnrlo, 
di neferrarln, di l1r1,!juro la loro aUen
zlolle tarda c pesunto su di leI. 

Un'ultrn donna sor"ivn insiemo n. 
101 nell'oiftorItI: uun donna sullo tron· 
tino, col ca I)oll I roslil, la eftoeiu oolor 
crCIllU COllertll di erfllhll: brutta, mol o 
)e o cnndldn: cou lei gli uomini uve
vano confidenza o 81 divertivano: lei 
)}lgJln\~a gUitto tli loro IjQ hortl , ed orR 
uon toro ~8pullsivn e qun;;l spll'itoso. 
Con lo donno non porluvu IIlni, rroddll 
c ol!:Jente oomo'"'ln lunn. 

A Ueglna non rivOlso mal più clello 
l)orol0 Rtreltumento uoces~nrlo: e 
(luoudo le parlavo IlOU lu gUll'rdn"B 
In (1\0010. Forso ern golosa di 1et, ma 
non lo eece mal capi re. Una volta Hol
touto lo rcclnrJful osprntOonte Il rchb, 
duro o silonzloso, Regina nvovu srug
gIta gli approcci di Ull uomo un IlO' 
brillo. Lo sgridò convulsn , clullsi con 
In bava aUn bocco, sebhene 10MO con· 
tonta ohe Roglnu non desso rettn ugll 
Utllllillt; mo crn nello stcl\RO tODlllt) ir
rita ta che Roginn. 1l0tCAAO (ore li meno 
~1l loro. 

La sero Heglno rientrovn molto tur
III, Ula trovo"Q tlOOlpro I due vecchi 
lcvoll ad Okl)ettnrlu. Come tutti i vcc· 
cbi cSlli l\\"OVDno ))erdulo il honl"' del 
Honno, o lo t e ne\~unO (lncoru Ilvegllll I)cr 
pO'rItiro di plceo!c co~o 10ntUTlc, dci 
r\wrdl della loro vi tu , del loro 11-
1'11010. EntrulIll.d , pur t'eHM dlrsolo, o
vo"ono costruito un ~ogno : uvo\'nnq 
immogillo to che Hc~ina ~nrcùbc ~Lalu 
lu l'IJ)OllO adotto por il nglio perduto: 
cos1. prolungondo lu "Ila chlstonza, l'II 
nvovano cinto uno COlllI)llgU/t o lo 1111 ' 

ulugillavnuo (cII co. 
Ln mattina, nello ulllo (reddo, umi

do, t risti clio RveVano ifnporo di "tnn· 
chozzlt o dI curbone, Reginu luragot
Iuta In coporto e se'nlll per Don tre
IIlRro nel rotrobottegu gelido, scriveva 
erlttoOtoCRlUente, porobè le IlitA le dole· 
vallO I no,'cllo 6 articoli sull'Jrlauda. 
In elud trullrondo\'u l'ordore e lo pns
.!SloDe che Ull giorno avevn gentlto nel· 
lu "oce Ili Tom, e Illolto volte mette
"u un prolnllOnlgta nlto e rurto co· 
lIIe lui, un protagolll"tn che le dOllue 
IIvrebhero umnto por cui ie donne o
vrebbero piAnto, 

Nella cucinR doll'o~terln u'orn un l'U ' 

I4'QZZO cuoco e 8gunllero. Ero bello. Ula 

di una bellez.:w grossoluua_.o scnzu lu
ce di ~1)lrito: ploc(wo nllo dOl1no. RU
obe 8 Mel\'R, lo rognno dal cupclll 
rosRI. Ma lui, che "I ungevn I cupelli 
di hrillontlnn, c tUUU"o le ~earpe lu· 
cide e ftSlfUUlere ti UI)O dl8ttnto. co
minciò ad o~e'('\'nl'e Regina. Ave"R 
flanohl aoUlIi, bocca SdCKIIOSO, erll non 
rogonn divenIR dntle oltre, c 18 clOlOp· 
nl<ln. vcsllta di (osta. neuuno l'u
vrebb9 IIcnmblatn var una ser\·u. E 
com)nulò n oortogglurln, HtudltHkd081 
III nglro come nvrcbbe tlglto un al· 
gnore. .. 

Sohbono rolSo fatuo (' volgare, ave· 
, "O cuore bOllacclonu èUIIIO tutti eolo
ro (.jho vivono tra h' p"dello: e 1I0n 
avrebbe mal oMato orrf'uderc 6 uml
lIaro unn clonno. Porò, Quando 81 rOllo 
conto cho Reglnn non H'nccorKo\"ll eH 
lui, si adombrò. o cOIlK(':lo dcIII! ~un 
Hr6li1tnnzn rittico, UIIU liIèrt\ le "11m· 
p080 al fittnco l,or UccolIll.nguurlo Il 
cnfltl. UOglUD rlspondovA tlPllonn. " 
lIIono8111nbi, gontlle, rrolldl!. dllltante. 

QUllndo furono 1I011'fllIgolo tlel \"lco~ 
lo l.mlo, egli In proso trII lo braccia 
J' sebbene RelCtllR puntnsse conLro le 
~uc "palle le mani con dlspcrnl.u [or· 
zo, rlulcl Il hnoinrln Nu lln hoecll. [Jol 
~'nHPott~, lnc6rto, UIIO ggunrdo IIUl~ 
guido o un cerrolle. F.: rlnlRso COl(I cii 
~orlentnto tlnll'e~!IlreS8\oae tll IlIten",o 
IIoloro, e d'nrfonno tU Quel vi HO, cho 
non osò neppur~ HeKulro Rogllln qunn
cio elio 81 allontonò. s\·eUII. IIIn 1'\en 
~u correre. 

lleglnu IllnoKo dhUlcrntulltOllto. 
IIUllndo ru doln nel lotto. rUKgomlto · 
Intn por cOI·curo III"ano cn lol'c : o n01\ 
di umlllot.lOllo o neppuro di dlApello. 
rercbè ti 8UO dlJirlto ero. cOIIlJ) ren"t\'o 
e Indulgeute, ed C!l"n nOli uve\'n 1108-
~Ull rnncoro verMO (lorry, Il ralra7.ZO 
llell'oRterln oho UV8\1R soltnnto tcntuto 
un gesto umono: o nommeno nvevu tI~ 
moro di rlvodorlo l'llldomuni: 1!I1Ipovn 
che uvrobbo potuto nlldnT~QJle ludlr
r",rontelllolito dnll'o'ltorln. 

Mn or8 8gomontu con Rè ~tO~8, In
(ellce o umiliatA. Perehò Il hllclo III 
l'err)', ti baelo che ,'o\"ova colta 6OH ~ 

v ~ 1m 1[ 1E 1rA 
']~~ e. t~ia, tea~ - U# tea.~ eli 2500 ~Ua.t u.it· 

I ta.q.<fio. cJ,e,tob.tda..to- -ia~~ de), patchi di ~tà, -.N~ ~e-

Il HoUenino di lll(ormax.ioni ddl!l Reale 
!.ccndemia (rltnliu ho tlluhblicato divcl"6i 
~ienchi di rorestterismi, con le relau,'c 
e~pre Ioni do. ndottllNi in lingua. iUtUa· 
na . j!naliamo quanto J)Uò inte.ressare il 
1l0~tro !ottort'. affinchè tutt i i 14'·oralon 
dello .l'opettaeolo e tuui coloro ai qu.aJi pel
la il controllo ""ui manl(e~li o !'Ugli ~tnm· 
p"ti lIubhticilari possau(l regohnL 

In\ece di al/ide, nel M:n..~ di foglio 
.!I t LllllpAto o ~ri tto. ehe ~t a{fi~ge o :i!i 
mflnda fte~ dare 1I0tn.ill al pubblico o n. 
chiomnre r3tlenz.ionc, ~i adoperi aJjÌSJo. 
/fwlli/e3to, (l1It 'iso. Più IlreC'isament.e ~ dica 
"ortellone il manifesto col rrommma Ji 
uno stogìonc tC;l. trale c ctlrtdwnc o caru!lQ 
Iluello u rotori o comunque iUut'fra.Lo. Fe. 
s~nl, /cstit'Ol(', sostauti\'o mll!Chile. Rord("· 
rcau, borJerJ, &O!It. mll!oCh. In\".; clou.'n, pc2 
f!lillCCic o acrobati' ; c:owissc, QUintai co"," 
pJtt, siro/cile; dan@lB·Sclll)(~, scuola di bai. 
lo; Jéen'e, fnnuuio: Ime, nuusino; giri, bai· 
lerina ; joz:, ,ià: (8Oll4nli\'o mmh. in\',) ; 
lei/motil'. mot":l,'O conduuore; luna.porl.·, pur
co delle merlllìglic; ItUJs;c·haU. t-ort"tlò ; 
pnrlure. plallta; por pOurri. 3elc.ullne: r(· 
~j$M'ur, re/{ista; soiTù, ,,(traIO; $xetrh, jCC· 

nt'tw : snubr~lte. brillan.te (5051. femmini · 
le): j(ar, l ttUt/, tliL-a; uJbarin, mbarrin.o: 
trc'u.pr, flruPJW; llariett, ''(Irietò (~t. ma· 
schile In, '.). 

11 cinem" Ucrninl di Roma, dopo un 
lunl10 p('raodo di ~ilentio, ha "aJ'lcrto i 
h:\llenti ap:li "peltllcoli di "arietà: onImo 
!ltlece$l5O t'd afOuenU\ di pubblico per il 
debuuo della Compa~nla Nino Taranto
Luci d'Alberti, ~titn da Tupini. La ri
v"tIl !Il i presenta o. repertorio non tutto 
nl'O\'O, poichè la Iormatione ha un nelto 
CDIQUere e!!ti \"fI. mA ~iò &1 preparo. il gran. 
dc pe:uacolo le:tlrale clw!: avrà iruùo in 
ottobre c cho <tqsrà, s.i dice, uno dei più 
intet'08Sl\nti detla rroflElin\LI ~,iollC'. 

Indiponden~ment.c dalle I"C'!cite organlz· 
W1e l\fO Forz.e Armale dal Sen·i1io Arti
I1' li co delt"O.ND., per incarico del Mini · . 
~lIf'ro deU3 Cultura Popolare. mentca di es
!ero 'K'gnolulo lo lancio e l'cnJuail\6mO con 
i (luali i n~tri attori di Rivillta e di Va. 
tietà si I,rodillano in ogni ini7.iatÌ\'a che 
tt'lId n .od offrire ai glorloeì ft'riti Im'ora di 
"40. In tutte le cittA si !luS!e.MUono le 
I"8'ppre!~nttlz:oni, qUAli di map:f;iorc bn· 
porf'J.nut e quali plll mOOct'te, cd' UII note
,"olt conlribulO dì di~intere$!4le pres.ro. 
7.it'ni Aflil' lÌch(' è d:uo da~li dementi rkl 
IIl: tlore Ji Varietà . 

Ona l)Oi o;j - IO J)f'04euando un Jlillo,,,,, 
li..., • OfJlllo, ed il Io.,·o ro di org.anlu.Il7Jon~ 
l' di c~tnl1ione è gli a huon punto. ,Sor. 
~ fÌt in PillWl Vittorio tmolluel('. a Ro· 
,",a, e-d ohn:' ad offrire, in uno M:enario 
r~!!O allco r più 3u~&,I\'b dalla lu Jureg. 
pan l<: ,-egetot.ione e ds un jli<::eolo lcaCO, 
Cll'llnto pofA!l riu!iCire di krodimento (Ii no· 
", 'ri militari: carrè, bir..er~ aoche tede
!ldlt". quornntll padiglk)nl l)C r I", ,-end!!. 

:m iu di[eRa 001 pClIslero, 0\'8\' (1 dtllltO' 

to In lei U11 brl"lclo~ COIUO Ull tromlto 
iII \"Ito. 
~d orno con chiuroltl'l 11nurosn ellu 

",OIIOVU di essore J{lo\'olle, di eIlltoro 
dOlinA: o AVOVa l)Ruru tloll,\ lUIIK'1l gJo· 
v1no11,1) che nneoro er. da \"antl Il 101 
\) deUu trol)po lungA vltn, e di tutti 
11'11 uomini c.be, giovnnl o 4udnol como 
ParTY. nvrobhero cercnlo di ~trDPII(l.r· 
lu al fi: UO ,Iolce MOllOO, Al1ft Mun comu~ 

nlono con Tom. 
:MI! 1)01. D poco a 1\000. 1'1111,,1.. ,,1 

EI.a d.' Giorgi crmauon. (lot09. Moos). 

Ili ,Irlinoll \ari. "lltlCt' i lli !JiIJlt(' ed 1I1Ul Li. 
I.ico O"'rril\ I"QInane-.cu, ""ni illlritln,.eo .n
l:h4o un tentro aWape.rto di 2500 posti, no! 
quale .j ft\"ieenooftnno sJlCttacoli di. ogni 
.!tonere e principaJmente di \'lInetà e n. 
'.,.14 che ~mbrllR() ~~ i pìo ftraditi 
al ...oIJ.ti. L'inauguraxione j. n'SAIIl III 
pdml de'l "ro~imo m~. 

La C(l:.:~lIa Ul/icùJit ha puhblielto il 
UtCrelo ~on cuj, I~r n,ioni di pubblica 
utilità t! IIUtOrizuto l'tlpropriuio~ Ol 
(lIlMe del Governatorato di RolU. di tUlti 
i palchi di proprietà del Tea\to Arttntio 
nll di Roma. o.ppartenent.i a privlti. L'op
portuno pro\'\-edimento pONa nUO'o·:aca 
a1l3 lUce 'e Jamentde inol trate dal w.PI' 
Ccpocomi<:i di Rh;!ta e Varietà 0111 P"" 
In ia Orga.niu07.:ione, dovuto- al fano dit 
in molte città di provincia. specie de(,. 
ri\"iern adria tica. Cl del meridionale, la qID" 
st:one dei C06lddeni c palchi dJ Jlropri&h 
il :cide IlOte\'0Imen1e sulJ'incaseo e suu. no 
port'iziooe della percentuale spettlntt: lfb 
Cnmp:.gnb. ln alcuni teatri Ili .rrin Id
diraturn Il .cancellare d:tJj. {Ì&1I&I ~ 
(\uan t ita tko spropo itato di paJehi e ~ 
potti. con i motjl.·i più s\'aria ti e cM 1011. 
8elllpre un ammini$lr.to~, noo\'O per k 
piazu e I\On nendo a disposition.l teID~ 
o poseibili tò per uno. neceuoo.. optn, di 
incla.gine e di controUo. può tnfJft. ~J 
,.i tra". di hante ad un fano COCDplUIO 

. e lIatumlmente tUliLo ciò è una ''"' e ~ 
rrio. Inedt:mpiema ai terolin i oontrt~ . 
~ta wi loscio. correre per quieto . ,,\.~ 
r,l(.nl'rt le lmpre.e.se ne .""Im"g:lalIO JD 

nrni modo. lnlOmma jl .olito fenOlnf'110 ~ 
teatro pieno e delrincuso, almeno nt 
p4rte che ,., alla comp.gnia, esiguo. 

La (omlaùone di ~bc.rlo ha I!Ciolto d,. 
r.:tnica acoru III Qwrino, Per il P~ 
a nno la mcaggior parte degli elemerltt. Jpt' 
C.~ di primo pitmo, è già slatA ric<lll,rersa· 
r-.. : V3nda O.siri, Lilli Gnlnodo. 11 DI ~ 
Bluno e Brani e l'ouimo RiDo, D 

il maestro FrustAci. In aggiunta ."remo .! 
cb, Leti'tio. CiM:i che. in una cocnfltfi1 
del t;enere et satto una Guida quale ~ ~~n.. 
:" di Macario. potrà forte t!","3~e ~ 
llnca artistica e que.II4 vakriJ;ZU.l~ntdilC" 
",ncora le manCIno, mal,rado gli 11'1 ''c. 
tif;i1i prt'gi. Verrà teriuurata Inche \II!. 
tr!Cc di prosa . 

\ 

Anche lo Compagnia Ditrix h. !(~ 
Rln alcuni elementi, tra cui b \-edeU~'f:' 
co ~tati 8Criuurato dal Cl,:" per.: t 
uar(' l'audi2.ione dc:! San 'GIO\'OnfU ~do
attu'!llrutn~ Il $4\'ONl, local& cho :"11' 
m(.nica pl"OHima - !Otpcmdtrà lo """. 
C(.t.:. mi IO per ,,, .sire Il solo cinr:m" 

• 1( ••• 

'. la pII,..ltIÌ 
Il Brcncaccio, IInece. doJ?O le pt'O' 

dt Ila ' l"3gionc lirica, ha ~P~ rlroptC. 
gr.lmmu.ionl di cincm~ ,'llrlctlt c ~tt 
,.. M.rconi-Paui .1 "promette di!u ,j 
t~n: nel pros.slmo tetlembre ul\3 11111 
spçttacoli di comple-C!O in~al'l con 
fonnulu nuO'\'a. 

••• ·tpeJ· 
lJna ripresa di U tlh,il~ Ic~tral~ ç Moa' 

l,. principali ,talioni ch.mal1ç~~ ~ 
tecAtini Parço. da lunedt ~ ia {.oIlI. 
dt'11a BIIIi~Borboni e trtu,U\'e c~t pc. T, t-
bordo 4 coo " R.O .. E.s. Alle t po,ni. 
me di Acqui ba debuu~to b Com.ncht }a 

"Iucil in 101. SoI}Po. obLe lo. siourezza CAlliDO. ed a .lAtI Knttur." . pl1' 
che Il pensiero di Tom. lo. p r OlOIlXo. dl I...Jmberdo. Salsoma.gl!io~ inAu.guno"' .~ III 

TOIll entro tl )ijUO 8))lrlto, l'nvrebboro tal di .(tosto e l'Unar di ~1~ 

;:llle:l~~~e~l~~~~~:~,,~v~UII~:!~~t~gl~~' .::~ occupando delle p~t$nlmlUO . 

"Itft vuoto: "i flVOVR mO~80 l'nrdore • • • rec-ilc ~r 
,II un ollo l'iCOpO, e In "olUltA deUa \-brio Latill. ha ,t08JlO!O le. una tre.(~ 
"ondclln, c q.uelfto nvrebbe tlato Dane lo Forze Annste Iwr diplet.llrcOrincUai. ,. 
nlhl 8UR glovlneu8. III AUol fl.Oiol, Al- di contratl\ A Ban. T.,-aoto e re--(DlI" 
tu toCUIl elll.'lton~o. 1lili i quali ripren<kri con 1(' r'PP 
(Continua) z'tmi per i dOldaù. 

L uclallR PeverelIl 



JL· JE. N. ][~ ,4C. 
~' j,(k' ~~CY.l4ima" ;,Ua~, 

CUMU-na,t(),Cf"uf-Wa 
I ~1/llIn Ilrocllllt l"tI tlell')o;,X.l,C. lJt>r 

;,l. I,IIlf'nlt' .... tultlull.· cinellllllogruOen 
crellto uPlloMltdineute j)t'r Il tipico l·a . 
rullt'I'u di ).(nt'lIl'Io lini plil nOli UfIlO 
l'irttl . Itullunl: V!uN'II7.!) Ho,,1. Ort'"h~ 
Ulullt'oll r Oilll. I·'nll·onl, (> reulluuto 
Ilnllo 111('., .. 0 Uinltcoll. MII (.nrlo vi 1111 
pnr(1 lIello cllu,lidi~ .. IIIIU "e"tn Ili UlI 
t'l'oe du hl1t'fl,('('OUI. nllol'lltu 11/11 hllllbi 
u IJl'rM('fCUlltltu IInllu IIrOl' I\11111 ~ lini 
(!lIltiv\' In un moudo hl"7.nrro (' 1'1'01-
lel4cu, in UII ,.;utolOSeK'\llrHl iii I..I l'l sod l Il'';
:-.ut'cli (\ l·OIllIt·I", .. tmi. ,,'I\llÒluUII IIl1cfI(' 
unII ICl\l'l"U /'Iloria tl'AtlIorl', Pe.r IIL I.ri 
I1IU ,'ollu ~lu(' .. rlo utloru Ì! 1)()Jo:Lu III 
frollto 111111 IUl('.",lu ))uru c lirorolllfu di 
ilu~.toItu 116U11111('1I10, L.u Ilruy.ln o In (,'e. 
~chQt;,," tll r.1I 1,,~ lIn ll('"hl )Il'rsunl(\ell
IIU Il l'IH~HO I·UlIHlllth .. o del ehirtllllfUlh,l" 
trilli tU~llullUOtoli Irlbl) tll 1"UUIIX7.I (, "II 
utturl Hlt1.0 è 1"11.'1'11101111" (nuuo .'OI·UII/I 

/II ,lu(' l.rutuJCl)nl~LI" 

[1II'~ .. lIh .... lA t~l'l primo K"'Ullt,Q oh(' 
,I P iJlulttrhtlltu. IIIlUOII~lIh_1 C'omo IIID 

.. " ",l'Io. lìUlllth', ,leu"tQ e nutrito 
Il ~OolIKIl~I. Il CUlIll'lhuto che 1111-
.,at~ut",r.tlIIO l'KN.I.C. dà lIlItI 1l1'n 

'''\Ir'leo IIM&ionute l\ rll('''unlc "oUo 
-,,,,,vello: bUl'Iln ('''umlullre 1(' drr 
~('i .1t'1 1M ~rUTI))o : IR nlm l't" lI1'e 
,Ild II10ni ,II 11I,'('.", tllnenlO. Vno ,efor. 
: III IIlomlcu• l~nh:o ed urli,ctleo elle ':'1' ~N.I.(". nll'"lt(,%7.11 thal1(' I.lfl 
;tU ,ti l'l'~e dol Mondu t' yn,·tutta nl 
1""( 11111110 Ilpl 1942 "hl\ 1'1111 d'orn .. I 
J"O~,.ill.II"1I11~ ('01\ fiOllllllO )4('I'iIJlolo (' 
,di II' "rultlblll' ftttCIIZ.lolll'. In ohlle· 
..wt lA IllIt .1It11'1I1111101l1 (11\1 ~1I11j,~lN'1l 
~. cullurll POlmlllre c III rltlpullci('u-

tu tte l..., é;l;laPllxl' Il .. lu>lt1'11I1I " 
:U~Ii'rt'iltll Ih,\1 no~tro 11I('r('(llo o III 
oJ.,IIt> ('"tt'ro, 

• fll,M K1f.l\IL][A\~ I 
... ; t .0 G IIn] IP']P> f()I 

u ....... 44 ''''0 
t",ltti cll."ll'operu clI1tWII1IU~run('1I 

, ,,.,,In l' ("ollljlh.''''~n t'l'ulI1.zntt\ III 
~I ullinll dled nlllli In tutto Il 
~ E' IIn 11IIIIIeul'io Htrr(>~co chl', 

U. lltOnlO l'iuluro di un' IItmoMel'u 
: ('1I11n Aft'nl-clnuul.l', ~iulI':c 1111 
• • 1:8 l' I,olelll(> dr'HHlIInticità 111 :ki ~ III l"'C'Un e /ltl UIlII Ullllluitil 

tt*'1110\'entl' 111 ""urt' c Ili Ill'r"O'!I1IC,K1. 
AI",~llIlro UltlIJClll h/I rtlt1hzzu!n 

IO grnudl<l.;Q Rhl1 (1on UII hnl)c/oCl1o 
l'bnUhllllll1~, rh."olvC'nt)O lutti W'li :drn' 
.1 , tonlllle''II1 ~rohll'UlI l'h(' l'lINo:Ullto 
"dlMIl1t"1I {'IIII l"t'iolutezzu e COl\lpet8u 
. 1II1)ll1rl C' ronfereudu n lultn l'o
~rt Il ;(0(00 111 un'flltn o C011l1l10-
""nlt Voe,ooln IICCUlIlU1UttU fui uu'!ucel'i' 
dall' Inlert'l'l"e Ill'n1Ull1ntico c IIIter

httl\'o t' /Id un~1 rlvetnziolle t'Oli 

Utl 111 fnttorl s;htllordlti ... 1 e IIIn..:lei 
,fllttt Ili lIh,m,,'IW'lIn ~ ,II "O~'pre~"ill, 
lll~ ('ellnnl, l.ul~1I Ferili/!. 01110 Cel'
"1, ~'nNlhIlO OIrottl. 0:00\'81«10 "n lenti 
fo un lr1.lJI11() III nttorl Ili ,primu ))illIlO 
IlI\t:he l)(\r le vnrtl l'ltcllute l'ièCOlul,, · 
rifl l'ttI1lll't"l\entnl\fI Il rormitl!lhile COlli -

111"""'.0 ztrtlstlto. 
~u t'Jue:-.:IO nhn /11 produzione ENlt'. 

I.UX srhl III ri\-erlQIllO In curio"i lù f' 

I·inler('l'i.."c III t1ltto Il 1I10nllo. 

bo mi ~p'60 ~iù 
tu ",III UI()(Ie-rlll~llHo, e leJluutlMI · 

\no. Quesln l)rOiluziono esige I ~UJJel'
llIli,,1 l' Il JCIUliotitiCU con lu riccheZl.u 
,1tI,. ~t1/1 lio~tnllzn I1rti~Licn 1\ ~pettu · 
",'.rf'. l ' llIl interprete di eccezlolle, 
JflUII)' ,IUR'D, In hrl11nnte e ht."l1llC~il1la 

flrol~JlUHI~llt III NIIIICtle " di Il 
pJt-toto e 11 )Crtll\lle umore . , e cII Oio· 
",ul" eli Uilli rcltillu ,eolltorunln tln 
ad 1'r1l11110 tll utlorl itnlinn\ onuni Iw· 
IIlnwlnl ~ It"1 lIu:-ILro I)uhhltl·u: Nlno Ue· 
o(lUi, Ellrh·o \-Inri~io, OiusePI,e po. 
",h i e UugHelluo Bnrnnbò. I~/I reJCill, 

hl"lIlt, l' lti El'lch }o;nJl'et 

W. IIUlilo (ICI il mu. di al'lil. 
Un tllm Ilui l'Ou,:reKIlO lUovlrllcutnU",

.. IIUO, c'he Il'lIKIIOrW' i peri,ollu~nci iII 
IO .. uct,(',.11101l0 tOlltluun 8 ';eJlll)f(' 
nrln iii IlIubhmll p tll oventi. Il enl 
~ f' il cm·o, il IIelllilllCllto l' l'nrbi 
\1' In luxlcu e Il l)urndoAAo. Il trII -

cl iII ",itllut;ioni burro t C'CHlII 

li' e, putetiche e grottesche, 
t tra 11tH lesucerll, COli vi IIcen le. 11110 

"lnlllX) IIrlllolllco c l4Col'r('\'ole, fcut
"clel\u IJI7.zurrln l)elhCOfiA III Murio 
lIa"INI . tn rCfCIIJ ultentn di Silllonelll, 

,"ollrnttutlo 1'lnt.e rJlnHuzlolle di 
\'11\118 \rOlilli. Cllrlo UOIIIUIUI, (;uK!iol
UlIJ liluRz.. Pino H(' IIZI, !tomolo <':Ofitu, 
HI'II10 Morl"I, "~nuxlo Uuerzonl. Nlco 
Pflve. lulll attori t.To\'oli e 141c::url. (nn
nll del rlhu Ulltl ,.orJl'Ollte di ~erell() (' 
ribtclIlIlo )l1I1J"utempo, 

'li Cl.. cl.Cl. h.'I. 
filorln dei J)lIh'o,",cenlcl di tutto ,I 

mllllll". lIIeto nlllhlLn o aKognatu dII 
luhl I Krandl I,ttori, o l" ,lnudlta dHI 
IldIJI,lIc1 III ogttl lUICKO <.lo due !Cellc
rulOlll, I~ un" tlt'tlfO Iu'If{' hll COllO

klulO Il trHl4ferhuClllo ilei CUlIIpO ul. 
ltlltogrnrtcu n~1I11 ,mn lorlllll e IIcl ~uoi 
·'Pelli plu nili. )liil c1T1.1IUI1Intlci e "Hl 
Mhill. Ulln Ilrotluzlolle che Olul<lepJlo 
AlIllllo e l'E.~,l.l', 'UIIIIIO voluto con
~Mprilre l"OlI UII(1 lIlIIple1.Ul e ulln l'lr
rljnu Inultltutn III moni (' COli UIIIL 

nllllrOli.lI IlItclI"llit. di IJTovc.lCitL 
Il c:IUIIU~(·6I1tel4Co nftr('"c::o, IlcJlICO, ('0' 

me lJe~un'nllrn 0ln'rH, di terribile 
tlMlUlIIIOlIl'ltil e di l'Icollvohct"nle U\lUI' 
:::,K, ;, lttutll r('ullzzlltCl ('(III 1'lI/lKlulIltl 

ortnul cio" ICh l'rcllzlolIU III tiCIII 
n11llf'1I1 Ili lutte 1(' 1)Q,!lJoIihllllù flhnifiU, 
dlt hlf':lIte e 1)lnl'i1tll1te dullu ~Ip,."n Be
ntlll, eon 1« colluhnrU1.IOI1~ UIIIH .. t~iu. 
lulln III AIt'lUtlllldl'o Bhlriettl, \I rCJCI,.:lu , 

(11\ nllol'l: :\lIIell('4) Xn7.7.lJrl 11 (1' 1111 

Il'III\'nlcI8 f' IrllR'lcll rI/lUI'1! Ili Xcrl: () , 
'I\nl,IIJ Vnlt'nll, IrllClc~ (' lIeftllnlll ('1'111 
·llerllll) l' "ottllc, 11(>11,1 COllllllériXII' PII"" 
ttl '11 Oltllllll'ltO ; ~ltll4/'1hlllJ tilrullI, l'e. 
rua dello Corolllt Ili (e, l'n • lIel\lI 
~r!~ cl t'Ilo rk:in",urIlIO lhJIII·!tlllo ; CIII 
hlhti)n~\JIllUl. dol('c cd IIl1cl'lI. 1'lgurKI 
I,. \' Il /CCIIICUlIlIlà C 11\ Il~lf,.,lullc , 1101-
a .. ~t\ Ilellll f'ltnle (ih,,·-:)'01' :\tt'1II0 

IUlllotl un Mlllflllr,ctl ~t'l1t'I'U"U (' ,l(UII . 
~~~I): e 1I11('Oru, SII\'lIltu .'"<:hIIlO (, 
Il. bili. PItItB, Snl'rlpulltt" (' C'nlJOzzl. ('111'

Il ut:1 ~ SlOI)IUI, Ouzzulo e hl Chl·l1If1I. 
1II'If1ort,. lit·,," lIt10rl \tallnnl III urlll 
Il j lJ Illn celebri !)Jl.'rl! 111'1 lrlllro Hn
,'ltU. portHtJl 1'111110 M<:hC'rtIlU ('\))1 UIIII 

r~~'J)I"olltl'lIll1e lllgltith (' UlItI 11IcolI " 
l) It ,Ihl rlcch(!~1.n, 

:lI dhoIn4.t, 
I·~~~t~ mlll tlel 19B, rèullzzlIlO l'CI' 
~n~i,' '("11 11 1/1111 e'lIllll1ul 1"1)111 lIe.;1I 

t l' Il f~rt tll 'rorlno, l- ,ctvlu 

'l oaga60ftdo 
AlIe01'1I l l n,'urin. NOli dc1otlo Il pu • 

IJU~lW IICI' tllI utlltz~o l'umollo e fnei-
101lt~, lIIU rlltto ('ciltro e perno di UII 

mondo "~ro, 111'11:-10 l' , ·1\-0, .crrollIltu di 
ClIlOz iolll e ,II l'ielltltu~ lIli. 

J I .. "IIR'uhOllllo , l' 1'1,.'.1'00 tll tllI cllIlI 
tll dlsel'cdnti, eli 11III"'In, eli \"llItl. \'1 · 
\"tHl t r' "e llUI "~Hn'UII%n III IIlnrJ(iui del
In I.trnlllf(' c:lttr). 1-; Ilo\'r,) CAsor Inl, 
II lt'l!\"('r/'lu perlpczltl IIIRuditt', /I I·cdl . 
lIIoro (IU(>~tt) lIIf)UtlO, Il Ithseri l'In 1101111 

\-il" \'crll, /I rh'ontlurlo nll/l l'iucif' l" c 
/II luvoro . 

Il l'IO~~ 'ti!) li s tlltO Itlcuto tlnllu l'ItCI'l
:-.0 "Iuendo " dn 8ellllll\1. l'ICe!\eKglu t u 
,III Ho\·l , t 'lIh .. Olli C 011111('011, reullzZ8-
to tlllllo :-ItelS:-Ifl Fn!t'QIII, 1.0 ha prodot 
to In ( 'u l,itulli F'ihu per l'E,N,1.e,, 110' 
gli ,o tnhltlmc\ltl ,,'ort tli 'l'orino. iu 
torl\o Il MU l'lIrlo In (iJCUTit cl~"wllt"_ C 
Irgglndrn di l!: lrlu ne (;\orgi e l'nrll' 
))ossellt e :<U/lJ.:(',ot IYII 111 "tCIIIO Ol" 
1111,,:-11. 

Ln ,Ju\"t'"lu~ ,..11111, rellllz,7.ulllhl t i el-
1It.'UILljl fIUU..,IO :-.nggetto di .\lIIlelo Pu
lerml e C'e .. nre Oiullo Violn. h" HOritCl 
ogni ('urn 1161I'ul'ise~nu~lone delle l){ll·ti 
toiu tèl·lIi(·he. ('lIe IIrti~tlcbc:- 1~tI rl"glu 
di .\I,. .. lrooinque ho ~~hlnto nello ,,\-1-
IUPI.O dolll1 , ' Iconclu UII compIe_o di 
»ttori III Ilrimo 1.lullo: Plioill Bnrllul'lI, 
("urlu ~I\lchl, (Hu:oIeJ')lc Porelll, Fedc· 
r!t·o BClllt ..... Alherto C'1I)lozzi, .Jol1e Mo
l'iJlo. Xntltlo "nlllh~rlu1l1. 

~ft l. ~o~.. fto . 6i 6dìol'la! 

A, .. lu :\ul'i/'l: l' dl'Uo tutto, UIIII :olIO-
1'1u "er ,\1'\"1" Xori!C. 1111 nlm IleI' A:-t
lCin ~(Irl,., cpoc:n, ulll hlt'IIt1, vh.'(\ lu!t' 
Iler A~~hl ~orl,., 

CIIl' Il'U) Il(''t'uderc "d A~~III , illllll-
11101'0111 lu~ rdut'III1Cllle l' c he v('lle Il 

ICUO llnlure correre il rlllc hio tli 1<I\'lIl\lrt' 
vcrchè 11 011 hu UII KOllltol'e rio ol'l,orre 
ul1e e"lfC('nz.e lIellulltl t!tI orLotln~~(' Ilei 
IUtllre "cl tlllnnzlltO! E' rncile ill1lt1u
",illllrlu i't' .!oli IH!n l'l-tl nlln hil'Ìl·hino1'Ìn 
,Ii A"", ln etl ulte tll(urc t:he I" l'on t Or· 
1111110 II cl rilm: Umberto Me lnntl , ('"m
Iluuilli, Oretn (1011\111. E.llzo Oillottl. 
1.II\t1·1) C;lIz7.oln, !le nze • .).I(·l'ul'ii. 'l (1<61'10 ~kél"'.o 

Uu'oJlcru ICrlllHlio/'lH, UII 1!t'UlUlll/I 111 
un Ilo} ,ol!). Uun \'JI~tn u7.iOllc Clll'"lc -
tlfOlI"'" ti tlrUlltlllut!CI' - ""lin q",,1(' "0, 
\'rn .. IIIIIO rigure di urui e cII llIurti .. 1 e 
lIelili Quule ,,'llI lrcceln tlllll lIl')"I""lu
unttl \'Il'elldll d'uutol'e ch('. IIc1111 c.:u ldl.l 
terrn giculll, lIell'IICCe'iO ullthlcllle .Ii 
nH'erloeu :-.OnI110MI. ilei ~'onlra"lu di l'

))11'10<11 trnJ:;'iel e violenti, n!tlnge I \'('r
tiei IlcJl"1I lSpu'illlll 1.lic IlItI e Il rdfllli i 
tlcl "cntll\lt!oto c 11011/1 pnlClilClllC, 

I..n .Tu\'entu" ,,'11m hu l'r(ldotln CIl\l" 
,.to Lipico c colorito /lrrre~cu :l'ullu III 
(('uilio IleII'E.N.I,C., ,,(rut t lllltln unl,llu 
moute I meni pocl!.·ro>ll e " erfeLtI di 
t'luocIUil. e ne hu nrriduto lu rélClu ti 

'urmille (iullollc. 
UII utturi: 1 mlltllorl ~Iel III,I:-III'U /IIUII 

<.11,1 clllcIlJUloKru(ic:o. A1i1lrl \'11111 o l.ui
till f'erltlH, Ol'l'\'/lltlo ""Iellll U ('ullllllu 
Pllotto, ro~('(, nlllcheni e !!I elllo Be· 
IIIHt"l, RulJerto \ "11111 " ,\rll.!ol:clmo S6T1:tto, 
(,'upol;zl e Tumhcrlllllì. PIIVf'lo4P Il PI· 
l'''~140, E\'I 'Mullugll lltl ~ BollII Sturul'e 
Sullll:f.ll Il uno 14tuulfl d'lIiLrl IlItct'(.reii 
tl'Ultll c1J1148C e tll 1I0lorIQ!t) sicuro, 

/I l't'lIprl} Bh:Uifllll} l'u'4t1II1I1'1l'c Uflll 

delle IlroduziulI l cUrol)('t' piil 111111111'
t lwti .u Il U{'bl'lI lino. 

.Auaftti ci ro~to 
~elll1 IIcul" del ('omll'i Il,,1111111. ,\Ido 

"-lIhrl",1 Ol'\'UPIl 1111 pO .. IO l4un. tll' lem. 
IlIcollfolllll1llle. 1.11 ,Ju \'I'III"" (11111 1\ 

rlUi('Ì!1I li illdul't'(, ll~r III ~lrllIlIl '\'111111 
Fuhdzi Il tonltll'l' \I ~11I"'lIullul!rllrl) l" 
1I1111 IlfOdll1.Iollf' dell'f-:,~,f.(·, N('I /'lUI!
/oCl'lIU l'lIl1url' II(,I'MOlllrlt'lI 1111/1 1I('lio "UC 
vIII (('ilei crt'uzlulli: il rnllorillu dnl 
l'/lutuhuf', I l I1lUlltlO IIP\ fOllol lilii 1\. 
I,)cl I:l l'n!'/ltled",tll'l Il'''llelll. IUlI'ir''' III-
1111111.1 /I lui , Il 11111/1110 141'111.11 \'ell, 1'IIU 

rl Il 1111110, »11111111 l'IIJlc''HllIlIl~lIlc ,.l·,'II' 
lulO, ciii' l'irolll,, t/tlvollu u('corutll, 
tulvollH rI(lI't:II",II~u. 1101\'111'1' Ulll/llIlI tll 
"'"hrlzl I4Ullln'I40r{, (I KhllUdlt'I'Ìì l" Il l" 

foIUCl'i'"ICIOIIl' lullltorrotln III ~111I/lzl()lIi 
Itluurn' t' c'·lImld";lChll l!. 

:l. ftOn 60ftO matti, .Cft li u'9l1cn o ! 
UU'Qperll d'm'll' COli luHl! l" ('111'11110' 

ri,.tlt'lli' l'II', \'h" (~ JII',Iu('(wll /Ielll\ Iln· 
Ilfllllrlto più vlI"In " I)!'"folliln. t'hl 111111 
rlN)I'dll lu COIIIIIII',lIn . I) trulClldl/l l di 
Cililo H(ll'CII: ., Se III, I x(' IlIfllI IIn Il 
\'nh'lIlO t Il ",l'ilio r'olllh' .' d neull, t1ul 
~UIIIIJIlllltO l'Icrl Uora 11\'('\'11 1)0111' 1 l'n lo, 
In (lll e",to jtUO ('/lpoluvoro unI) IIUICII u ' 
nll ottl l,Ife. n 11111 l'I (I ilei l'Ullt('IUJlO "lil 
~'()UIIt'1 /101111 vlln <.1 0 11 '11011111: In vt'c
t'hllllll , I.JA ,JuvOuLUI4 111111, IIt'r l"IlI ' r, 
IIcll·l': .N, I.C'., II·UI'I(ol'1l'1<'4..1 '111014111 IIlnlllfl 
I.tl IIIICTt't<IIS1l1l6 UII .. rn !\l'I ('UIIIPO ~I IIC
Hl/lloKl'llflco, Chi ~'I.IIIJ1ll'ii Il mlrneuln 
il UII "rlludo Il1UI'J'tI'O l'h(1 Ill"Il' lu l.rlll1l1 
\'011/1 IIfrl'Oll tll Il (·IIIC'1II11 d:"luhurfllltlo 

CINEMATOGRAFO 

Prima di incipriarsi /ulle le belle signore, col lieve mas
saggio fallo con la punta delle di/a, dislendono sul vo/lo 

uno slrllio sollilissimo di crema. 
Solo dopo la/e operazione si in;:iprlano. 1/ loro vollo, 

cl!lSì preparll/o, è sempre p'Ù bello e più degn? del . 
l'allrui Ilmmirllzione. 

r U B o L. 6 50 E l 10.00 

Curll/e così il vostro viso e sllr(,le IInche voi ammlralll 
ed invidillll., ma non IIdoperllle mai una cremll qUlllunque 

rUBf 110 PER BORSE TT A 3 60 che può farvi dllnno. 
v A S l r T O l U S S O 20.00 

Co/y ha crea/o proprio per III prepllrllzione del viso unII 

crema di bellezzlI che IIgisce in superficie, perchè non 
Ilffonda nei pori e vi lIiu/1I IId eSll/lllre ilI mllssimo III 

vos/TI' bellezzlI . C R E M A E COLCREMA 

COT 
La serll, prima di coricarvi, per logliere il belletlo e le 

inevi/abili impuri/à, usale invece /'as/ersivlI Co/crema Co/y. 

ulIlI l'icl'ue,,"gilllm'u ptl IlJiJjul1I('t\llo hl 
rtuJIf'rvi:$io llC \101111 rcnll7.7.Hzlollc: !telln
tu ~iUHllli, .\ccntlcnd('(j ,,'!talitl, crlti
l'O !u."llgltl'., ~criLlore lIulJ.itli.tol",hno • ~e

""tle. Lu ,,·,,111 Ù urrldlllii Ild .E,.ntlo 
Prut~IIi, 1."l uterprclu7.lone 011 Arlllt1lt
tlo ,,'uIl'UIII, ,\lIt01l1n Gutuluslo. UUJC
gortl Uugl(cri" Mnrcollo novi, Bnl<.lu -
1If~110, Puolu StO)lIUl, Hoherto \'111 n , 
Ithmlo. tiorlllUlI1I P'floliorl e Yrllillu 

\"fll1l1l. J)u~tnllo tlUCl'lti nOllll )Jcr Iln
l'C In mlMurl! dpl1n vlI~litÌ\ ~ dell'1m
IJOrlllll'7./I ('t·(.t'ZiUllllli' Il .. lln Ilroduzlollo 
(,11(' \'('rI"\ c(fetlulltll Il C'luf'cltt,"" 

:fa ~cuola d.i timidi 
UII IIj)1.ullo ui 1\1I110ni "I 1114t:oltuIOI'i 

Ilnll .. rnclio, III1'OCCII14lun u I)e,' 1Il0141l'II rt.' 
IIl·1111 luro r('lIllt' .1:11 Idoli M'llIllre lill 
IlO' IlIilClcriu.toi \ ed "l'Ilrulli del IIIlel'OrO-
110. HnbnJ('lIuti e ~lIIl1"I'''ci! J.n \"0(.1.' 

dcli('"tu t' 14 11",ltml~ di ,\III(lrto Hnhu 
/tllntl, ('ho 1I1'IIe chlun' Hort' tl'~~tlltl' 
riclIl)lie dclle rlUC lIIeiodio CIgli I CII,.;II. 
uJ.(11i l'itl'ndu, o~1I1 elllllllll': I1", U\'~ ,.111 
tllill I·/ldill. C l'ul'l'hl'retl'l! Im11uV1,11I11I ileI 
Illnlmllcu S~'lIIpl'inl, tlèl'olwln tll'l l'ilu,l 
tI rllU'uor" Il .. llu u rll1o ll1e, 

Il flhu l'IlC In .Juventul'l "~1I111 hll 
1"('ulb1.lIto por I·F.,N,I.C'. , r4oUO In re
;cln tl1 ('urlo l ,udo\'h.m nruKuJ:IIIl , è 
11I",lloln Il('r ClUl''Ctl I\rtl"lI (\ II(' r gll 

s O C . 

IIltrl ehe con loro (1111 (.'(1 1'0 1I0llu 
'ilruor~ l l\lnrin vicomln: Virgilio Hlcn
to, F.rmonno lto\'cri. endu llel Pog
gio, I .. uir~u Cnrelln, Nl e tlu 7.occhl. Ar
IllI111do Migliurl , ( 'h('l'('(1 DU1'01I1I,.'., Sil 
vlo O'1)colllll. Antonio MlIl'ietti. tldll 
l'('lrl e I IIunrnu111 coulponeuti 11011·lIr
chf!)itru ~mlll·illi. 

'Ultimo ballo 
X('I l'iellu rlfiorlrc 1101111 \lostl'l! ci· 

IIIJJlluloscrnrlu 11011 tlOttJ\'1I CSII(I'I'f' t,,.. 

l'lCH.to EI"'I,I ·Mllrlilli. l..u ,lu\'cnluN hl! 
renll1,7.utl) IICI' l'E.N, I. t:. U ll illllJ buI/o, 
Il cUllol" "n ('t) di F'orem' H oro1.c"" il "II
vnllo (1\ hn1tugllu di EI!(u Medilll, Lu 

. Kl'tlIUIt' ntlriuc 1"lor))rt'lu In qU(,lil ,l. 
(\1111, ('UlIll! 1I(lllu COlIlIlIl'(liu It\ )lu r 'l 
cI('111I mntll'l' O ~h\lIL1 riglln. I)u(' 11U\'

ICOIIII '([Ki In U{'I·rOltn /I IHitelil ('lIi' I~· 

ft'UI\O Il 1II0tl0 ulln M ('fii Il I ~ll "1'(' .11 C' 

duo Intl'fI.rt'I/l7.iolll IChlllurtlitl\"\'. 
L'lIttcllln {' ~lIl)It'lIt(' I·t'gln III (',, 

mllio ~lu~lrudlllluc lUi npel'lo ull" 
t:UIII III lttllu tlltle Il~ IHI/'II'Iih llitl\ \'l lH' 
UltllO~rnllehl', l'IJllIlUlIl'Ullllo 1(11 (' I.IICII
tll l'IU 1 uUo 1111 \'f1:du 1\1011110 IIIUl\l'l" 

11(( 1)1 (' 110 III CO lli rolCU. lI{'rc'ul';)Q ciII 
11l'~vlIlI'([JCI \'1\'1 t'II u HI\' i, lut('rllrl'llili 
tllI /oCl'lIlltll ulll)1' l: ,\ Iilf\!ln ' ''1.1;111'1. 

!tenulo ('1111('1\1('. ~I"nch f.'rllu 011"'"1. 
Pnolo Klolwn (' ~f.'rhl Uerllnrdl. 

STAMPA ARTISTICA CINEMATOGRAFICA ITALI ANA 
DI VIRGINIA GENESI · CUFARO 

ROMA. VIA MARRUVIO N. 2 . 4 - 6 

A N , T . c O T Y MILANO 

:§iuoc# r :liC#1060 

Il cOlIgoflllO hi1.1.It1·I·O o lo 8\'0Igl. 
1II('lItU ':-Ol'lu·l'utiente delhl eontluedln 
di .\mlren HllId~', .. ono ",tuli relll ro
lllo14i :-lui nOrllrl Jlolt'Cllicen\ci Ilullll iI! 
cOl1lvnrllhlle 1111t'l')ll'ctnzioll(, di Elren 
Morllni. 1.11 ce lolll't>. ottl'ice hn Inter 
pl'olnto lo r'teAAo ~ll'~onllllgio IleI' lo 
/'Il'hcrll10, III Ull rlllIl dellil ,Ju\'cnlul" 
re lllh:7.lIto per 1'1;~.N .I.C, 

Il r('KI~ln Mnln80nUlUl hn l'ollelotto 
(.'U II Uluno IIJrJCrnt.IHtn c ICKgern lo 
foIvilt1Jlpo Ilelill \"icelllio o l'' InlC1'I.re
tndoll(' degli nllot'i clic nUllthcJtscln -
110 ~h,n Mel'lIni: O~\"{lldo \ 'te lentl, no· 
IIl1tn ("1"I('utt', Hilln ~forelli. 

'\1", ~.lk 'lift,"' tu"'. 
1.11 1(011111 tleII'Ollo<''euto, In ROIllII 

:<1I11H'O l'd ur~uLn ciel Belli, In Roma 
1J1I1'ÒC('II, l'uhl" III lu('l".. frt\llrnnle tll 
IH'O(\1I11I, POJlOllIlli ,II l,,'calure vive, 
{·ho Cl;ol tò l'Of'tI (' "cdUorl. "n Goethe 
Il Shl·II('~-. 

tn \11111 ('ul'll lt l'l"ll'iticu \~In di flue/(tn 
1(011111. Hl'1 I)I'CMI di PIM,7.n Xu\'olln 
aclorlu .. nlll('utc 11('11 .. /1 tI'nt'~lun :-.clnlll
luutl ,~ ltl ~l'lIltn .. (' "UIIOl"h(', UII drnlll
IlIn (1'11111111'('. 

Un 111111 l)uh 'lI le, ~'h~ l' K~,1.(', hn 
Ill'Otlnlt(1 111 ("ul1nhI)1'It~Iollt' COli Ci n~
(·Iltl\ (' ('On Il ('l'Illr() SI)l\rhm'lItnll\. 
che Lu igi Chlurllil hn 1'('l\lbxlltO oon 
I\UIIII) IItt('1I111 r ~h'III'U ~ COli IlH'nte 
\' ''1'11(' t' lIelltll, t' (,11(' \III llruIlU() 111 
/oC!twulll 1111 IlIlel'1'ft· tntll l'Ollrl('onf1nnll\ 
IIIIKSlu ll o; l.ultot' lIn Beghl, Alldrt'1l 
C'hN·chi. ("111'111 n~1 Pngl(in, Ohw ~ol · 
hl-III. 

i« hOU4 6ul14 611""", 
(111010 provvl,orlo ) 

Sl' l' ,'ero ('!t(' /I romm'llJ di IO' 

n ill/l(l Il'' IIIH'('(', e /I Iwt!rolu' drllc' 
ff'I·rjttft' h,lllltt) NHII1l10J'~O Intere ,([(' 
Ill'rtly.iunl. ~/lri'l "ltl'Ntllnto vero che 
(1\H'l'i to Rlm, dh' l'nl'chiude il toruhln ' 
tllto lIIu '\'lltMiolio clrnlUlI1u dell'n iliO-
1'(' çhe l'IUpC''1I 1(' hnrrl~ro 1(0 Inll, 
COlllluulI, ·"rl) tulto 11 Ilubhll('o, d'ogni 
NI\ tI "'Oknl l'(lIlttlzlono ~oclal~ Mn 
./Ooolu·nltutto CO lllllIIIO\"OI'Ù IHW ln I{f"tI

~I(\ Interprclllziono t'h \' Il0.r Quedo ntm 
hllllllO crcnto due I\ttorl, uno efll)(';rln 
(' provu tn nttl'u v(lrl'\o UIlO lunaa e 
I 1'1011 fII II' ('n '''l'lnTlI, Armllntlo 'F'nl<,olll, 

l'ullrn ulln "IO .... UlIl· UHl'tlr:1 frclCCU e 
intnUn H1U clnll'tRllrC.'i'osiolie l'rorondn 
e t(J('cuute: C'orln l>t"1 POJ:gÌl). 

i ' au.jlO ",ftta~lna 
Uno (aJ':o.a I.er Totò, E' tlello tutto. 

oli è eletto uncor tli 111ù quando si 
snprA ehe l1cl film non e"~ UII Totò 
soltonto, UUt ve ne .!olono hen tre. ln
rntti il Ilollo)are comico 11lterl)retu tre 
ruoli, i ruoli 111 trt' frtltclli JCellu!:III, 
tini quuli poletc ben IlIlluRglnnre c.osn 
pOt.Sn IIcclltlere in que;;,;tn ~torin 11\0-
vi1UcntnLi~hnn realizznta dn Amleto 
PAlerm!: l'ultlnw OllerA ciel 'col\lpllw
to re,lrltlt . 

Ac('onto Il 't'Olò. 0111.1 "I tre Tutù. 
Elli PnTYO, "' rlluco COOI>, Luigi p.,. . 
veRe e In legglnllrìA (resen e CUllorll 
del Trlu Prllllnvcrll: (,AII~ont e rilml .. 
l'Ori l' llnnn, uu'nrl1l0nlll deUzio:.n (' 
l'ipolltnl\cn già Ilol.olnre in lutto ltll' 
Iln primo I1I)('orn dt"II'u:-.(·!tu ,le1 011\1. 

:§.nlf d,li' al", 
Bll'o,mO\'H ('hl\ 111 Illoriu lll!lll'Ael'o, 

lIuulle" llnllunn eoItO~(!(' !<le In SU" ..,0 .. 
brin, rfOnll,Hlell, UlIlnUIi Ciiftltll7.lon(' 
nnche nel eli III Illl ~hleluAtoscrRnco. 
QucslO Ù n\'\"elll1to In un film hlMIO 
dn Ililoll, l"'ullU.n to 1111 p\1oti, IUJ.or
l)rolntO dn 1'11011. Clt"uh' 1I('H'8ri", a
SCii cll questn IlIlloml l l\ jl(mernztclllo 
eh\' hn \'IN"uto lo illwrcse /tInte Vl\1 
l'el't'I~e ~ l'Ii'! eroit'h(>, Klo,' inc:u:n del 
IIQ"tro telllllo, n\'ltln di rb,chi e Id ti · 
homln cii n\"\'e1\ture, hll rlu..,C'ltnto 1'1-
lItlll. hu c·,'ento l'itlllhl\!'uta, hn ~lIg"e
rito III \'\t'l' IHln ,.nluro di yerltà, h,. 
Ifll>i1"nto III 1'4:~nllnllZìo1lt' dell~fI III V('
rilollllo, l" pt'rt"\cì npll\lllto nl1nlllPl\li." 
tlrUlllnl/lticll. 

G'r~,'" tl'!lI' nriu (UIIII Im>cJuzlnll~ 
.\\'111 lò'llrn, H'llllun lU Ilo (i. :\'111/\(0) 
bn Ilcr f'lUI\l'f\'j:.ure tN:\llco Ill'rUtU'lIti
l'O Il {'OllllllUIAllte nruno MU~~H)lI nl; 
rWOIf(C un 1405(I(t"lto di Alllet!l'o Cn
Att'tlnul, ;)oénclCginto lln Ugo Betti, 
dnl Cn.!oltt'lInul IlteStlo e ù" Mario 'Mn",
so: 6 fii \·n lt' eli uun Illtol'prCln'lttone 
di alo"nnl. ~coltl rro i pii'! Ilsllret-~I"I 
del nOritro clnemll , ntflrtnc.ntl lin i coro 
vl\'o dei "cri :'Ioldnti dci eielo, iII lut
to il eO'llp\es~e fllU1ll0 l' l(lnAnte del 
monclo <,ho erl'll le 1111 le oqui!t': 
l'A (,Clltll"lllln di Cn~ertu, ~1I stnhm
menti uel'OlInuttel. I ('nmlli d'n\'ln-
7, 1011('. 

;;.-;;;" ,. 
" "''bUI.·' .... TITIJTO HOH A ,"''' nl ",Rn r." ... ,.,t:lU IH l""~UI II\,.,J.l ~ (', , (,.,TA', ""'H<ilT""U,. , Nt"' .. 



CINEMATOGRAFO 

Si gira .. Lo reqiDa iD con Bona· ... ntwo: • Ceneronlola ": Talana .l 
<rrt'ia .. reo lo IlabUimento di Tirr.nia, POD1ieroeo • meditabondo. 

ToIClJlO, ad ... o, .cambia alcun. id •• ecn il IUo a iuto Farronom ma 
.. mbra d.l tuHo eon .. into dai IU9Qerime nti eh. l'aiulo gli dll. 

Sand okan (Lu iQ' i Pen ••• ) o JancI (Sand.to Rullin i) nl l iilm .. J pirati del, 
la Mal.,ia ·' o .. Le d ue tiqri " , 
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